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facciamo fiorire una nuova  
primavera di coraggio, che dia  

nuovi frutti di speranza!  
Coltiviamola con tutte le nostre 

forze, consapevoli dei limiti e delle 
contraddizioni che affronta chi  

abbandona la strada agevole della 
retorica per imboccare quella  

tortuosa dell’impegno 

Nota metodologica

Il presente Bilancio Sociale fa riferimento all’esercizio 2021, in termini di rendicontazione 
sia delle attività che dei risultati sociali ed economici raggiunti, nonché di verifica delle 
responsabilità e degli impegni presi nei confronti di tutti gli interlocutori (soci, dipendenti, 
collaboratori, enti, enti pubblici, cittadini, ecc) con i quali l’Associazione Libera Associazioni 
Nomi e Numeri contro le mafie interagisce.

L’Associazione ha redatto la presente relazione uniformandosi alle indicazioni delle “Linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo settore”, emanate dal Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto 4 luglio 2019 - Adozione delle Linee guida 
per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, GU n.186 del 9-8-2019), ai 
sensi dell’art. 14, comma 1, Decreto legislativo N. 117/2017. 

Esso riporta le informazioni generali sull’ente, sulla struttura e sul governo, sull’organico e 
sulle persone che operano per l’ente; riporta altresì una sintesi delle attività portate avanti 
durante l’anno, integrate da testimonianze e focus su progetti o attività specifiche e rile-
vanti. Riporta una sintesi della situazione economico-finanziaria dell’Associazione e altre 
informazioni utili di carattere non finanziario.

 Alla sua redazione hanno concorso i responsabili delle diverse aree di intervento, i dipen-
denti e i soci di Libera Associazioni Nomi e Numeri contro le mafie. 

Il bilancio sociale viene sottoposto all’approvazione del bilancio di esercizio 2021. 

L’Associazione inoltre dà ampia pubblicità del bilancio sociale approvato, attraverso i ca-
nali di comunicazione a disposizione, sia cartacei sia telematici, in particolare: - assemblea 
dei soci - distribuzione ai dipendenti e collaboratori dell’associazione - pubblicazione sul 
sito internet www.libera.it entro 30 giorni dall’approvazione. 
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LIBERA NASCE 26 ANNI FA 
per andare incontro a un bisogno di giustizia, per colmare 
o almeno mitigare una sete di verità. Nasce per costruire 
strade di speranza e di cambiamento. Nasce per non lascia-
re solo chi ha avuto la vita spezzata dalla violenza mafiosa, 
per tutti coloro che sono impegnati nel contrastare il crimi-
ne organizzato e la corruzione che lo rende possibile. 

LIBERA È UNA STORIA DI INCONTRI 
una storia di confronti.

LIBERA È UNA RETE
di più di 1.600 tra associazioni nazionali e locali, movi-
menti e gruppi, cooperative ciascuno con una propria 
tradizione, con una propria derivazione, ciascuna con un 
proprio portato valoriale, con una propria missione. 

LIBERA È  UNA MEMORIA CONDIVISA 
E RESPONSABILE
grazie alla testimonianza dei familiari delle vittime inno-
centi delle mafie che si impegnano affinché gli ideali, i so-
gni dei loro cari rimangono vivi. 

LIBERA È FIN DALL’INIZIO RELAZIONE ED 
ETICA DELLA RELAZIONE
Ossia condivisione e corresponsabilità.

LIBERA È PROGETTI E PERCORSI PER LA 
DIGNITÀ DELLE PERSONE E LA GIUSTIZIA 
SOCIALE
e la convinzione che per raggiungerli sia necessario un 
impegno comune.

LIBERA È DA SEMPRE MEZZO, NON FINE
Il fine è un impegno quotidiano per liberare il paese dalle 
mafie,  dalla corruzione e dalle illegalità.
 
IN UNA PAROLA: LIBERTÀ

RICONOSCIMENTI

11

2019
• Premio INU Istituto Nazionale di Ur-

banistica conferito a Libera, per il suo 
impegno costante nel contrastare le 
mafie e promuovere la cultura della le-
galità, della solidarietà, del rispetto delle 
regole e della tutela dell’ambiente.

2014 

• Premio European Citizen - Parlamento 
Europeo

• Libera gode dello Status Consultivo 
presso le Nazioni Unite conferito da 
ECOSOC - Economic and Social Council, 
grazie al quale Libera partecipa in qualità 
di osservatore alle attività dell’UNODC 
- UffIcio delle Nazioni Unite contro la 
Droga e il Crimine Organizzato.

• Premio Internazionale Fontamara, 
nell’ambito del Premio Ignazio Silone, 
alla campagna Miseria Ladra.

2013 

• Premio Cataldo Agostinelli e Angiola 
Gili Agostinelli  -  Accademia Nazionale 
dei Lincei, conferito a Libera come ente 
italiano di alto valore morale e   umani-
tario.

2012 

• Premio Paesaggio del Consiglio d’Eu-
ropa - Sezione italiana per il progetto 
“La rinascita dell’Alto Belice corleonese 
dal recupero delle terre confiscate alla 
mafia”. 

• Menzionata dal The Global Journal come 
una delle 100 migliori ONG del mondo 
del 2012.

2009 

• Premiata dal CESE - Comitato Economico 
e Sociale Europeo - come una delle miglio-
ri esperienze di società civile organizzata.

I
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26 
ANNI DI 
LIBERA

Il 25 marzo 
si costituisce 
formalmente 

Libera. 
Associazioni, 

nomi e numeri 
contro le mafie.

Viene approvata 
in Parlamento la 
legge 109/96 - 
disposizione in 

materia di gestione 
e destinazione dei 
beni sequestrati e 

confiscati

1995

1996
I Giornata della 

Memoria e 
dell’impegno 

in ricordo delle 
vittime innocenti 

delle mafie a Roma

2000

Libera partecipa alla 
prima  Conferenza 
mondiale dell’ONU  

contro la criminalità 
organizzata 

Nasce la prima 
cooperativa 
Libera Terra

2001

2005

Partono i primi campi 
di volontariato e 

di formazione sui 
terreni confiscati 

organizzati da Libera  
e Legambiente

I edizione di 
Contromafie, gli 

Stati generali 
dell’Antimafia. 

2006

2008

Nasce il consorzio
Libera Terra 

Mediterraneo

Nasce la rete ALAS 
America Latina 

Alternativa Social

2009

2012

Viene promosso 
insieme al 

Dipartimento 
per la giustizia 

minorile il 
progetto Amunì.  

Nasce la fondazione
Libera Informazione

2007
Nasce Numeri 

Pari una rete di 
associazione per
la disuguaglianza 

sociale

2017

2018

2019

 Firmato a Roma il 
protocollo Liberi 

di Scegliere che si 
propone di aiutare e 

accogliere donne
e minori che vogliono 

uscire dal circuito 
mafioso.

Nasce Lavialibera 
Pensieri nuovi parole 

diverse, il nuovo 
progetto editoriale 

fondato da
Libera e Gruppo 

Abele

Presentazione 
Ufficilale della 
rete europea 

CHANCE- Civil Hub 
Against orgaNised 

Crime in Europe 
al Parlamento 

Europeo

2020

Roma, piazza 
Montecitorio 

Presidio dei familiari 
delle vittime 

innocenti delle mafie 
e presentazione del 

manifesto  
“Diritti Vivi”

Stipulato 
protocollo d’intesa 
tra la DIA e LIBERA 

per diffondere 
la cultura della 

legalità in favore 
delle nuove 
generazioni

25 anni della 
legge 109/96 sul 
riutilizzo sociale 

dei beni confiscati 
alle mafie

2021

I
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PRESIDENTE UFFICIO
DI PRESIDENZA

CONSULTA DEI
REFERENTI 
REGIONALI

REFERENTE
REGIONALE

SEGRETERIA
REGIONALE

REFERENTE
REGIONALE

DELLA MEMORIA
COORDINAMENTO

REGIONALI

REFERENTE
PROVINCIALE

COORDINAMENTO
PROVINCIALE

SOCI ASSOCIAZIONI SCUOLE

PRESIDENTI
ONORARI

REFERENTE
DI PRESIDIO

PRESIDI

ASSEMBLEA
PROVINCIALE

ASSEMBLEA
REGIONALE

ASSEMBLEA NAZIONALE

Presidente
Luigi Ciotti

Presidenti onorari 
Nando Dalla Chiesa
Gian Carlo Caselli 

Vicepresidente
Enza Rando

GOVERNANCE
RISORSE UMANE

59%
Dipendenti
Tempo
indeterminato

TITOLO DI STUDIO

Laurea Master

55% 24%

45%55

GENERE

7%
Collaboratori 
INPGI
Giornalisti e
pubblicisti

34%
Collaboratori
a progetto e
coordinati e
continuativi

ORGANIZZAZIONE

21%
Diploma

RANGE ETÀ

25 -34 anni > 16%
45-50 anni > 19%

35-44 anni > 56%

+ 50 anni > 9%

DURATA MEDIA DELLA 
COLLABORAZIONE

10,38
ANNI

COLLEGIO  
DEI

GARANTI

REVISORE 
LEGALE

DEI CONTI

DIPENDENTI E COLLABORATORI

VOLONTARI 
CON IMPEGNO GIORNALIERO/ORARIO SETTIMANALE 

1 ora / 2 giorni
a settimana

47% 47%

5%

2 ore / 3 giorni
a settimana

4 ore / 4 giorni
a settimana

REFERENTE
PROVINCIALE

DELLA MEMORIA

UFFICIO DI PRESIDENZA 
Luigi Ciotti, Enza Rando, Daniela Marcone, Simona Perilli, Francesca Rispoli, 
Lucilla Andreucci, Alberto Vannucci, Mario Calabresi, Alberto Perduca

Tesoriere Stefano Zanardi
Revisore legale dei conti Francesco Maria Perrotta
Organo di controllo Nunzio Cirino Groccia, Fabio De Ambrosi, Marialuisa 
Barrera
Collegio dei Garanti Presidente Armando Rossitto; Componenti Jole Garuti, 
Vanna Van Straten, Laura Ronchi Abbozzo, Giorgio De Checchi, Alessandro 
Antiochia, Isabella Giannola
Comitato Etico Ottavio Sferlazza, Tilde Montinaro e Maurizio Piccinini

COLLEGIO  
REVISORI 
DEI CONTI

COMITATO
ETICO

I

STATUTO E
REGOLAMENTO
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385
285 PRESIDI 

TERRITORIALI

ANTENNE 
SUL TERRITORIO

Uno dei punti di forza di Libera è il suo radicamento 
territoriale. L’associazione infatti è presente in tutte 
le Regioni italiane nelle quali opera mediante le sue 
articolazioni organizzative:

Libera ha promosso la creazione di reti e 
collabora con diverse associazioni locali in 
America Latina, in Europa e Africa.

AFRICA

EUROPA
CHANCE

NORD
CENTRO
SUD E ISOLE

166
87

132

AMERICA
LATINA
ALAS

LIBERA SUL TERRITORIO
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20 COORDINAMENTI 
REGIONALI

80 COORDINAMENTI 
PROVINCIALI

i
tesseramento@libera.it | www.libera.it

SEMINIAMO 
FIDUCIA 
E SPERANZA.
LASCIALA 
CRESCERE 
LIBERA.

ADERIRE A LIBERA
Libera è ascolto e accoglienza. Libera è manuten-
zione quotidiana delle relazioni. Libera è coltivare 
e rispettare la biodiversità interna che rende i no-
stri presidi sparsi per il paese così diversi eppure 
così simili. Così diversi nelle storie, nelle tema-
tiche scelte, nelle azioni quotidiane eppure così 
simili nelle idee, nelle pratiche associative, negli 
obiettivi generali. Essere socio di Libera vuol dire: 
mettersi nei panni degli altri, rinfrescare sempre il 
nostro desiderio di incontrarci e di incontrare gli 
altri. Essere socio di Libera significa partecipare e 
contribuire alla realizzazione di anticorpi di comu-
nità contro il dilagare della criminalità organizzata, 
della corruzione ma anche contro il crescente sen-
so d’illegalità. Essere socio di Libera è vivere la rete 
associativa con entusiasmo, passione e curiosità. 
E’ questo il senso dell’essere socio di Libera: non 
solo un atto formale  ma un impegno per la libertà 
e la giustizia sociale.

SOCI 2021

12.067
+ 5% DAL 2020

TIPOLOGIE DI SOCIO

SOCIO GIOVANE (fino a 25 anni)  
Tessera con abbonamento a lavialibera in pdf

SOCIO ORDINARIO  
Tessera con abbonamento a lavialibera in pdf

SOCIO RIVISTA  
Tessera con abbonamento a lavialibera 
 in formato cartaceo

SCUOLE E ASSOCIAZIONI  

Libera
Bilancio Sociale
2021
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/ MEMORIA E IMPEGNO
/ GIUSTIZIA
/ USO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI
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/La conoscenza è la via maestra al cambiamento. Oggi 
più che mai abbiamo bisogno di conoscenza autentica, 

di evitare semplificazioni e parole di circostanza. La co-
noscenza nasce dal non sentirsi mai arrivati, dal bisogno 
continuo di approfondire.
Da sempre Libera è impegnata nelle scuole, nelle univer-
sità, lavora con i giovani, al fianco dei docenti, nelle par-
rocchie, con le tante associazioni di volontariato. Questo 
perché oggi, come mai, abbiamo bisogno di educare. L’e-
ducazione non si può insegnare, si può solo imparare dal 
continuo discutere tra chi educa nella ricerca della condi-
visione dei principi, degli orizzonti e delle pratiche dell’e-
ducare civile. 
Non si educa da soli e non ci si educa da soli. Si educa e, 
nel contempo, si viene educati. In questo senso l’educa-
zione è un progetto corale: siamo tutti educatori e siamo 
tutti educati, nessuno escluso. Ci si educa insieme, si sta-
bilisce insieme delle regole, insieme ci si assume delle re-
sponsabilità. Insieme è la parola chiave dell’educare. 

FORMAZIONE /E!STATE LIBERI! / 
UNIVERSITÀ E RICERCA / LIBERA SPORT

FORMAZIONE
E PERCORSI
EDUCATIVI

A
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Libera insieme ai video maker di Spago TV, nel 2021, 
hanno deciso di raccontare le tante esperienze di impe-
gno educativo che la rete di Libera cura in molti territori 
difficili del nostro Paese. Far vedere i volti, dare voce 
alle persone, far parlare i progetti e i percorsi. Perché 
proprio questo movimento culturale che opera dal bas-
so, è parte dell’agire politico di Libera stessa. Il viaggio 
racconta due territori della Sicilia, con esperienze tra 
loro molto differenti: Messina e Palermo. Contesti parti-
colari nei quali l’agire educativo si è posto operosamen-
te e silenziosamente al fianco di molti giovani e adulti: 
insegnanti, operatori sociali, mamme e papà, bambine, 

bambini, e giovani. Per costruire a partire dalla prossi-
mità e dalla condivisione uno spazio di possibilità nel 
quale generare un’apertura verso un futuro possibile, 
che si realizza già oggi, nelle trame delle relazioni civili 
quotidiane. Dare voce e volto ai protagonisti di questi 
percorsi ci ha permesso di restituire maggiore visibilità 
alle reti sociali e di comunità che si spendono nelle pic-
cole e nelle grandi città. Con l’auspicio che questo pro-
getto di video-racconto possa generare ancora altri rac-
conti, di altri luoghi, tratteggiando quel “caleidoscopio” 
dei tanti percorsi educativi che animano la rete di Libera.

FORMAZIONE
/FORMAZIONE E PERCORSI EDUCATIVI
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/ Un percorso lungo un intero 
anno scolastico, che ha coin-

volto più di 60 ragazze e ragazzi 
tra i 16 e 17 anni, tutti prove-
nienti da Foggia e Bari, e che ha 
visto i temi della creatività e della 
memoria intrecciarsi con quelli 
della formazione. Con La Memo-
ria Libera la Bellezza, studenti e 
studentesse hanno avuto modo 
di riflettere intorno al concetto 
di memoria soffermandosi su al-
cune storie di vittime innocenti 
delle mafie pugliesi e di realizzare 
degli elaborati artistici, che - at-
traverso l’espressività e l’emoti-
vità dei partecipanti - ne raccon-
tassero le vite.
Come primo approccio si è scelto 
di dare cura e spazio alla relazione 
tra studenti e studentesse e i vo-
lontari di Libera, concentrandoci 
sulle storie personali dei parte-
cipanti, aiutandoli a esternare le 
proprie emozioni e a stimolare la 
crescita di empatia nel gruppo. 
Lavorare sul gruppo come dispo-
sitivo educativo, attraverso me-
todi di educazione non formale, 
ha permesso il generarsi sponta-
neo di un senso di appartenenza 
a   favore di un lavoro inclusivo.
Nella seconda fase del progetto i 
ragazzi hanno avuto l’opportunità 
di conoscere da vicino il proprio 
territorio, sia dal punto del rac-
conto criminogeno sia nella re-
lazione con esperienze positive, 
come le cooperative sociali che 
operano in città e nei beni confi-

scati. I ragazzi hanno affrontato 
il tema della memoria, dapprima 
approfondendo la questione eti-
mologica, poi conoscendo le sto-
rie delle vittime innocenti delle 
mafie. Si è intrapreso in questo 

modo un percorso di scrittura 
creativa, che ha permesso ai ra-
gazzi e alle ragazze non solo di 
analizzare i contesti ma soprat-
tutto di relazionarsi con l’oggetto 
dell’osservazione.  Aiutati anche 
dalle testimonianze dei familia-
ri, hanno rielaborato e connesso 
le loro vite con le storie scelte, 
attraverso la tecnica di scrittura 
dell’ucronia.
La narrazione è proseguita con il 
forte intreccio di specifiche mo-
dalità creative, individuate con 

i partecipanti, a inizio percorso 
che hanno avuto modo di misu-
rarsi con l’arte del teatro, seguiti 
dagli educatori della Piccola Com-
pagnia Impertinente. Insieme 
hanno costruito il soggetto, la 
coreografia, i gesti, i movimenti e 
la scenografia, preparando, così, 
uno spettacolo teatrale dedicato 
a Gaetano Marchitelli. Altri e al-
tre, insieme agli educatori di Pig-
ment workroom, si sono cimen-
tati nell’arte serigrafica e nella 
fotografia. Alcune delle tecniche 
più funzionali sono state l’altera-
zione delle foto di Luigi Ghirri per 
lavorare sul concetto di tempo e 
movimento, il caviardage, tecni-
ca di composizione poetica e vi-
siva basata sulle cancellazioni, il 
collage e la ritrattistica. Tutte le 
esperienze d’arte hanno saputo 
rispondere alle aspettative dei 
ragazzi rispetto al loro coinvol-
gimento emozionale e hanno 
contribuito a facilitare il nostro 
lavoro nel racconto di cosa può 
essere una buona narrazione di 
memoria.
Con “La memoria Libera la Bel-
lezza” è stata data un’opportunità 
agli studenti e alle studentesse 
di creare una comunità educati-
va che metta al centro, tramite 
i linguaggi artistici, la loro sfera 
emozionale, per guardare e riflet-
tere sulle storie delle città e delle 
vittime innocenti con più consa-
pevolezza e responsabilità civile.

LA MEMORIA
LIBERA LA BELLEZZA

la storia

UNA LIBERA  
DA RACCONTARE

con
NOI

Achab  
Scuola Park

Action AID

ARCI

Associanimazione

Associazioni 
studentesche

CESVOTCIDI

Cinemovel  
foundation

CNCA

Dipartimento 
per le pari 
opportunità  
presidenza 
del consiglio 
dei ministri

Enti Locali

La Scuola SEI

LUDE (Libera  
università dell’educare)

Ministero  
dell’Istruzione Movimento 

nonviolento

Musica contro 
le mafie

Parole 
Ostili

Reti di 
scuole

Scuole secondarie 
di primo e secondo 
grado

Spago TV

Uffici  
scolastici 
regionali e 
provinciali

< MESSINA
PALERMO >

A
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/FORMAZIONE E PERCORSI EDUCATIVI

CNGEI

Legambiente

CUFAA 
Comando Unità Forestali, 
Ambientali e Agroalimentari 
dell’Arma dei Carabinieri 

AGESCI

Ancc
Coop

Cinemovel 
Foundation

Gruppo Abele

ARCI

Legacoop

Fondazione
Unipolis

CGIL, SPI CGIL, 
FLAI CGIL, FIL-
CAMS CGIL,  
CISL, UIL

Federcasse
Banche di Credito 
Cooperativo

Confcooperative

Confederazione 
Italiana 
Agricoltori

Banca
Etica

Rete della Conoscenza 
Link  Coord. universitario 
Unione degli Studenti 
Unione degli Universitari 
Rete degli studenti Medi

Progetto 
Policoro

CEI

L’esperienza di E!state Liberi è trasformativa non solo per chi vi partecipa ma anche per le volontarie 
e i volontari di Libera che pianificano il campo per mesi, chiedendosi se quella attività, quel messag-

gio, quell’incontro avrà un impatto su chi vi partecipa e come verrà accolta e condivisa.
Assistere a come una persona entra in contatto con la realtà che noi viviamo tutti i giorni, e si incuriosi-
sce, assume o rivendica un proprio punto di vista e persino si affeziona ad un posto e alle persone che vi 
lavorano, è un’emozione forte che ci interroga sul nostro ruolo educativo e spesso, più in generale, sul 
nostro modo di fare Libera.
Questa è da un lato una responsabilità enorme, ma dall’altra parte anche un dono: ci fa capire che la re-
lazione è davvero la nostra forza; ci fa sentire riconosciute e riconosciuti, e ci permette di riconoscere 
l’altro e di accoglierlo.
Credo che per un referente di campo, E!state Liberi restituisca molto alla fine della settimana  soprattut-
to nel confronto paritario e rispettoso con i partecipanti, nella promozione e nel consolidamento della 
nostra rete associativa.
Stiamo offrendo un’esperienza significativa o ci stiamo facendo una promessa per il futuro?
Un campo è costruire: quello che verrà dopo sarà di tutte e tutti.

Da più di 10 anni come Acmos gestiamo tre beni 
confiscati in provincia di Torino cercando di re-

alizzare un lavoro educativo quotidiano basato sulla 
prossimità, l’incontro e la testimonianza diretta. Per 
la nostra associazione i campi di E!state Liberi! rap-
presentano un modo per condividere, con ragazzi pro-
venienti da tutt’Italia, la nostra esperienza:  prendersi 
cura dei territori e trasformarli attraverso l’impegno 
costante sui beni confiscati.
Vivendo insieme per una settimana intera, ci mettia-
mo al servizio del luogo che ci ospita e generiamo oc-
casioni di incontro e confronto tra esperienze molto 
differenti tra loro, provando a testimoniare che può 
esistere un modo di vivere insieme solidale, giusto e 
sostenibile che parte dall’impegno di ciascuno.
L’obiettivo è quello di rendere il campo di E!state Libe-
ri! l’inizio di un percorso che spinga i partecipanti ad 
interrogarsi su come diventare protagonisti attivi nei 
loro contesti di provenienza, permettendoci di aggre-
gare coloro che abitano vicini o di incentivare l’impe-
gno in Libera per chi arriva da altre parti d’Italia.

Essere campista a Crotone mi ha permesso di 
scoprire una realtà diversa. Non sono stata in 

questa città, l’ho vissuta e questo ricordo è soprat-
tutto fatto di relazioni.Il campo di E!state Liberi! in-
centrato sulla giustizia  sociale mi ha mostrato la rete 
associativa e la sua forza. Mi ha colpito il racconto di 
chi decide di restare nella sua terra anche quando il 
lavoro non c’è, ma anche la tristezza di chi decide di 
partire alla ricerca di opportunità migliori o la rab-
bia di chi è costretto a studiare fuori.Dell’esperienza 
dell’emporio solidale, del camper e di tutto il lavoro 
della Kroton community, ricordo la sensibilità, l’a-
scolto, la vicinanza degli e delle operatrici.
Crotone ha tante famiglie spezzate, come quella di 
Gabriele De Tursi. Abbiamo ascoltato la sua storia 
dalla voce di sua madre Anna, che racconta e chiede 
verità.Questa esperienza mi ha permesso di capire 
che la nostra forza è proprio nello stare insieme, 
nella cura gli uni degli altri. Dobbiamo essere più 
presenti e più vigili; non dobbiamo lasciare “vuoti” 
ma premunirci di colmarli con la nostra solidarietà.

Vittoria  | Referente di Campo

Andrea  | Associazioni Acmos Veronica | Campo di Crotone

con
NOI

GRAZIE A
I soci e le socie, i volontari e le vo-
lontarie delle cooperative sociali e 
delle associazioni aderenti a Libera 
e firmatarie della Carta dei Valori 
e degli Impegni, i coordinamenti 
territoriali di Libera e l’Agenzia 
“Cooperare con Libera Terra” 

UNICOOP TIRRENO e la Libera Uni-
versità Internazionale degli Studi 
Sociali - LUISS “Guido Carli”
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  1396
      PARTECIPANTI 
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2,3

59,9%

29%Centro

Nord

Sud 11,1%

Faticosa

4,6Formativa

Divertente 4,3

Utile 4,7

4,6Motivante

4,6Coinvolgente

4,5

NEL COMPLESSO SONO STATE SODDISFATTE
LE TUE ASPETTATIVE DI PARTENZA?

+10%

-3,3%

-7,6%

Estero 1%

AREA GEOGRAFICA DI PROVENIENZA          

  110
     SETTIMANE DI CAMPO
   IN PRESENZA          

   16 REGIONI

   72 LOCALITÀ  COINVOLTE

PERCHÈ HAI DECISO  
DI PARTECIPARE?
49,6% 
per approfondire il tema della mafia 
ed il riutilizzo sociale dei beni confiscati
30,1%  
per essere utile e fare qualcosa di concreto
11,9% 
su consiglio dei miei insegnanti / 
educatori / genitori
8,4% 
perché l’ha scelto il mio gruppo, 
la mia associazione

OBIETTIVO 8.000 € RISULTATO 

DONAZIONI

27 33
UTILIZZATE

NEL 2021
DISPONIBILI

NEL 2022

9.845 €

BORSE CAMPO
FINANZIATE60

da assegnare a ragazze e ragazzi 
provenienti da situazioni di 
difficoltà socio-economico o 
da percorsi della giustizia minorile. 

50 BORSE CAMPO
E!STATE LIBERI

  REGALA UN’ESTATE LIBERA
 Campagna di crowfunding
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GIOVANI
/FORMAZIONE E PERCORSI EDUCATIVI

/A inizio settembre, più di 150 
ragazze e ragazzi da tutta Italia 

hanno partecipato, raggiungen-
do con tutti i mezzi di trasporto 
possibili (biciclette incluse!), al IX 
appuntamento nazionale dei Gio-
vani di Libera dal titolo “Cactus: 
pungi, fiorisci e rigenera”, un 
raduno per coloro che quotidia-
namente portano avanti i progetti 
e gli obiettivi di Libera sul terri-
torio, all’interno dei presidi e dei 
coordinamenti. 
Un momento unico che ha raffor-
zato la comunità giovanile alter-
nativa alle mafie che Libera vuole 
essere, nel quale la formazione e 
l’importanza di essere rete sono 
state le protagoniste assolute. 
Cinque giorni di incontri, rifles-
sione, memoria, laboratori e atti-
vità sportive. Un appuntamento 
pensato per e con i giovani come 
un’ occasione di condivisione, di 
confronto e dialogo tra le diverse 
esperienze che i ragazzi, hanno 
maturato nei propri territori; un’ 
agorà per dare voce e spazio alle 
esperienze positive del Paese, 
che promuovono e attivano pro-
cessi di cambiamento sui terri-
tori. 
Per questo raduno è stata scel-
ta la splendida terra di Calabria, 
una terra dove le emergenze pe-
sano il doppio perché sommate 
a mancanze storiche. Ma la Cala-
bria di oggi è qualcosa di più, e ci 
chiede di osservarla da vicino, da 
dentro, per poter apprezzare le 

sfaccettature della sua rivoluzio-
ne silenziosa. Una rivoluzione che 
ha bisogno di essere conosciuta, 
valorizzata, preservata. 
Il percorso formativo si è svolto 
attraverso tre rubriche quotidia-
ne di approfondimento: Amare 
Calabrie, Fiori e Spine - memorie 
di donne, Essere Libera sui terri-
tori. 
Amare Calabrie con il suo duplice 
significato: la ‘ndrangheta e il gu-
sto amaro della forza del capitale 
sociale nella sua regione di origi-
ne, contrapposto alla costruzione 
di riscatto di tante esperienze e 
persone che scelgono di restare 
per amore e per la costruzione di 
giustizia. 
Fiori e Spine - memorie di donne 
per conoscere e sentirsi respon-
sabili delle storie di tante donne, 
esempio di ribellione alla cultura 
e alle azioni mafiose diventate 
vittime innocenti come Rossella 
Casini, Angela Costantino, Bar-
bara Corvi, Concetta Cacciola, Tita 
Buccafusca, Lea Garofalo, Maria 
Chindamo, Giuditta Livato e Cate-
rina Liberti. 
Essere Libera sui territori per 
confrontarsi e condividere i sape-
ri e gli strumenti per consolidare 
l’attività dei presidi e dei coordi-
namenti, approfondendo modali-
tà di progettazione e tecniche di 
comunicazione e aggregazione. 
Le giornate di formazione si sono 
concluse con l’impegno di ripor-

tare a casa e trasformare in quo-
tidianità quanto visto, sentito, 
compreso, progettato, inclusi i 
volti e i sorrisi dei compagni di 
strada e la bellezza di una terra 
come la Calabria con le sue con-
traddizioni. Il IX appuntamento 
dei giovani di Libera è stato dedi-
cato al grande pedagogista e edu-
catore brasiliano Paulo Freire, nel 
centenario della sua nascita. At-
traverso la lettura e il confronto di 
alcuni suoi scritti è emerso quan-
to siano ancora attuali e quanto 
sia fondamentale che la sua espe-
rienza guidi l’impegno quotidiano 
di chi vuole liberare e liberarsi, 
ricordando sempre che “nessuno 
educa nessuno, nessuno si edu-
ca da solo, gli uomini si educano 
insieme, con la mediazione del 
mondo.”

CACTUS: PUNGI, FIORISCI E RIGENERA
LA GIOVENTÙ DI LIBERA IN TERRA CALABRA

A
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UNIVERSITÀ 
E RICERCA
/FORMAZIONE E PERCORSI EDUCATIVI

/Fin dai suoi primi passi, ormai 
26 anni fa, Libera ha sempre 

creduto nell’importanza dell’azio-
ne educativa e culturale nel con-
trasto alle mafie e alla corruzione, 
considerando la formazione dei 
professionisti di oggi e di domani 
un passo imprescindibile per raf-
forzare la costruzione di percorsi 
di giustizia sociale. Gli studenti 
e le studentesse di oggi devono 
sentire forte il legame con l’isti-
tuzione che accompagna la loro 
crescita: l’Università non è solo 
un luogo di studio ma un crocevia 
di saperi e culture da promuove-
re e tutelare, dove si formano le 
classi dirigenti di un Paese, dove 
i professionisti acquisiscono co-
noscenze e competenze prima di 
affacciarsi al mondo del lavoro. 
Tutti questi motivi hanno messo 
in evidenza l’urgenza di riflettere 
sulla trasparenza negli atenei e su 
come studenti e studentesse ven-
gono educati al tema.
Alla fine del 2021 abbiamo lancia-
to una campagna dal titolo “Esa-
me da superare: trasparenza” 
rivolta alla comunità accademi-
ca. L’obiettivo? Volevamo capire 
quanto fosse diffusa la cono-
scenza sugli strumenti di traspa-
renza, etica e anticorruzione, col 
fine di iniziare un’azione di mo-
nitoraggio dal basso insieme alle 
persone che vivono quotidiana-
mente l’università.

Siamo partiti con un questiona-
rio online rivolto a studentesse e 
studenti con la richiesta di moni-
torare alcuni aspetti fondamentali 
partendo dai siti internet dei pro-
pri atenei. In particolare abbiamo 
chiesto informazioni riguardanti 
l’accessibilità della sezione “am-
ministrazione trasparente”; la 
pubblicazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza aggiornato; la 
presenza e quindi l’utilizzo di un 
Codice etico; e infine la presenza 
e la promozione di una piattafor-
ma per raccogliere le segnalazioni 
di whistleblowers.
Tutti strumenti indispensabili di 
cui dovrebbe disporre la pubblica 
amministrazione, non come un 
semplice adempimento burocra-
tico, ma come presupposto per fa-
vorire un monitoraggio diffuso in 
grado di prevenire forme di abusi 
e di corruzione. 
Il monitoraggio civico, infatti, al-
tro non è che l’attivazione di pro-
cessi partecipativi democratici. 
In questo percorso è stato fonda-
mentale il contributo dei presidi 
universitari di Libera e delle asso-
ciazioni studentesche universita-
rie, che hanno ripreso e rilanciato 
il questionario. Un’azione che ha 
coinvolto anche i tanti docenti 
che collaborano con Libera.
 Questo, però, è stato solo il primo 
passo di un percorso più artico-

lato. I risultati del questionario, 
infatti, diventeranno ben presto 
uno strumento di riflessione e 
analisi, a disposizione soprattutto 
delle comunità universitarie. Di-
versi gruppi si stanno già attivan-
do per svolgere incontri di studio 
sugli strumenti di trasparenza e 
anticorruzione, con l’intento di 
avviare forme di monitoraggio più 
approfondite e seguendo un ap-
proccio collaborativo.
Proprio questa azione di em-
powerment dal basso - che coin-
volge la rete universitaria di libe-
ra, sia studentesca, sia di docenti 
- porterà nel 2022 alla scrittura 
condivisa di un documento con le 
“proposte per la trasparenza”.
Un manifesto con gli impegni che 
intendiamo assumerci nei con-
fronti delle università, ma anche 
con alcuni suggerimenti di azio-
ni rivolto a docenti e a studenti e 
studentesse per favorire un con-
testo più trasparente e più giusto, 
in cui formarsi all’etica della re-
sponsabilità.

ESAME DA SUPERARE
“TRASPARENZA”

con
NOIUniversità  

di Ferrara

Università Alma 
Mater Bologna

Università  
di Genova

Università  
di Pisa

Università  
di Modena 

Università  
di Padova

Università 
di Trento

Università LUISS 
Guido Carli

ADISU 
Toscana

10 Università  
di Milano  
IULM - Libera Università di 
Lingue e Comunicazione, Po-
litecnico di Milano, Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, Università Commer-
ciale Luigi Bocconi, Università 
degli Studi Bicocca-Milano, 
Università degli Studi di Mila-
no, Accademia NABA, univ San 
Raffaele, Humanitas, Accade-
mia di Brera

Università 
di Catania

Dipartimenti 
DILASS Pescara 

Dipartimento 
DIARCH Pescara 

Università del Salento 
dipartimento di Storia, Società e 
Studi sull’uomo 

Università di Teramo 
per il progetto “Scuola di Legalità” 

Università Mediterranea di  
Reggio Calabria  
Master sui minori 

Università degli Studi di Torino 
dipartimento di Culture, Politica e Società 

Università degli Studi di Torino 
master SEIIC
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LIBERA 
SPORT
/FORMAZIONE E PERCORSI EDUCATIVI

/CONI e Libera fanno squadra 
in occasione del 21 marzo, per 

la XXVI Giornata della memoria 
e dell’impegno in ricordo del-
le vittime innocenti delle mafie 
promossa da Libera, diventata nel 
2017 legge dello Stato.
Insieme ai familiari delle vittime, 
al mondo della cultura, alla rete 
associativa, anche il mondo dello 

sport si è unito a Libera per non 
dimenticare chi ha speso la pro-
pria vita nella lotta contro il cri-
mine organizzato. Nel week end 
sportivo del 19-21 marzo molte 
federazioni e realtà sportive di 
promozione sociale sono scese 
in campo indossando una maglia 
simbolica con la scritta “Lo sport 
non vi dimentica” per ricorda-
re più di 1000 nomi di vittime 

innocenti delle mafie, semplici 
cittadini, magistrati, giornalisti, 
appartenenti alle forze dell’ordi-
ne, sacerdoti, imprenditori, sin-
dacalisti, esponenti politici e am-
ministratori locali morti per mano 
delle mafie solo perché, con rigo-
re, hanno compiuto il loro dovere.

CONI E LIBERA: INSIEME PER RICORDARE  
LE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE
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MEMORIA
E IMPEGNO

/Siamo partiti, ventisei anni fa, raccogliendo le storie 
delle persone uccise dalle mafie in ogni luogo d’Italia; 

a ogni storia corrispondeva un nome, spesso dimentica-
to, mai pronunciato, destinato a cadere nell’oblio come 
la storia stessa che quel nome portava con sé. Il concet-
to di memoria, all’interno della rete di Libera, nasce con 
questa urgenza: raccontare le persone vittime innocenti 
delle mafie per mostrare vicinanza alle famiglie su cui 
era piombato questo ordigno assassino; costruire intorno 
a loro una rete a maglie strette che mitigasse gli effetti 
dell’isolamento che le subculture mafiose impongono nei 
territori, che rischiano di trasformarsi in lande silenziose 
di omertà e in cui la solitudine rischia di soffocare tutto e 
di uccidere definitivamente la speranza. Ricordare, ripor-
tare al cuore le vite di persone strappate alle loro famiglie, 
realizzando, nei fatti, un “diritto” al nome e al ricordo 
che non ha contenuto “civilistico” ma etico, umano, soli-
dale: valori portanti di una comunità capace di costruire 
un processo di Memoria. Un processo  di attività e cura 
per le persone, senza mai perdere di vista l’altro valore di 
confronto, l’Impegno quotidiano nel progettare e porre in 
essere azioni di contrasto sociale alle organizzazioni cri-
minali di stampo mafioso, così come ai fenomeni corrut-
tivi utilizzati dalle mafie per entrare nei gangli vitali dei 
nostri territori.

MEMORIA / GIORNATA DELLA MEMORIA
E DELL’IMPEGNO

A
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Fondazione  
Falcone

Lavialibera

SPI
CGIL

Fondazione 
con il Sud

Liberainformazione

ANPI

Fondazione 
Polis

con
NOI

Istituto  
Alcide Cervi

Piana 
Libera

Comune  
di Milano

Regione 
Puglia

AIPH -Associa-
zione italiana di 
Public History

Gruppo Abele
Onlus

I familiari delle vittime innocenti di mafia sono testimoni 
preziosi di un passato ancora non troppo lontano, che de-
dicano e hanno dedicato le loro vite all’impegno per una so-
cietà più giusta. La maggior parte di loro è ancora in attesa di 
una risposta di giustizia e verità processuale, con il rischio 
nel corso degli anni che le storie dei loro cari vengano di-
menticate.
Sul sito www.vivi.it abbiamo così iniziato un lavoro di rac-
colta sistematica delle loro testimonianze  per dare voce e 
sostegno a questa richiesta, e raccontare non solo la storia 
delle vittime, ma piuttosto la loro vita, i loro sogni, le loro 

passioni e soprattutto l’impegno che la loro morte ha ge-
nerato nella famiglia e nella società civile.  Si tratta di brevi 
interviste a corollario del racconto biografico delle vittime. 
Una risorsa preziosa che arricchisce l’archivio multimediale 
che da anni il settore Memoria di Libera sta aggiornando. Ar-
ricchito è proprio il termine giusto da usare, perché queste 
testimonianze all’interno delle schede delle singole vittime  
ci permettono di restituire la verità dei fatti, del contesto ri-
costruito, anche a storie che ne erano prive e che rischiava-
no di essere dimenticate, privando quella 
vita di diritti fondamentali di cui Libera ha 
costruito le basi fin dal primo momento, il 
diritto al ricordo e il diritto al nome di ogni 
persona.
 

TESTIMONIANZE 
DI MEMORIA
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MEMORIA
/MEMORIA E IMPEGNO

/“Diritti alla verità” è il podcast 
di Vivi. Libera Memoria che 

racconta i “Diritti Vivi”: episodi 
che partono dal racconto del 21 
marzo e arrivano ai diritti e alle 
richieste dell’associazione. 
Al centro le storie e le voci dei 
familiari delle vittime innocenti 
delle mafie.
Ci sono le storie di Gianluca Cim-
miniello e di Domenico Martimuc-
ci, uccisi dalle mafie, e delle loro 
famiglie, a cui non è riconosciuto 
lo status di familiari di vittime in-
nocenti delle mafie, a causa di un 
requisito: quello che riguarda l’e-
straneità della vittima e dei suoi 
familiari fino al 4° grado di paren-
tela con soggetti nei cui confronti 
siano state applicate determinate 
misure del codice di procedura 
penale. Come le loro, sono decine 
le famiglie che stanno facendo la 
stessa battaglia per il riconosci-
mento dello status. 
Ci sono le storie di Antonino Gian-
nola e di Nicolò Azoti, uccisi dalla 
criminalità organizzata prima del 
1961: a loro, come ad altre 161 
persone, non viene riconosciu-
to lo status di vittime innocenti 
e i benefici che ne conseguono a 
causa di un limite temporale che 
non tiene conto di quella che è la 
storia e l’evoluzione delle mafie.
C’è la storia di Barbara Rizzo e di 
Giuseppe e Salvatore e quella di 
Francesco Marcone che, come più 
dell’80% delle vittime innocenti 
delle mafie, non hanno avuto ve-
rità né giustizia. Una verità giudi-
ziaria, una giustizia che dovrebbe 

essere dovuta in uno stato civile, 
democratico. Molte indagini sono 
state archiviate per mancanza di 
elementi, in diversi casi le fami-
glie delle persone vittime non ne 
hanno avuto notizia se non dopo 
anni.
Come le loro storie, ce ne sono 
centinaia di altre, in tutta Ita-
lia. Raccontano tutte fatti, punti, 
mancati riconoscimenti che ri-
entrano nel tema più ampio dei 
“Diritti Vivi”: il diritto al nome, 
il diritto alla verità e, sotto, delle 
norme che Libera chiede di cam-
biare: valutare il limite tempo-
rale del 1° gennaio 1961, equi-
parare le categorie di vittime, 
valutare caso per caso il requisito 
del quarto grado di parentela. E 
poi, ancora, modificare le norme 
su prescrizioni e decadenze dei 
diritti e mettere al centro del ra-
gionamento complessivo la vitti-
ma come persona.
Sono battaglie e richieste che non 
sempre sono semplici da capi-

re: comprendono infatti aspetti 
tecnici che, se raccontati, non 
sempre vengono compresi, con il 
rischio di perdere il senso e l’im-
portanza delle richieste dei “Dirit-
ti Vivi”. Con il podcast “Diritti alla 
verità” - nato il 21 marzo del 2021 
e che continua ad ampliarsi con 
nuovi episodi disponibili sul sito 
di Vivi e sulle piattaforme di stre-
aming online - si è presa quindi 
un’altra direzione: quella di met-
tere al centro le voci e le storie di 
chi per questi diritti sta ancora 
lottando. Voci di familiari delle 
vittime innocenti che conducono 
battaglie che non starebbe a loro 
portare avanti, voci che ripercor-
rono problemi e punti ciechi nel 
riconoscimento dello status di 
vittima innocente delle mafie e 
dei conseguenti “benefici”, che 
per Libera sono invece “diritti”.
L’audio diventa così uno stru-
mento potente di racconto: un 
modo per superare tecnicismi e 
dare voce alle storie, farle uscire 
dalle case e diffonderle in rete, 
pronte per essere ascoltate da 
chiunque voglia e rimbalzare tra 
casse, auricolari, computer, tele-
foni in tutta Italia e oltre. È que-
sta la forza del podcast: essere 
uno strumento democratico, che 
dà voce e che può essere ascoltato 
ovunque. E nel caso di “Diritti alla 
verità”, uno strumento per far co-
noscere richieste e percorsi, ren-
derli comprensibile, per dare voce 
a storie che raccontano in modo 
diretto quello per cui Libera si sta 
mobilitando.

DENTRO LE STORIE,
I DIRITTI

la storia
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XXV GIORNATA DELLA MEMORIA  
E DELL’IMPEGNO

“A RIVEDER LE STELLE” 
Come ogni anno, da ventisei edizioni, nella Giornata della memoria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime delle mafie, Libera promuove, il 21 marzo,  la sua mobilitazione civile 
della riflessione e della testimonianza, ma anche della denuncia della presenza delle orga-
nizzazioni criminali sui territori.”A ricordare e riveder le stelle”, lo slogan scelto nell’edi-
zione 2021, nel quale risuona l’ultimo verso dell’Inferno a 700 anni dalla morte di Dante. 
L’inferno è la pandemia, un anno di isolamento e di distanziamento, di sofferenze e di di-
sagio economico e sociale. Da Aosta a Palermo tante iniziative si sono svolte davanti a luo-
ghi di cultura. E da sfondo , un pannello con i nomi di tutte le vittime. Un elenco lungo di 
uomini e donne, tra cui anche 113 bambini e bambine: c’è chi ha combattuto le mafie a viso 
aperto e non ha ceduto alle minacce e di chi si è ritrovato sulla traiettoria di una pallottola 
o vittima impotente di una bomba.Il 21 marzo ha visto il coinvolgimento del mondo della 
cultura .Su alcune facciate di monumenti e palazzi storici  sono stati proiettati i nomi del-
le vittime innocenti delle mafie: dalla Mole Antonelliana di Torino a Palazzo Savelli Rocca 
Priora di Perugia, dal Arco San Nicollò lungoarno Firenze al Palazzo Rettorato di Catania e 
Campanile di Piazza San Marco a Venezia. Anche il mondo dello sport è sceso  in campo: 
molte federazioni e realtà sportive di promozione sociale hanno vestito nel week end spor-
tivo del 19-21 marzo una maglia simbolica con la scritta “Lo sport non vi dimentica”. In Se-
rie B e nel campionato di Lega Pro  i capitani sono scesi in campo indossando la maglietta.
“C’è un pericolo crescente, il pericolo della normalizzazione delle mafie e della corruzione. 
Chi parla oggi della droga, chi parla di riciclaggio, chi parla di ecomafia. Sulla droga è sta-
to steso un ipocrito velo di silenzio. Dobbiamo guardare alla sorgente di queste catastrofi 
avere il coraggio di ammettere il fallimento. La lotta alle mafie e corruzione non è una que-
stione da delegare solo agli addetti ai lavori cui va la nostra riconoscenza, forze dell’or-
dine, magistrati, prefetture. La repressione deve arrivare alla fine di un percorso. Oggi è 
necessario un pensiero nuovo, radicale e rigeneratore nella lotta alle mafie. Ecco, se non 
rigeneriamo rischiamo di degenerare.” Sono le parole di don Luigi Ciotti scandite con 
passione dal palco dell’Auditorium della Musica di Roma, luogo centrale dell’edizione 
del 2021. “Estirpare le mafie - ha sottolineato nel suo messaggio il Capo dello Stato, Ser-
gio Mattarella - è possibile e necessario. L’azione di contrasto comincia dal rifiuto di quel 
metodo che nega dignità alla persona, dal rifiuto della compromissione, della reticenza, 
dell’opportunismo. A ricordar e riveder le stelle,come recita il bel motto scelto da Libera 
per questa edizione della Giornata, sono dunque parte della medesima sfida di libertà. Mi 
congratulo con gli organizzatori perché continuano a porre la coscienza e la cultura come 
basi e motori del riscatto. Sono proprio la coscienza e la cultura che le mafie - vecchie e 
nuove - considerano l’ostacolo dei loro disegni di arricchimento illecito, di dominio su per-
sone e territori, di condizionamento economico e politico. La consapevolezza del bene co-
mune e i comportamenti responsabili che insieme sapremo mettere in atto, possono darci 
la forza necessaria per superare le difficoltà e gli ostacoli che i tempi ci pongono di fronte”, 
ha concluso il presidente della Repubblica. Anche il Papa all’Angelus ha ricordato la gior-
nata e ha sottolineato che le mafie “ sfruttando la pandemia si stanno arricchendo con la 
corruzione”. Papa Francesco le ha definite “strutture di peccato”, “contrarie al Vangelo di 
Cristo”, che “scambiano la fede con l’idolatria”.
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GIUSTIZIA

LIBERA PARTE CIVILE / ANTICORRUZIONE  
CIVICA

/Impegno per la giustizia sociale, per la verità, per il 
bene comune comporta un investimento sul piano edu-

cativo e culturale. Un investimento che si traduce in un im-
pegno quotidiano che rifugge i gesti plateali e le passioni 
effimere e richiede conoscenza, etica e servizio. A partire 
dal lavoro nelle aule dei tribunali dove Libera si costituisce 
parte civile nei processi contro i grandi boss dove giovani 
e adulti con la loro presenza testimoniano vicinanza con-
creta ai familiari delle vittime innocenti delle mafie. Dalla 
corresponsabilità che si declina nei percorsi socio-educa-
tivi, rivolti ai minori dell’area penale esterna, dando loro 
una seconda possibilità.  Dal servizio per un obiettivo co-
mune: fare la nostra parte contro la corruzione. 
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/Liberi di scegliere consente a 
minori e donne legate a fami-

glie di ‘ndrangheta di allontanarsi 
dal loro luogo di origine. Il pro-
gramma è stato avviato dal Tribu-
nale minorile di Reggio Calabria 
nel 2012 e, ad oggi, ha radical-
mente cambiato la vita di quasi 80 
minori e di molte delle loro mam-
me. Sofia – il nome è di fantasia-è 
una di loro. 
Sofia ha una grossa rosa tatua-
ta sulla spalla. L’ha fatta qualche 
tempo fa, per coprire un altro ta-
tuaggio, una tigre, scelto quan-
do aveva 17 anni: “Ero diventata 
quella della tigre e non mi andava. 
Avevo voglia di cambiare”, rac-
conta. Potrebbe stare tutto in quel 
gesto il senso delle sue scelte, nel 
fiore che sovrasta la tigre, cancel-
landola per sempre. Un gesto do-
loroso, tuttavia l’unico possibile. 
È nata in Polonia ed è arrivata in 
Italia nel 2000, da sola. Nel suo 
paese lavorava come sarta in una 
grande azienda che, come altre a 
quei tempi, in estate concedeva 
un’aspettativa di due mesi ai la-
voratori perché venissero in Italia 
come stagionali. Ha racimolato 
i soldi per il biglietto vendendo i 
suoi macchinari da cucito. Così, 
senza altri fondi, con la promessa 
di un impiego da badante, è arri-
vata a Reggio Calabria nell’estate 
del 2000. Non conosceva l’ita-
liano, ma con il tempo lo ha im-
parato guardando la tv. Nel 2006 
lavorava in un bar ed è lì che ha 

conosciuto il futuro marito.
Mio marito non era bello: tozzo, 
piccolino, rotondo. Però si preoc-
cupava per me. I fiori, il corteggia-
mento, tutte attenzioni che non 
avevo mai ricevuto. Sapevo che 
era stato in carcere ma ero una 
ragazzina e non mi facevo troppe 
domande. Ci siamo sposati dopo 
tre anni di convivenza, trascor-
si nell’infelicità totale. Usciva al 
mattino e tornava con il buio, non 
trovava mai l’occasione per cena-
re insieme, fare due chiacchiere, 
stare con i bambini. Consumava 
molta cocaina. Quando loro anda-
vano via, lui si chiudeva in bagno. 
Ne usciva con certi occhi. Una vol-
ta, dopo anni di umiliazioni, gli ho 
urlato “vai, drogato”. Mi ha dato 
un calcio che mi ha lasciato a terra 
per un po’.
Una sera mi ha detto: guarda che 
questa sera vengo arrestato. Ha 
lasciato tutti i documenti, ha pre-
parato la valigia e se ne è andato. 
Era già successo diverse volte per-
ciò non gli avevo dato peso: quella 
notte invece la polizia ha suonato 
davvero al campanello. Dopo l’ar-
resto sono rinata. Avevo trovato 
un lavoro ed ero contenta, non 
tanto perché avevo bisogno di 
soldi, ma perché desideravo la-
vorare e lui non mi permetteva di 
farlo. Poi nel 2013 hanno arresta-
to anche me: una notte mi hanno 
presa e portata in questura fino 
alla mattina successiva. Ricordo 
ancora la vergogna di stare se-

duta lì, con quelli che passavano 
perché iniziavano a fare il turno 
della mattina. Piangevo dispera-
ta, ho visto sul fascicolo la scritta 
“416 bis” e mi sono resa conto di 
aver fatto qualcosa di sbagliato: 
nelle intercettazioni c’era la mia 
voce. Mi hanno accusato di asso-
ciazione mafiosa, due estorsio-
ni e una tentata estorsione. Ho 
fatto tutto ciò che mio marito mi 
chiedeva di fare durante i collo-
qui, mi parlava di persone che gli 
dovevano dei soldi per dei lavori. 
Mi diceva “vai da questo e fatti 
dare i miei soldi”. Non andavo di 
persona, riferivo il compito alla 
persona che doveva farlo. La cu-
stodia cautelare è durata qualche 
settimana. Ho passato quei giorni 
piangendo, pregando e lavorando 
all’uncinetto. La notte non riusci-
vo a dormire. Ho permesso ai miei 
figli di venire dopo tre settimane, 
solo perché temevo che mi carce-
rassero definitivamente. Il dolore 
di quell’esperienza mi ha aperto 
gli occhi. 
Ho incontrato il presidente del 
Tribunale dei minorenni Rober-
to Di Bella nel 2016. Un incontro 
che porto ancora nel cuore e non 
dimenticherò mai. Ero seguita dei 
servizi sociali perché dopo il mio 
arresto e l’inizio dei domiciliari è 
stata arrestata anche mia suoce-
ra, nel 2014, cui nel frattempo era 
stata data la potestà genitoriale 
dei bambini. Con il suo arresto i 
bambini sono stati formalmente 

LIBERI
DI SCEGLIERE
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assegnati ai servizi sociali, che ve-
nivano regolarmente per i collo-
qui. In quel contesto il presidente 
del Tribunale Di Bella mi ha par-
lato di questo progetto. Il rischio 
era che io finissi in carcere, dopo 
la sentenza definitiva, e i bambi-
ni andassero in una comunità. Il 
progetto invece ci permetteva di 
allontanarci, trovare una famiglia 
affidataria, provare a cambiare 
vita. Comunque ho impiegato due 
mesi a decidere. Andavo davanti il 
Tribunale la mattina presto e poi 
tornavo indietro: avevo paura che 
qualcuno mi vedesse, perché tutti 
sapevano chi ero e potevano pen-
sare a una collaborazione.
Abbiamo fatto tutto di nascosto. 
Quando ci hanno avvertito della 
partenza, abbiamo avuto poco 
tempo per prepararci. I bambini 

sapevano che andavamo al nord 
perché avevo bisogno di lavorare, 
hanno preparato i giochi e si sono 
preoccupati della nostra cagnoli-
na, che è partita con noi. Sono ve-
nuti a prenderci la mattina alle 5. 
Quando siamo arrivati a destina-
zione, ci attendeva un volontario 
di Libera che ci ha accompagnati 
in un appartamento provvisorio. 
Abbiamo vissuto lì per un mese, 
faceva un caldo terribile. Non 
avevamo nulla. Uno dei miei figli 
piangeva perché voleva tornare 
a Reggio Calabria. Non potevamo 
sentire nessuno, a parte i servizi 
sociali e il supporto psicologico. 
Le difficoltà sono state molte, ma 
ce l’abbiamo fatta. 
 Quando è arrivata la sentenza a 
4 anni di reclusione del proces-
so a mio carico, il mondo mi è 

cascato addosso anche se i miei 
figli ormai sapevano tutto e era-
vamo preparati a quel momen-
to. Abbiamo dovuto trovare una 
famiglia affidataria, che abbia-
mo conosciuto prima, con cui al 
momento dell’arresto bisognava 
organizzare tutto: non è stato fa-
cile neanche per loro. Per fortuna 
dopo la condanna non mi hanno 
arrestata subito e hanno dato il 
tempo all’avvocato Enza Rando, 
di Libera, di trovare una sistema-
zione. Non potevo andare in un 
qualunque carcere, perché la mia 
scelta poteva non piacere a qual-
cuno e poi bisognava trovare un 
penitenziario vicino a dove vive-
vamo, in modo che i miei figli po-
tessero venire a trovarmi. Vivere 
in mezzo alle mafiose in carcere è 
stato pesante. Non accettavano il 
mio modo di fare, educato con gli 
agenti del penitenziario. Alla fine 
ci sono stata solo 10 mesi (l’avvo-
cato Rando per il caso di Sofia si è 
appellata alla norma che consente 
di accedere alle misure alternati-
ve anche a chi ha reati ostativi, 
come quelli di mafia. La norma si 
appella alla “collaborazione im-
possibile” per assenza di informa-
zioni da riferire alla giustizia, ndr). 
Ancora oggi ho paura. Per me, 
ma soprattutto per i miei figli. Ho 
paura che possa succedere qual-
cosa e che tutto questo sforzo 
possa essere vano. Che un gior-
no, quando loro saranno grandi 
e potranno decidere liberamen-
te, siano attratti da quel mondo, 
anche se hanno conosciuto per-
sone e valori diversi. Però valeva 
la pena provare, lo rifarei mille 
volte.

Tratto da lavialibera 
a cura di Elena Ciccarello
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ANTICORRUZIONE 
CIVICA

/GIUSTIZIA

/LIBenter nasce con la missione 
di cooperare con le Pubbliche 

Amministrazioni e le Istituzioni 
pubbliche italiane nell’esecuzio-
ne del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) per contri-
buire alla trasparente ed efficace 
esecuzione di ciascuna delle linee 
progettuali e di finanziamento ivi 
contenute, consentendo al Paese 
di intraprendere il cammino verso 
una migliore qualità della vita, la 
crescita socio-economica e la sta-
bilità finanziaria.
L’obiettivo, semplice da com-
prendere ma di ambiziosa realiz-
zazione, è rendere monitorabile 
ogni progetto previsto nel PNRR, 
al fine di vigilare l’impiego delle 

risorse europee e nazionali fina-
lizzate alla nostra ripartenza.
Il progetto ha una doppia anima: 
un’anima scientifica, rappresen-
tata dall’Università Cattolica del 
Sacro Cuore; e un’anima civica e 
operativa, rappresentata da Fon-
dazione Etica e Libera, enti pro-
motori fin dall’inizio, ma anche da 
una pluralità di soggetti che ade-
riscono all’iniziativa.
LIBenter intende:
• operare su tutto l’arco tempo-
rale (2021/2027) di attuazione 
del PNRR;
• predisporre un sistema di mo-
nitoraggio civico nell’impiego 
delle risorse finanziarie previ-

ste nel PNRR. Il fine è tradurre il 
PNRR, e i progetti di cui è com-
posto, in linee guida scientifica-
mente fondate, che avranno la 
funzione di aiutare chiunque a 
“tradurre” i contenuti del PNRR in 
qualcosa di monitorabile;
• garantire un effettivo control-
lo diffuso del PNRR, tramite una 
forte strategia di engagement di 
comunità monitoranti. Significa 
generare strategie di formazio-
ne, accompagnamento e messa 
in rete di comunità monitoranti e 
strumenti, specie digitali, che aiu-
tino nell’azione di monitoraggio.

NASCE LIBenter 
ATS PER IL MONITORAGGIO DEL PNRR

la storia
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GIUSTIZIA MINORILE 
AREA PENALE
/GIUSTIZIA

Dopo tanti anni (ormai dieci) se devo dire qual è la cosa che mi emoziona sempre allo stesso modo 
dopo queste esperienze...  è “l’energia” che al ritorno si  sprigiona dentro le vite dei nostri ra-

gazzi. Quella roba che li rende grintosi, con gli occhi brillanti, sicuri, vivi... E dopo due anni di fatica, 
di chiusura, di rinunce... questa “vita” che trabocca dalle loro voci e dai loro racconti è una meraviglia... 
con tutte le sfumature... le difficoltà, le rigidità che ancora si portano dietro... ma senti che cominciano 
a vedersi come qualcosa di altro...cominciano a sentirsi parte di qualcosa...a vedere le cose da un’altra 
prospettiva. Francesco che racconta per un’ora di Libera nella sua scuola e parla di Scampia pensando 
alla sua Begato, Salvatore che ricorda la storia di Don Ciotti pensando a quella di tutti loro, Malik che non 
si contiene   nelle parole e nei gesti per due ore tanto è carico, Moutamid ed il suo stupore per la mani-
festazione, Tommaso che ancora per strada continua a dirmi che dobbiamo portare la manifestazione di 
Libera in Albania...che lui può ospitarci tutti.. sono cose che senza questa esperienza non avremmo mai 
visto... mai ascoltato e che le loro vite non avrebbero mai  incrociato. Per questo penso che l’impegno 
sovrumano che spesso questi momenti ci richiedono, come operatori e volontari, è però quello che fa 
la differenza rispetto ad altri percorsi. Per questo penso che dobbiamo sempre, se possiamo, fare lo 
sforzo di offrire loro queste possibilità...che  alla fine se ci pensiamo bene, sono delle possibilità che 
offriamo anche a noi stessi... che proviamo a camminargli accanto imparando ancora.

Signore e Signori sono onorato di avervi incontra-
to e ho imparato a conoscervi quasi tutti , chi più 

chi meno e ad apprezzare la vostra compagnia  . Ci te-
nevo a ringraziare Libera per averci permesso di fare 
questa stupenda esperienza che rimarrà sempre nel 
mio cuore .
Sono fiero di far parte di questo gruppo di scappati di 
casa e spero un giorno di poter fare molte altre cose 
insieme .
È magnifico il fatto che persone da tutta italia e di tan-
te nazionalità siano tutte qui riunite oggi .
Domani ci aspetterà un gran giorno faticoso ma pieno 
di soddisfazione e vedremo tutti i nostri sforzi ripagati 
, sono fiero di tutti per l’impegno e la dedizione data 
nelle varie attività fatte . Domani dobbiamo spaccare

In questi pochi giorni che siamo stati tutti insieme 
con il gruppo di libera e altre associazioni, abbia-

mo fatto la differenza su alcune piccole cose che pian 
piano a parer mio stavano scomparendo, abbiamo 
fatto attività molto belle e legate ognuna a un signi-
ficato ben specifico, sono riuscito a capire anche che 
basta fare un esperienza per poi sentirsi diversi,ci 
siamo divertiti e abbiamo avuto molto da fare e si-
curamente sarà un’esperienza che non dimentiche-
remo. 
Grazie alla disponibilità di molte brave persone sia-
mo riusciti a far tutto ciò e a far sentire che dall’al-
tra parte c’è qualcuno che lotta contro l’ingiustizia 
e cerca giorno per giorno di migliorare le cose. Mi 
sento di ringraziare tutti quelli che ci hanno permes-
so di portare a termine ogni attività e spero questo 
progetto  continuerà e faremo altre attività simili a 
quella di questi tre giorni.

Caterina  | A.S. Ussm Genova

Malik  | Annemu Genova
Alessandro  | Jamme Ja Napoli
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Linea Libera è un servizio telefonico gratuito e riserva-
to che si rivolge a chi assiste a episodi opachi, condotte 
corruttive o di stampo mafioso e intenda segnalarli o 
denunciarli: clientelismo e cattiva amministrazione, si-
tuazioni di conflitto di interesse sul luogo di lavoro, tan-
genti, infiltrazioni criminali.
A chi si rivolge
•Un potenziale whistleblower che ha assistito a opacità 
sul luogo di lavoro
•Una vittima di fatti corruttivi, di usura ed estorsione
•Un testimone che vuole denunciare un reato di origine 
mafiosa
*Linea Libera non si sostituisce ai canali istituzionali di 
denuncia e segnalazione né è un servizio di assistenza 
legale. Non fornisce denaro né può farsi carico del pro-
getto di vita di chi contatta. Non può sostituirsi nella se-
gnalazione o nella denuncia.
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/Amunì è un progetto di Libe-
ra rivolto ai  giovani, tra i se-

dici e i vent’anni, sottoposti a 
procedimento penale da parte 
dell’Autorità giudiziaria minorile 
e impegnati in un percorso di ri-
parazione. Ragazzi e ragazze che, 
scontando positivamente il perio-
do di “messa alla prova” con l’af-

fidamento ai servizi sociali, pos-
sono vedere estinto il loro reato.  
Da Torino a Palermo, da Genova 
a Napoli, Libera ha già offerto ad 
oltre 150 giovani la possibilità di 
essere accolti senza essere giu-
dicati ed etichettati, partendo dal 
loro essere “persone”, a prescin-
dere dal reato commesso, com-

piendo un cammino di crescita 
e riscatto: hanno partecipato a 
laboratori, incontrato i familiari 
delle vittime innocenti delle ma-
fie, partecipato ai campi estivi di 
impegno e formazione E!state Li-
beri. Per coltivare semi di speran-
za e di libertà.
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/Libera non gestisce direttamente i beni confiscati alla 
criminalità organizzata, ma promuove interventi for-

mativi e di progettazione partecipata utili a renderli ri-
sorse in grado di attivare processi di sviluppo locale e ac-
crescere la coesione sociale.  Dall’entrata in vigore della 
legge  109/96 per il riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alle mafie, per la quale Libera indisse nel 1995 una peti-
zione popolare che raccolse oltre un milione di firme,  la 
restituzione alla collettività delle ricchezze e dei patrimo-
ni sottratti alle organizzazioni criminali è diventata un’op-
portunità di impegno responsabile per il bene comune. 
Un percorso non solo economico, ma sociale e culturale.
La dimensione etica dei percorsi scaturiti dalle esperienze 
di riutilizzo per finalità sociali si trova, infatti, nella cor-
responsabilità che ha trasformato quei beni da esclusivi 
a beni comuni e condivisi. Raccontare quello che avviene 
ogni giorno sui beni confiscati alle mafie vuol dire raccon-
tare il cambiamento che giorno dopo giorno si costruisce, 
con l’obiettivo di dare vita a nuove pratiche di economia e 
di sviluppo sostenibile

USO SOCIALE 
DEI BENI
CONFISCATI

PROMOZIONE DEI BENI CONFISCATI
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PROMOZIONE DEI 
BENI CONFISCATI

/USO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI

/Sono passati 25 anni da quan-
do, grazie anche al milione di 

firme raccolte su impulso di Li-
bera, la legge 109 fu approvata 
in Parlamento. Una rivoluzione in 
un Paese duramente colpito dal-
la violenza mafiosa, che tuttavia 
non ha mai perso la voglia di ge-
nerare cambiamento. 
Raccontare 25 anni di riutilizzo 
pubblico e sociale dei beni con-
fiscati vuol dire raccontare le 
storie di impegno  di tutte quelle 
persone che hanno contribuito a 
raggiungere un obiettivo fonda-
mentale e poi ad alimentarlo nel 
tempo, a trasporlo dal testo della 
legge nel quotidiano dell’impe-
gno. Ma racconta anche del molto 
che oggi resta da fare. In questi 
25 anni abbiamo assistito a un la-
voro straordinario: il lavoro della 
magistratura e delle forze di po-
lizia per individuare i beni frutto 
degli affari sporchi delle mafie, e 
renderne operativa la confisca; il 
lavoro di associazioni ed enti pub-
blici per restituire davvero quei 
beni alla gente, trasformandoli 
in scuole, commissariati, centri 
aggregativi per giovani e anziani, 
realtà produttive che offrono la-
voro pulito e rafforzano il tessuto 
sociale ed economico dei territori; 
il lavoro dei volontari, dei giorna-
listi, degli insegnanti ed educatori 
che a vario titolo si occupano di 
raccontare queste esperienze, 
spiegarle, renderle patrimonio 

comune anche a livello culturale. 
Libera ha deciso di raccontare 
questi 25 anni di impegno at-
traverso un Almanacco, che ha 
ricostruito le tappe più impor-
tanti della normativa e anche del 
percorso associativo, in Italia e 
nel resto del mondo, con la colla-
borazione di tutta la nostra rete. 
Ad oggi, possiamo sicuramente 
affermare che sono tanti i risul-
tati positivi raggiunti, ma la sfida 
sul riutilizzo pubblico e sociale 
dei beni confiscati alle mafie e ai 
corrotti chiede ancora uno sforzo 
importante. “Palestre di vita” li 
ha definiti Papa Francesco, e pro-
prio questa convinzione muove 
gli oltre 870 soggetti gestori del 
terzo settore a rendere i loro spa-
zi sempre di più beni aperti alla 
comunità. A partire dalla traspa-
renza dei dati e la possibilità di 
poterli monitorare e riutilizzare. 
Con il report rimanDATI, sulla tra-
sparenza delle amministrazioni 
comunali, Libera ha evidenziato 
un divario ancora presente, con 
più della metà dei Comuni desti-
natari di beni confiscati ancora 
inadempienti rispetto all’obbligo 
di pubblicazione dell’elenco: su 
1076 comuni monitorati, solo 
406 pubblicano l’elenco. E di que-
sti, la maggior parte lo fa in ma-
niera parziale e non pienamente 
rispondente alle indicazioni nor-
mative. Ciò significa che ben il 
62% dei comuni è totalmente ina-

dempiente. Abbiamo ricostruito 
un quadro complessivo anche sui 
numeri delle confische, a partire 
dalle fonti istituzionali, fino alla 
mappatura realizzata con il soste-
gno delle rete territoriale e asso-
ciativa, e che si ritrova nel report 
“FATTIperBENE”. Dai dati raccolti 
attraverso l’azione territoriale 
della rete di Libera, inoltre, emer-
ge che più della metà delle realtà 
sociali che gestisce patrimoni 
confiscati è costituito da associa-
zioni di diversa tipologia (468) 
mentre le cooperative sociali 
sono 189 (dato comprensivo del-
le cooperative dei lavoratori delle 
aziende confiscate e dei consorzi 
di cooperative). 
Sono tante le proposte operative 
avanzate da Libera: per aumenta-
re l’impatto della progettazione 
e del riutilizzo più in generale, 
riteniamo necessario creare una 
collaborazione stabile e continua-
tiva tra società civile organizzata 
e istituzioni; chiediamo che sem-
pre di più si possano ascoltare i 
bisogni dei cittadini e delle cit-
tadine, dare spazio ai desideri di 
una comunità e alle aspirazioni 
dei più giovani; questo permet-
terebbe, infatti, la creazione di 
un circolo virtuoso del riutilizzo 
pubblico e sociale, attraverso il 
quale sempre di più i beni confi-
scati diventerebbero dei beni co-
muni, accessibili, cooperativi, non 
competitivi e non rivali, finalizza-

25 ANNI
DI RIUTILIZZO PUBBLICO E SOCIALE

DEI BENI CONFISCATI

la storia

PR
O

M
O

ZI
O

N
E 

DE
I B

EN
I C

O
N

FI
SC

AT
I

RimanDati Campania nasce da una costola della ricerca 
nazionale RimanDati, il primo report sullo stato della 
trasparenza dei beni confiscati nelle amministrazioni 
locali. In realtà ne costituisce,  un passo ulteriore. Se 
infatti la ricerca nazionale si ferma alla fase di elabora-
zione dei dati raccolti in un’unica ricognizione dei siti 
internet istituzionali di 1076 comuni destinatari di beni 
confiscati, il focus regionale fotografa anche la capaci-
tà di risposta delle amministrazioni locali alle domande 
di accesso civico. Domande con le quali, dopo la prima 
ricognizione, è stata chiesto ai comuni che non pubbli-
cavano gli elenchi di farlo e a quelli che li pubblicava-
no non conformemente alle disposizioni normative di 
aggiornarli. Alla fase di accesso civico ha fatto seguito 
quindi una seconda ricognizione dei siti istituzionali dei 
comuni campani.

I dati raccolti ed elaborati dimostrano che l’esame di ri-
parazione a cui erano stati “rimandati” i comuni campani 
destinatari di beni confiscati dopo la prima ricognizione 
ha sortito un qualche effetto, determinando certamente 
un passo avanti, per alcuni comuni assolutamente deci-
sivo e importante. Al termine della prima ricognizione, 
su un totale di 131 comuni campani monitorati, solo 45 
pubblicavano l’elenco. All’esito della seconda ricogni-
zione, grazie all’ulteriore azione di monitoraggio civico 
che si è tradotta nella produzione delle domande di ac-
cesso, sono diventati 66. Si è passati cioè da una percen-
tuale di pubblicazione del 34% ad una del 50,4%. Un dato, 
dal punto di vista dell’incremento percentuale, sicura-
mente significativo, pur in un quadro generale ancora 
critico. Nel passaggio dalla prima alla seconda ricogni-
zione, in generale si è mediamente accresciuta la qualità 
degli elenchi nella direzione del rispetto degli obblighi 
di legge relativi ai contenuti e al formato di pubblicazio-
ne. Anche in questo caso, un passo avanti importante ma 
non ancora pienamente soddisfacente

rimanDATI
CAMPANIA

con
NOI

ti ai bisogni della comunità e alla 
tutela del patrimonio ambientale. 
Il welfare potenziale e sussidiario 
che i soggetti gestori garantisco-
no nei contesti nei quali operano, 
è una risorsa che, soprattutto in 
un momento così difficile, non 
può essere dispersa o sottovalu-
tata.

Un enorme lavoro corale, che 
dopo 25 anni ci chiede però uno 
scatto ulteriore di impegno, in-
telligenza e determinazione. La 
legge può essere migliorata, po-
tenziata sia nel dispositivo che 
soprattutto nell’attuazione. È un 
percorso che richiede la collabo-
razione tra società civile ed enti 

territoriali, cui spetta il governo 
di questo patrimonio, e che tal-
volta ha riavvicinato cittadine e 
cittadini alla politica locale, inco-
raggiando partecipazione e dibat-
tito.

Caritas 
Italiana

Ufficio nazionale 
per i problemi 
sociali e del 
lavoro

BASTA! Belgian Antimafia Steps 
Towards Awareness

ACDD Association for  
Cooperation and Sustainable 
Development (Romania)

Dipartimento per le Politiche 
di Coesione Presidenza del 
Consiglio dei Ministri

CSD Centre for the Study of De-
mocracy (Bulgaria)

Dipartimento di Culture, 
Politica e Società Università di 
Torino

Engim  
Internazionale 

ASVIS Gruppo  
Abele

FIADYS  
(Spagna)

OSCE Organizzazione  
internazionale per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Europa

Coordinamento regionale di 
Libera in CampaniaCPL

di Como
CCIAA
Como-Lecco

A



Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 54 Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 55
US

O
 S

O
CI

AL
E 

DE
I B

EN
I C

O
N

FI
SC

AT
I

1996/2021 
25 ANNI DI LEGGE 109

PR
O

M
O

ZI
O

N
E 

DE
I B

EN
I C

O
N

FI
SC

AT
I

1996

2000

2005

approvazione della 
legge num. 109 per il 

riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alle mafie 

approvazione della 
direttiva Eu num. 42 

per il congelamento e 
la confisca dei proventi 

di reato negli Stati 
membri dell’Unione 

Europea 

2014

2018

mobilitazione contro il 
primo decreto sicurezza 

D.lgs. 113\2018, che 
prevede l’allargamento delle 

opzioni per la vendita dei 
beni confiscati

a marzo diventa operativa 
la “Strategia nazionale per 
la valorizzazione dei beni 

confiscati attraverso le 
politiche di coesione” 

2019
viene presentata la ricerca 

“BeneItalia. Economia, 
welfare, cultura, etica: 

la generazione di valori 
nell’uso sociale dei beni 

confiscati alle mafie”

2016

parte il primo progetto 
sulle terre confiscate 

alle mafie, in provincia 
di Palermo. Nasce 

così Libera Terra, un 
marchio di qualità per 
le produzioni agricole 
nelle terre confiscate 

alle mafie 

il 21 aprile viene 
inaugurata una stele 

con i nomi delle vittime 
innocenti delle mafie, 

nell’ex villa romana del 
boss della Banda della 

Magliana, ora diventata 
“Casa del Jazz”

A cura di Riccardo Christian Falcone, 
Tatiana Giannone, Francesco Iandolo

12

Economia, welfare, cultura, etica:  
la generazione di valori 
nell’uso sociale 
dei beni confiscati alle mafie 

BeneItalia

B
en

eItalia
R

. C
. Falcone | T. G

iannone | F. Iandolo

QN-2016-cover.indd   1 17/06/16   19.17
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INTERNAZIONALE

LIBERA INTERNAZIONALE

/Se le mafie sempre di più non conoscono frontiere, 
l’antimafia sociale non può certo restare nei confini di 

un solo paese. Per questo motivo Libera promuove e co-
ordina un impegno in rete a livello internazionale a cui 
aderiscono associazioni, gruppi ed altri soggetti collettivi 
in America Latina, Europa e Africa.Una scelta nata dalla 
consapevolezza di essere di fronte a un fenomeno, ormai 
strutturale,di globalizzazione dei fenomeni criminali e 
dalla coscienza di quanto sia rilevante promuovere un si-
stema di cooperazione nella lotta alle mafie e alla corru-
zione che coinvolga oltre agli stati e ai governi – come si è 
cominciato a fare nel 2000 con la Convenzione di Palermo 
– anche i cittadini e le associazioni. Gli obiettivi dell’impe-
gno internazionale di Libera sono molteplici: informarci e 
informare, proponendo uno sguardo consapevole su una 
criminalità che ha nella dimensione transnazionale ormai 
un fattore costitutivo;  accedere ad altre chiavi di lettura 
per interpretare la nostra società e i possibili scenari futu-
ri, condividere memoria, speranza, buone pratiche e stru-
menti normativi, come la legge 109/96 sull’uso sociale 
dei beni confiscati alle mafie; sostenere, accompagnare e 
metterci in rete con realtà della società civile di altri pae-
si, per dare forma alla corresponsabilità e promuovere il 
cambiamento dal basso.

A



Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 58

LI
BE

RA
 IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

E

Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 59

INTERNAZIONALE

A



Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 60 Libera
Bilancio Sociale
2021

Azioni 61
IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

E

LIBERA
INTERNAZIONALE

/INTERNAZIONALE

/Le povertà, le disuguaglianze, 
le crisi climatiche, i degradi 

ambientali, le instabilità istitu-
zionali e gli attacchi terroristi-
ci dell’Africa sono ben noti. Su 
queste dure realtà si innesta e 
prospera il crimine organizzato 
esprimendo una non comune ca-
pacità parassitaria e predatoria. 
Secondo l’Index 2021 elaborato 
da Global Initiative against Trans-
national Crime l’Africa registra 
un indice di criminalità organiz-
zata che è secondo solo a quello 
dell’Asia. Tratta degli esseri uma-
ni, traffico d’armi, sfruttamento e 
commercio di risorse protette e 
narcotraffico costituiscono talune 
delle sue più gravi manifestazioni.
Costituisce ragione di ulteriore 
allarme il fatto che tra i principali 
attori criminali figurino al ver-
tice, prima ancora delle gangs, 
i cd. “state-embedded actors”, 
vale a dire i soggetti che opera-
no all’interno degli apparati pub-
blici. La permeabilità al crimine 
ed alla corruzione di coloro che 
esercitano le pubbliche funzioni 
rappresenta così un problema nel 
problema. E, inevitabilmente, la 
corruzione fragilizza ancor più la 
credibilità delle Istituzioni e fiac-
ca la resilienza della società civile 
alle varie forme di illegalità.
Su questo terreno, dove si ripro-
pone la necessità di (ri)costruire 
lo stato di diritto, l’Unione euro-
pea può e deve giocare un ruolo 
cruciale. Al di là delle risorse eco-

nomico-finanziarie che possono 
esser messe a disposizione, l’UE 
vanta ormai un patrimonio - nor-
mativo, organizzativo ed opera-
tivo- per il contrasto del crimine 
organizzato- che è verosimilmen-
te unico al mondo. Si tratta di un 
capitale di conoscenza ed espe-
rienza che si è andato accumu-
lando ed arricchendo in decenni 
di cooperazione e di confronto tra 
i decisori politico-istituzionali, le 
forze di polizia e le magistratu-
re dei Paesi membri. Come tale è 
da condividere, nel comune inte-
resse, con il Continente a noi più 
vicino.
Per questo la necessità di costru-
ire un luogo di partecipazione e 
cambiamento con le realtà che a 
livello locale nel continente afri-
cano sono impegnate nella pro-
mozione di percorsi di giustizia 
sociale per la democrazia nei ri-
spettivi Paesi. In Africa l’impegno 
si porta avanti con la rete  PLACE 
Pace e liberazione in Africa attra-
verso il Cambiamento e la Parte-
cipazione. Un impegno che non 
slega da un’azione più generale in 
Europa con la rete CHANCE ed in 
America Latina con la rete ALAS. 
Un impegno che vuole disfarsi di 
facili semplificazioni e stereotipi. 
Obiettivo è anche infatti creare 
occasioni formative, un percorso 
capace di tenere insieme sogget-
ti dal mondo della cultura, arte, 
sport oltre alle autorità com-
petenti, giornalisti ed esperti.  

Come i gruppi criminali in altri 
Paesi assumono le sembianze 
delle strutture mafiose, in ter-
mini di arruolamento, consenso, 
interessi etc. Allo stesso tempo 
si rende necessario opporre un’a-
zione di contrasto sociale e cultu-
rale capace di essere alternativa. 
Lo stato di diritto alla base delle 
democrazie dei nostri Paesi deve 
trovare una sua forza anche nel-
la rivendicazione internazionale 
delle realtà della società civile, 
e dei movimenti in rete al fine di 
richiamare la responsabilità delle 
istituzioni competenti nella co-
struzione di società giuste e capa-
ci di promuovere relazioni di pace.
PLACE Pace e liberazione in Afri-
ca attraverso il Cambiamento e 
la Partecipazione coinvolge 42 
realtà attive in Africa Sub Saha-
riana da 17 Paesi e dopo la fase 
pandemica si stanno mettendo 
le basi per la prima Assemblea in 
presenza dove programmare in-
sieme i prossimi passi di questo 
cammino comune.

UNA RETE
PER L’AFRICA
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Un campo d’azione comune è quello relativo al riutilizzo 
sociale dei beni confiscati che ha visto il coinvolgimento 
delle reti internazionali con due progetti specifici:

Good(s) Monitoring, Europe!, co-finanziato dalla Com-
missione europea (DG Regio), ha permesso di dare nuo-
vo slancio alla promozione del riutilizzo pubblico e so-
ciale dei beni confiscati in Europa. Insieme ai partner 
della rete europea CHANCE – Civil Hub Against orgaNi-
sed Crime in Europe, è stato avviato un percorso di map-
patura e monitoraggio delle buone pratiche di riutilizzo 
in UE, volto a valorizzare i progetti di inclusione sociale 
e lavorativa nei beni confiscati. Grazie allo scambio di 
buone pratiche, si è arrivati alla creazione di un Toolkit 
sul “come” promuovere un’azione di monitoraggio e di 
valorizzazione dei beni confiscati attraverso le Politiche 
di Coesione, portando anche all’attenzione dell’UE una 
proposta finale di Strategia condivisa per il rafforza-
mento del riutilizzo pubblico e sociale dei beni confiscati 
attraverso i fondi per le Politiche di coesione.

Bien Restituido, finanziato dalla Delegazione UE in Ar-
gentina e cofinanziato dal MAECI attraverso l’IILA, in 
partenariato con ACIJ, Fundación Multipolar e Circolo 
Giuridico di Argentina mira a propiziare l’approvazione 
di una normativa organica che regoli in modo chiaro ed 
efficace la riutilizzazione sociale dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata in Argentina e ad 
accompagnare le prime esperienze pratiche. A una prima 
fase hanno partecipato 137 giudici e procuratori argen-
tini sviluppando una ricerca sulla situazione attuale dei 
beni confiscati (normativa vigente, organismi coinvolti, 
impatto economico) e avviando un ciclo di formazione 
sul modello italiano di contrasto patrimoniale della cri-
minalità organizzata. Le presentazioni del progetto e le 
formazioni per associazioni e cooperative hanno rag-
giunto oltre 80 organizzazioni della società civile. Obiet-
tivo finale la la scrittura della proposta di legge, dando 
assistenza tecnica al gruppo di esperti che ha elaborato 
questa nuova normativa.

DALL’EUROPA ALL’AMERICA 
LATINA PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI BENI CONFISCATI
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AMERICA LATINA

RED
ALAS
AMERICA
LATINA
ALTERNATIVA
SOCIAL

EUROPA

CHANCE
CIVIL HUB
AGAINST  
ORGANISED 
CRIME IN  
EUROPE

AFRICHE

PLACE
PEACE AND 
LIBERATION IN 
AFRICA THROUGH 
CHANGE AND 
ENGAGEMENT
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EXTRALIBERA / PROTOCOLLI /
LIBERI DI CRESCERE

/Nella lotta alle mafie e corruzione è necessario un pensie-
ro nuovo, radicale e rigeneratore. Dobbiamo metterci in 

gioco per intraprendere nuovi percorsi, attivare nuovi stru-
menti, incrementare la rete di collaborazioni. Una lettura 
nuova per una Libera capace di mobilitarsi, di valorizzare la 
propria rete, di individuare nuove forme di coinvolgimento 
dei cittadini, di aggregare i tanti soggetti che con noi condi-
vidono la direzione di marcia. Nuove strade da attraversare 
con continuità, condivisione e corresponsabilità.

NUOVE STRADE 
NUOVI PERCORSI
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EXTRALIBERA
/NUOVI PERCORSI

/Il 28 maggio 2021, venti-
sei anni dopo l’approva-

zione della legge 109/96 sul 
riutilizzo sociale dei beni 
confiscati, a seguito di un 
bando pubblico, sono state 
consegnate a Libera dalla 
regione Lazio, le chiavi di un 
bene immobile confiscato 
a Roma: un vecchio cinema 
nei pressi di Piazza Bologna, 
progettato negli anni Qua-
ranta dall’architetto Moran-
di, poi trasformato in sala 
Bingo e confiscato nell’am-
bito di un’operazione per 
bancarotta fraudolenta. 
Lo spazio, di circa 700mq, 
facilmente raggiungibile da 
tutto il territorio cittadino 
e regionale, ospiterà presto 
la sede nazionale dell’as-
sociazione, “ExtraLibera”, 
il primo archivio multime-
diale sui temi della mafia e 
dell’antimafia. 
Si tratta di un progetto am-
bizioso e innovativo che 
intende raccontare, con 
documenti, foto, video, au-
dio e altre forme d’arte, un 
pezzo di storia collettiva del 
nostro Paese.  Un percorso 
multimediale che condur-
rà il visitatore in un vero e 
proprio “viaggio sensoria-
le” e che sarà poi affiancato 
dalla costruzione del primo 

archivio nazionale e inter-
nazionale a disposizione di 
studenti, ricercatori e citta-
dini.
La documentazione, con-
sultabile in rete con altre 
banche dati tematiche in-
ternazionali e istituzionali, 
consentirà un accesso a li-
velli distinti tra coloro che 
si vorranno collegare da 
casa e coloro che vorranno 
raggiungere fisicamente lo 
spazio.
Il percorso di ExtraLibera si 
snoda intorno a 4 sale: una 
prima hall d’ingresso che 
accoglierà il visitatore con 
pannelli e installazioni inte-
rattive e darà il via all’espe-
rienza immersiva, aiutando-

lo a tracciare la complessità 
dei fenomeni che si andran-
no ad affrontare, attraverso 
il supporto di dati, imma-
gini, interviste e approfon-
dimenti. Durante l’intero 
percorso, ciascun ospite 
avrà in dotazione un dispo-
sitivo tecnologico che gli 
permetterà di personalizza-
re al massimo l’esperienza, 
adottando simbolicamente 
la storia di una delle vittime 
innocenti delle mafie. Que-

sta lo accompagnerà nel re-
sto del percorso, durante il 
quale il visitatore potrà non 
solo apprendere la sua sto-
ria ma conoscerla attraverso 
le parole dei familiari, di chi 
vi ha condiviso vita e batta-
glie. 
L’ultima sala, invece, rap-
presenta uno sguardo sul 
presente e permetterà allo 
spettatore di confrontarsi 
con l’esempio di chi cerca di 
costruire percorsi di azione 
e impegno, facendosi erede 
di quella testimonianza. 
ExtraLibera vuole essere 
un luogo polifunzionale e 
sperimentale, che si rivol-
ge a un’utenza trasversale: 
dal pubblico che per la pri-
ma volta si avvicina a questi 

temi, ai ricercatori, che in 
questo luogo disporranno 
di un patrimonio al quale 
attingere e a cui a loro vol-
ta potranno contribuire a 
far crescere; fino ai docenti 
e agli educatori che dispor-
ranno di moduli educativi, 
pensati per offrire strumen-
ti e metodologie utili sia nel 
corso della visita, che una 
volta tornati a casa. 
Una particolare attenzione 
è rivolta ai giovani: ExtraLi-
bera si propone di essere un 
luogo di incontro in grado di 
coinvolgerli con linguaggi a 
loro prossimi. ExtraLibera 
vuole costituire  uno spazio 
aggregativo leggero, capa-
ce di conciliare i nuovi lin-
guaggi on line con la con-

vivialità off line, il digitale 
con l’analogico, gli schermi  
con gli sguardi. Le ragazze e 
i ragazzi, le insegnanti e gli 
insegnanti, le famiglie, gli 
abitanti del quartiere, i tu-
risti: tutti possono sentirsi 
parte di un percorso comu-
ne che ha in ExtraLibera il 
suo centro aggregativo, par-
tendo dalle risorse, dai de-
sideri e dalle capacità crea-
tive della comunità. Per fare 
memoria 365 giorni l’anno. 
Memoria come strumento 
d’impegno e di responsabi-
lità per seminare una nuova 
speranza.

percorso multimediale di immagini, suoni, 
storie, documenti  per raccontare mafie e antimafia
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PROTOCOLLI
/NUOVI PERCORSI

PROTOCOLLO D’INTESA
Autorità Nazionale Anticorruzione
 
Per promuovere iniziative congiunte a favore della 

legalità e dell’etica pubblica. L’accordo è volto a sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della 
trasparenza e della responsabilità personale e comunitaria, al fine di promuovere nella società 
civile una “cultura della legalità”. Questo anche attraverso campagne informative congiunte, stu-
di, dibattiti pubblici, occasioni di educazione civica e di sviluppo della “buona amministrazione”.
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PROTOCOLLO D’INTESA
Ministero dell’Università 
 
Un protocollo per attivare forme di collaborazione, rivolte ad alunne e alunni, a 
studentesse e studenti, a docenti, atte a favorire una migliore conoscenza dei 
fenomeni mafiosi e di criminalità organizzata

PROTOCOLLO D’INTESA
Dipartimento Pubblica Sicurezza
 
Obiettivo è quello di disciplinare l’attività di collaborazione riguar-
do alla promozione di attività culturali ed educative, particolar-
mente a favore dei giovani presso gli istituti di istruzione e le sedi 
universitarie, aventi ad oggetto la diffusione della cultura della le-
galità e della responsabilità e del contrasto alle associazioni di tipo 
mafioso. L’Associazione ‘’Libera’’, oltre a mantenere rapporti con 
le Autorità di Pubblica Sicurezza allo scopo di segnalare eventuali 
criticità con riguardo alla sicurezza e alla gestione dei beni confiscati e in altri settori, si impegna 
a promuovere iniziative, incontri di formazione in favore di studenti e cittadini.

PROTOCOLLO D’INTESA
CIA - Agricoltori Italiani

Il protocollo d’intesa fra le due associazioni, nato col progetto Li-
bera Terra per promuovere i percorsi educativi e di riutilizzo so-
ciale dei beni confiscati alle mafie. Questi tornano così a produrre 
frutti per la collettività, offrendo occasioni di lavoro e riscatto so-
ciale ai giovani e promuovendo modelli efficaci di sviluppo socia-
le. Il protocollo di collaborazione prevede che Cia metta a disposi-
zione, tramite le proprie attività, consulenza e assistenza tecnica 
in modo da fornire un valido supporto alle realtà sociali della rete nazionale di Libera. 

PROTOCOLLO D’INTESA
Direzione Investigativa Antimafia 
 
L’intesa si inserisce nel più ampio quadro delle iniziative rivolte a pro-
muovere attività educative e culturali in favore dei giovani presso gli 
istituti di istruzione di ogni ordine e grado e le sedi universitarie at-
traverso l’organizzazione di percorsi formativi e informativi, dibattiti, 
mostre, proiezioni e altre forme di comunicazioni, aventi ad oggetto la 

diffusione della legalità e della responsabilità e del contrasto alle associazioni di tipo mafioso. 
“Libera”, nell’ambito delle prerogative riconosciute al Direttore della “DIA” in materia di propo-
sta delle misure di prevenzione e di indagini patrimoniali ed all’attività di analisi finalizzata al 
contrasto della criminalità organizzata si impegna, anche mediante la propria rete sul territorio, 
a segnalare alle Articolazioni territoriali della “DIA” le situazioni di criticità che necessitano di 
eventuali approfondimenti/ interventi, affinché possano essere avviate le conseguenti iniziative.

PROTOCOLLO D’INTESA
CONI
 
Un protocollo per dare continuità ai percorsi già avviati e sviluppare 
nuove iniziative finalizzate alla promozione dell’etica dello sport e del-
la cultura della legalità. L’accordo prevede un’interazione sinergica per 
studiare la realizzazione di progetti educativi condivisi e si propone – 
contestualmente - di coinvolgere alcuni testimonial sportivi nell’ambito 

degli appuntamenti più importanti promossi da Libera, tra cui i Campi estivi di impegno e forma-
zione e la Giornata della Memoria, in programma il 21 marzo.

PROTOCOLLO D’INTESA
Liberi di Scegliere

Il Protocollo firmato tra Libera, i ministeri della Giustizia, 
dell’Interno, Miur e Pari opportunità, la Direzione nazio-
nale antimafia e la Cei per aiutare e accogliere donne e 
minori che vogliono uscire dal circuito mafioso. Al primo 
punto del documento, l’impegno di strutture e di risorse 
per la creazione di una rete specializzata – giudici, assi-
stenti sociali, psicologi, forze dell’ordine, famiglie affidatarie, casa famiglia, strutture comuni-
tarie – in grado di affrontare puntualmente ogni caso e di dialogare con i familiari detenuti, nel 
tentativo di coinvolgerli nel nuovo percorso dei figli.
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PROTOCOLLO D’INTESA
Commissario Unico Discariche Abusive
 
L’accordo ha così lo scopo di realizzare un’azione incisiva di collabora-
zione sinergica: unendo gli sforzi verso obiettivi comuni,  al fine di pro-
muovere la sostenibilità nei procedimenti di bonifica attraverso il mi-
glioramento degli standard di trasparenza alla luce dei massimi valori 
etici di legalità.
 

a

ACCORDO  D’INTESA
Teche Rai
 
Intesa per l’utilizzo del materiale conservato negli archivi Rai con 
la finalità di arricchire i percorsi di formazione e informazione 

sulle tematiche della legalità. La Rai mette a a disposizione copia dei documenti dei propri archivi 
- foto, video, audio, sentenze, documenti– individuati d’intesa tra le parti per iniziative di infor-
mazione e formazione uso non commerciale dell’Associazione.

PROTOCOLLO D’INTESA
Arma dei Carabinieri

In accordo contrastare le associazioni di stampo mafioso, promuovendo la 
legalità. In particolare è sottinteso il contrasto diretto alla criminalità or-
ganizzata in due settori, quello ambientale e quello sanitario. L’Arma e in 
particolare il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari e il Co-
mando Carabinieri per la Tutela della Salute, intervengono in modo tempe-
stivo per verificare e approfondire le criticità da segnalare all’Associazione 
Libera, sul territorio.

PROTOCOLLO D’INTESA
Fondazione Unipolis

Accordo teso ad attività di sensibilizzazione delle iniziative di Libera in 
particolare all’organizzazione della Giornata della Memoria e dell’im-
pegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie e attività ad esse 
collegate e alla realizzazione di Extralibera.

PROTOCOLLO D’INTESA
Agenzia delle Dogane
 
Il protocollo d’intesa oltre a stabilire una reciproca collaborazione sulle 
materie di interesse comune e allo scambio di dati di analisi e di elabo-
razione dei profili di rischio relativi alle attività illecite compiute dalla 
criminalità organizzata, intende promuovere attività culturali ed educa-
tive in favore dei giovani, presso gli Istituti di Istruzione di ogni ordine 

e grado e le sedi universitarie, per la diffusione della cultura della legalità, della responsabilità e 
del contrasto alle organizzazioni di tipo mafioso e alla criminalità in generale, attraverso percorsi 
formativi e informativi, dibattiti, mostre, proiezioni e altre forme di comunicazione.

/Liberi di Crescere è un proget-
to supportato dall’Impresa So-

ciale Con I Bambini attraverso il 
Fondo per il Contrasto alla Pover-
tà Educativa Minorile. Presente 
in 5 città italiane: Palermo, Mes-
sina, Salerno, Genova e Torino, 
intende supportare attivamente i 
percorsi educativi dei giovani fra 
gli 11 e i 17 anni coinvolgendo 
tutta la comunità educante in una 
presa in carico olistica dei ragazzi 
e delle ragazze offrendo loro sti-
moli e momenti di condivisione 
dentro e fuori la scuola. Stringere 
un’alleanza attraverso “Patti edu-
cativi” fra gli attori della comunità 
educante, stretti nei “nodi dell’e-
ducare”, nei luoghi cioè dell’in-
contro e del confronto fra chi a 
vario titolo entra in relazione con 
i ragazzi e le ragazze e con i loro 
desideri, questo è l’obiettivo spe-

cifico del progetto. Un percorso 
che sviluppa metodologie omoge-
nee su tutto il territorio nazionale 
facendo attenzione alle esigenze 
specifiche territoriali, attraverso 
l’utilizzo della Maieutica Recipro-
ca di Danilo Dolci e con percorsi di 
rigenerazione partecipata di spazi 
urbani sui territori si sta cercan-
do di potenziare la capacità di 
ascolto dei bisogni e dei desideri 
ti tutta la comunità educante, of-
frendo laddove possibile, risposte 
efficaci e coinvolgenti. Si aiutano 
i ragazzi e le ragazze nell’attività 
didattica con percorsi di suppor-
to allo studio individuale, e nella 
preparazione degli esami, si offre 
una compresenza nelle aule dove 
un operatore supporta le dina-
miche della classe, si sono creati 
sportelli di ascolto all’interno di 
ognuno dei 12 istituti scolastici 

coinvolti, in cui ascoltare gli stu-
denti, i docenti e le loro famiglie. 
Pensare la scuola come epicentro 
delle azioni attorno a cui ruota-
no, all’interno e all’esterno, tutti 
gli interventi orientati al raffor-
zamento della sua funzione edu-
cativa è stato il filo conduttore di 
tutti gli interventi, che, a diversi 
livelli sui territori, ha permesso 
una presa di coscienza del pro-
prio ruolo e dell’importanza delle 
azioni svolte nel progetto. Questo 
ha permesso la realizzazione di un 
reale supporto al corpo docente 
con interventi mirati a rafforzare 
il loro ruolo attraverso una mo-
dulazione delle relazioni all’inter-
no delle classi e negli spazi altri 
dove, con interventi non formali 
e anche ricreativi, si è facilitata la 
relazione fra docenti e studenti.

LIBERI DI CRESCERE
RETE AD ALTA INTESITÀ EDUCATIVA
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NUMERI PARI

/La Rete dei Numeri Pari na-
sce nel 2017 raccogliendo 

idealmente il testimone della 
campagna di Miseria Ladra con 
l’obiettivo di creare un movi-
mento che, a partire dal basso, 
rimettesse al centro dell’agenda 
politica l’impegno per cancella-
re povertà e disuguaglianze, per 
una società più equa fondata 
sulla giustizia sociale e ambien-
tale. 
Oggi unisce più di 700 realtà 
tra associazioni, cooperative 
sociali, movimenti per il diritto 
all’abitare, reti studentesche, 
centri antiviolenza, parrocchie, 
comitati di quartiere, circoli cul-
turali, scuole pubbliche, biblio-
teche popolari, centri di ricerca, 
presidi antimafia, progetti di 
mutualismo sociale, spazi li-
berati, fabbriche recuperate e 
fattorie sociali che condividono 
l’obiettivo di aumentare il livel-
lo di iniziativa e consapevolez-
za su quelli che sono i nessi tra 
diseguaglianze, mafie e corru-
zione, e lavorano per costruire 
e promuovere soluzioni, ricer-
che, approfondimenti, attività e 
progetti in grado di contrastarle 
concretamente.

LE NOSTRE INIZIATIVE
> 15/17 OTTOBRE
MOBILITAZIONE NAZIONALE DIFFUSA PER I 
DIRITTI E LA GIUSTIZIA SOCIALE
A un anno e mezzo dallo scoppio della pandemia la pover-
tà assoluta torna a crescere coinvolgendo la cifra record di 
5,6 milioni di persone (1,3 milioni di minori) e 8 milioni in 
povertà relativa. Il livello più elevato dal 2005. 1 persona 
su 3 è a rischio esclusione sociale, milioni di persone non 
possono più curarsi per motivi economici, cresce la pover-
tà educativa, le mafie fanno affari per 110 miliardi l’anno e 
corruzione ed evasione fiscale continuano a crescere. Allo 
stesso tempo è aumentato il numero dei miliardari: tra mar-
zo 2020 e novembre 2021 sono passati da 36 a 51. Un furto 
di diritti e di democrazia che non possiamo accettare. Non 
è andato tutto bene come ci è stato raccontato. A essere 
maggiormente colpiti dalla pandemia sono state le donne, i 
lavoratori precari, gli irregolari, gli autonomi, i lavoratori di 
strada, le persone senza dimora, i residenti nelle periferie 
delle grandi città, i disabili, gli anziani, gli immigrati. Il la-
voro è sempre più precario; il nostro sistema di protezione 
sociale è inadeguato, sottofinanziato e continua a scaricare 
il peso del lavoro di cura sulle donne; le misure di sostegno 
al reddito sono parziali e lontane dai “social pillar” europei 
che garantiscono a tutte le cittadine e i cittadini reddito mi-
nimo garantito, diritto all’abitare e servizi sociali di quali-
tà. Continuiamo a pagare sulla nostra pelle una crisi iniziata 
già molto tempo fa. 

Per queste ragioni, 11 piazze si sono mobilitate per i diritti 
e la giustizia sociale da Asti a Palermo, segnalando bisogni, 
risposte e pratiche nuove portate avanti dal basso attraver-
so forme di partecipazione e inclusione, che rappresentano 
una risposta alla distanza tra chi è in difficoltà e la politica, 
costruendo un punto di vista condiviso e partecipato.

> NEXTGENERATION EU
COSA PREVEDE, PERCHÈ NON CI SIAMO
una campagna di comunicazione per fare chiarezza sulle 
potenzialità, i limiti e gli errori del piano europeo e nazio-
nale e avanzare delle proposte concrete. RE
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Il NGEU riconosce la necessità di rilanciare il progetto 
politico europeo, a partire da un bilancio comune e re-
sponsabilità condivise. Con ciò, indicando un’inversione 
a U rispetto alle scelte degli ultimi 12 anni di crisi segnati 
da politiche di austerità e riforme strutturali che hanno 
provocato un aumento delle disuguaglianze senza pre-
cedenti e che la pandemia ha messo ancora più a nudo. 
Ma il piano italiano messo a punto dal Governo Conte2 
prima e dal Governo Draghi poi non coglie l’occasione e 
rilancia un piano per tornare alla “normalità”.
Il PNRR è inadeguato alle esigenze e agli obiettivi stra-
tegici indicati dal NGEU per affrontare e superare la crisi 
economica, sociale, ambientale e sanitaria. Le ingenti 
risorse messe a disposizione per il nostro Paese, circa 
224 miliardi di euro, rischiano di essere utilizzate in re-
altà per scopi opposti agli obiettivi enunciati e allargare 
ulteriormente le ingiustizie sociali, ambientali ed eco-
logiche producendo povertà, distruzione ambientale e 
inquinamento. Nel metodo, nella fase di stesura è man-
cato qualsiasi confronto con le realtà sociali, soprattutto 
quelle espressione dei territori marginali nonostante il 
Codice Europeo di condotta sul partenariato e la stes-
sa Commissione Europea indichino come necessaria la 
co-programmazione nella gestione dei fondi.

> MOSAICO ROMA
un percorso politico e sociale che parte dal mutualismo 
e dalla cooperazione come strada per uscire dalla crisi, 
portato avanti e legittimato dalle persone che la vivono 
sulla propria pelle e hanno compreso che nessun@ si 
salva da sol@.. Un impegno durato un anno con l’obiet-
tivo di costruire risposte concrete ai bisogni della città, 
offrire nuovi punti di vista e proposte per rispondere alle 
esigenze e urgenze di questo continuo stato di crisi che 
Roma da troppi anni vive in modo strutturale e sistemi-

co. Un lavoro fatto a più mani attraverso le esperienze 
e le battaglie delle 111 realtà che compongono il nodo 
romano della Rete. Un percorso opposto rispetto a una 
politica verticale, fondata sul leaderismo, cristallizzata 
su sondaggi e orientata esclusivamente alla ricerca del 
consenso personale, incapace di dotarsi di una visione 
d’insieme per comprendere, affrontare e risolvere l’in-
treccio e la connessione tra tutti i problemi della città. 

> LA PIENEZZA DEL VUOTO
STUDIO E ANALISI DELLE PRATICHE DI MU-
TUALISMO SOLIDALE DELLA RETE DEI NU-
MERI PARI
oggetto della ricerca lanciata a settembre 2020 sono le 
pratiche di mutualismo solidale ed ecologico nate come 
risposta all’aumento delle disuguaglianze, economiche, 
sociali e di riconoscimento, della povertà e dell’esclu-
sione sociale e come argine alla penetrazione della cri-
minalità organizzata nei territori. Il progetto è stato svi-
luppato da Rete dei Numeri Pari, Forum Disuguaglianze 
Diversità e Gran Sasso Science Institute e avrà una du-
rata triennale.

> Formazioni Gratuite
sulla relazione tra giustizia sociale, contrasto alle mafie 
e giustizia ecologica per 300 docenti,  laboratori per 55 
classi e oltre 1000  ragazzi e ragazze online e in presen-
za.

UNA RETE  
PER I DIRITTI E LA  
GIUSTIZIA SOCIALE

INSIEME
FACCIAMO
LA DIFFERENZA
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LIBERA 
TERRA

UNA VITTORIA DI TUTTI

Vittoria! La Mozzarella di Bufala Campana DOP 
Libera Terra, dedicata all’impegno di Don Pep-
pino Diana, è stata giudicata come la migliore 
d’Italia. Quanta soddisfazione, quanta emo-
zione per un traguardo così importante. Siamo 
veramente orgogliosi. Dietro alla Mozzarella, 
così come ad ogni prodotto di Libera Terra, c’è 
la volontà di provare a cambiare i territori dove 
le cooperative lavorano, c’è la volontà di farli 
conoscere per il meglio che hanno da offrire. 
Ogni prodotto è un mezzo, uno strumento per 
valorizzare pienamente i beni confiscati e se-
questrati che le cooperative hanno in gestione, 
per dare possibilità di impiego ai soggetti svan-
taggiati, per fare conoscere queste terre per il 
meglio che hanno da offrire e per dimostrare, in 
modo concreto, che il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati ha una ricaduta positiva per il territo-
rio in cui insistono. 
Dei prodotti buoni, puliti e giusti perché ali-
mentano e perseguono la strada di un’alterna-
tiva possibile alle mafie grazie al lavoro di coo-
perative sociali, che hanno fatto della passione 
e della professionalità il loro credo, unica strada 
per conseguire la loro mission radicata grazie al 
lavoro che diventa diritto e non favore, grazie 
alla qualità del proprio lavoro che da vita a pro-
dotti ottimi che in molti scelgono per dare an-
cora più forza al percorso di Libera Terra. 
Un percorso fatto di investimenti sui beni con-
fiscati, un percorso che passa dalla crescita 
professionale dei soci delle cooperative e dalla 
possibilità di allargare l’indotto occupazionale a 
quanti più soggetti svantaggiati possibili. 
La nostra “Vittoria” è la vittoria di tutti, di un 
impegno comune che vede nel prodotto uno 
strumento per valorizzare, rilanciare e far cre-

scere persone e territori. Una “Vittoria” che ci 
chiama anche a nuove responsabilità, cercando 
di restituire quanto negli anni abbiamo ricevuto 
dalla rete di Libera e da tutte le istituzioni che 
ci hanno accompagnato nella nostra crescita. La 
responsabilità di chi, conscio di quanto ha rice-
vuto, si mette in gioco e supporta percorsi vir-
tuosi che possano essere da spunto per nuove e 
migliorative proposte sul tema del riutilizzo so-
ciale dei beni confiscati e sequestrati, metten-
dosi al servizio delle istituzioni e supportando 
Libera nella sua azione politica con l’adozione 
di buone pratiche. Crescere per noi è respon-
sabilità e cercare di restituire quanto ricevuto. 
E’ difendere ad ogni costo il valore del riutilizzo 
sociale dei beni confiscati, lottando al fianco di 
Libera affinché l’interpretazione della norma 
sia autentica e non ne mortifichi lo scopo rivo-
luzionario.
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Libera raccoglie le storie delle vittime innocenti 
delle mafie, accompagnando i familiari in percorsi 
comuni di emersione dal dolore attraverso il con-
fronto ed il camminare insieme. 
Con i fondi raccolti grazie alla campagna natalizia 
di Libera Terra con le sue confezioni natalizie Libe-
ra ha avuto modo di ricostruire e dare voce a nuove 
storie tra le oltre novecento vittime innocenti delle 
mafie, i cui nomi sono ricordati ogni anno durante la 
Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno. 

I loro volti, i loro sogni, il loro impegno sono raccon-
tati in un archivio audiovisivo chiamato “Vivi”. Non 
si tratta solo di storie individuali o familiari: sono le 
storie dei nostri territori che, riunite insieme, rac-
contano un pezzo di Storia del nostro Paese. Vivi, 
perché è così che li vogliamo ricordare. Per costru-
ire insieme una memoria pubblica e condivisa, una 
memoria viva. 
vivi.libera.it

IL NATALE
DI LIBERA

Libera Terra è l’anima agricola del-
le cooperative sociali che, sotto 
il segno dell’associazione Libera, 
gestiscono terreni e strutture con-
fiscati alle mafie in Sicilia, Calabria, 
Puglia e Campania, coinvolgendo 
in questa attività di rilancio pro-
duttivo altri agricoltori biologici 
del Sud Italia che ne condividono 
gli stessi principi.
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/Nel 2021 abbiamo registrato oltre 6000 
uscite sui principali media di informa-

zione nazionali e locali(carta stampata, 
giornali web, agenzie di stampa). Le uscite 
sui giornali online hanno avuto una leggera 
preponderanza rispetto alla carta stampata. 
Nello specifico rileviamo 200 articoli solo 
sulle testate nazionali che citano espressa-
mente  “Luigi Ciotti” con una prevalenza sui 
quotidiani Avvenire e La Stampa. Sono inve-
ce 222 i lanci della varie agenzie nazionali 
che hanno parlato di Libera. A rilevare questi 
dati è il monitoraggio mediatico proposto da 
Volocom, società informatica leader nella 
Media Intelligence. 
Nel 2021 gli utenti unici del sito di Libera 
sono stati 376.089 , facendo registrare un in-
cremento del 5% rispetto al 2020 (358.218). 
Sono state ben 1.678.638 le pagine visualiz-
zate registrando un +13% rispetto il 2020. Si 
registra inoltre un incremento del 20% della 
durata media delle sessioni di consultazione 
del sito. Le pagine più visitate si confermano 
quelle istituzionali, in cui si racconta la sto-
ria e le attività dell’associazione. 

Oltre alla homepage, pagina più cliccata in 
assoluto (19,84%), le pagine più cliccate sono 
state quella di Estate Liberi (9,72%), chi siamo 
(4,48%) e la storia dell’associazione (2,92%). 
Dal punto di vista dell’utenza si conferma 
una prevalenza di donne (57,3%) rispet-
to agli utenti di sesso maschile (42,7%). La 
maggior parte degli utenti del sito di Libera 
sono giovani e giovani adulti: gli utenti tra i 
18 e i 24 anni sono il 22,64% e quelli tra 25 
e 34 anni sono il 22,67%. Seguono gli utenti 
tra i 35 e i 44 anni (19,96%), quelli tra i 45 e 
54 anni (16,67%), e quelli tra i 55 e i 64 anni 
(10,78%). La fascia di età di over 65, rap-
presenta una parte residuale del 7,28%.  La 
maggior parte degli accessi avviene tramite 
mobile (55,72%), mentre il 41,68% attraver-
so desktop. Il restante 2,60% tramite tablet. 
Dal punto di vista geografico, gli accessi pro-
vengono principalmente da Milano (13,21%) 
e Roma (12,37%).  

Nel 2021 il portale Vivi , web doc sulla me-
moria ha visto un restyling nella grafica e nei 
contenuti. Un home page più ricca di news e 
l’approfondimento delle storie delle vittime 
innocenti delle mafie con le interviste dei 
familiari. Un restyling che ha portato risulta-
ti positivi: gli utenti unici sono stati  195.698 
con +63% rispetto il 2020 ( erano 119.692). 
Sono raddoppiate le pagine visualizzate 
raggiungendo nel 2021 la cifra di 501.902.
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D
on Luigi,ma lei non èmai da solo?
«Ho scelto di condividere tutto

con altri. Progetti, visioni, risorse.
Non credo che i cambiamenti siano
cose per navigatori solitari».

No, don Luigi Ciotti non è mai da solo. Per
arrivare da lui si deve raggiungere un caseggia-
to anonimo in un quartiere popolare di Tori-
no, poi incontrare quattro agenti in borghese
che lo scortano giorno e notte. Solo dopo, cir-
condato dai più fedeli collaboratori (come Fa-
bio Cantelli Anibaldi), il prete che ha fondato il
Gruppo Abele e Libera ti accoglie con una gen-
tilezzamodulabile in passione o rabbia o dolo-
re sordo, a seconda degli argomenti.
Settantacinque anni e migliaia di batta-

glie sociali. Quanta forza fisica ci vuole?
«Tanta e qualche volta vienemeno.Ma iomi

porto dietro sempre la consapevolezza di esse-
re nessuno. Sono un radiotecnico, uno che a
Torino ha cominciato vivendo con la famiglia
in una baracca in un cantiere in costruzione,
quello del Politecnico. Da immigrato».
Immigrati da Pieve di Cadore. Com’era la

sua vita da bambino, lassù?
«Ricordo il mulino di mio nonno. Ha fun-

zionato fino al 1949. Poi la ditta incaricata di
costruire la diga del lago di Cadore lo espro-
priò per poche lire. Venne sommerso dalle ac-
que, ma quei soldi servivano a chi non poteva
mangiare. Avevo quattro anni».
Poi Torino. Un padre muratore prima e

capomastro dopo, sempre fuori per lavoro;
unamadre umilema intelligente, che legge-
va libri alla luce di una candela in baracca.
Due sorelle. Come si diventa don Ciotti?
«Mi hanno insegnato una fede fatta non di

retorica ma di concretezza. Ispirata alla giusti-
zia. Certo, poi c’è l’episodio del calamaio».
Racconti.
«A scuola unamaestrami rimproverò ingiu-

stamente chiamandomi “montanaro”. Cieco
di rabbia presi il calamaio e glielo scagliai ad-
dosso. Questo per dire che mi portavo dentro
il bisogno di arrabbiarmi di fronte alle ingiu-
stizie. E poi, certo, ero segnato dalle difficoltà.

Torino è una città che mi ha accolto e, anzi, di
recente mi hanno chiesto di diventare amba-
sciatore della sua cultura. Ma non era facile ar-
rivare qui negli anni Cinquanta. Avevo un oc-
chio allenato agli ultimi, li scovavo».
Così, anni dopo, intuì prima di molti altri

che stava arrivando l’eroina?
«Me lo fece capire Mario nei primi anni Ses-

santa. Era unmedico che era finito sulla strada
dopo aver perso tutto. Io ero già nell’Azione
Cattolica, mi avvicinai per parlargli ma lui mi
indicò un gruppo di giovani davanti a un bar.
Bevono, mi disse, e prendono anche delle pa-
sticche. All’epoca le amfetamine te le vendeva-
no in farmacia, per aumentare la concentra-
zione. MaMario aveva visto lo “sballo”».
Nacque così il Gruppo Abele, da una do-

manda tra le più difficili: «Sono forse io il
custode dimio fratello?» E la risposta è «sì».
«Erano gli anni Sessanta, cominciammo

con i senza dimora poi presero ad arrivare i
tossicodipendenti. Non volevano tornare a ca-
sa. Mi dicevano: “Spacciano sotto casa mia, se
torno lì ci ricasco”. Il punto è che lo Stato non
poteva riconoscere quel disagio senza ammet-
tere anche che la cosiddetta società del benes-
sere era piena di storture e di ingiustizie».
Così fingeva di non vedere, affidandosi a

figure carismatiche come la sua.
«Capimmo che l’assistenza non bastava. Bi-

sognava prendere posizione, l’impegno socia-
le doveva avere una coscienza politica. Qual-
che giorno fa mi ha scritto un poliziotto in
pensione, confessandomi che nel 1974 era sta-
to sul punto di arrestarmi. Il fatto era che an-
che chi aiutava i tossicodipendenti, prima del-
la legge 685, era a sua volta colpevole. Noi ci
autodenunciammo. Ma, come dico anche nel
libro (Giunti, ndr) L’amore non basta, io ho
due guide: il Vangelo e la Costituzione».
DonLuigi, i suoi ragazzi ad un certo punto

presero amorire. Quanti ne ha seppelliti?
«Anche due o tre alla settimana, per over-

dose o per Aids. Faticavo pure a trovare una
lettura del Vangelo che non fosse uguale a
quella proclamata pochi giorni prima».
Una volta in cui le è mancato il coraggio?
«Un ragazzo mi chiese i soldi per una dose.

Decisi di essere rigoroso e glieli negai. Lui si
tolse la vita. Lasciò un biglietto nel quale dice-
va che aveva capito il mio no, ma non cambiò
nulla in me. Mentre lo accompagnavo al cimi-
tero continuavo a chiedermi se quella ostina-
zione alla rettitudine non fosse stata dannosa,
semi eramancato il coraggio di guardare oltre
e di immaginare che cosa sarebbe potuto suc-
cedere. A volte la giustizia è questo: visione».
Libera, la rete contro le mafie, nacque ne-

mucca per ogni scudetto vinto. Bene, la Juve
vinse sette dei dieci campionati successivi. Ero
felice anche perché io sono tifoso juventino».
Inoltre, negli anni vi eravate ingranditi,

era arrivata anche Cascina Abele.
«Una follia. La visitammo e la prendemmo.

Ci diedero ventiquattro ore per trovare venti
milioni di lire per l’acconto. Cominciammo a
vendere di tutto, dai mobili alle biciclette. Ma
poi si scatenò la solidarietà. E lo sa chi ci aiutò,
tra gli altri? I detenuti de Le Nuove, carcere di
Torino. Avevano saputo della cosa e misero a
disposizione anche le loro magre risorse».
Mi racconta un suo sogno ricorrente?
«Non sogno, anche perché dormo poco,

qualche ora per notte, se va bene. Posso dirle
che cosa mi angustia».
Prego.
«Che ancora troppe persone siano costrette

a genuflettersi per far rispettare i propri diritti.
All’istruzione, alla sanità, al lavoro. La pande-
mia non c’entra: anche prima eravamo messi
così. Ho fatto scioperi della fame, ho fatto
obiezioni di coscienza: perché sono convinto
che la legalità non sia un finema unmezzo per
ottenere giustizia. In nome della legalità pos-
sono nascere mostri giuridici, come le norme
sui migranti. Oppure certe leggi come la Fini-
Giovanardi, che criminalizzano il consumo di
stupefacenti. Con il risultato che oggi un terzo
di quelli che stanno in carcere sono condanna-
ti per violazione di queste norme».
Che cosa la rende felice oggi?
«Quando per strada mi capita di incontrare

uomini e donne ormai in là con gli anni, dei
nonni che portano a spasso i nipotini, i quali
mi fermano e mi dicono: “Ti ricordi? Io ero
uno dei tuoi ragazzi, ce l’ho fatta, sono uscito
dalle dipendenze e ho trovato l’amore”».
Don Luigi, me lo dice finalmente com’è lei

quando sta da solo?
«Non lo faccio mai con nessuno, ma venga

conme. Le mostro dove dormo».
Entriamo nella stanza-santuario. Semplice,

ma con tante foto alle pareti. Su uno scaffale
pochi libri, tra i quali spicca una raccolta di
scritti del cardinalMartini. E poi c’è una foto di
Sandro Pertini, regalo di Carla Voltolina, la
moglie del presidente. Ma soprattutto ci sono
mammaOlga e papàAngelo. Giovani e in bian-
co e nero, anziani che sorridono incerti nelle
foto a colori. Ci sono tante montagne, le Dolo-
miti, che se ci nasci poi ti restano dentro. Ecco-
lo com’è don Luigi quando è da solo: è dentro
un paesaggio sfocato e forse soltanto immagi-
nato. Ma è l’unico dove ci si senta in pace.

rscorranese@corriere.it
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Impegno
Don Luigi Ciotti,
76 anni il
prossimo
settembre, vive
da anni sotto
scorta dopo le
minacce
seguite al suo
impegno
contro le mafie.
Nel 1975 la sua
mobilitazione
portò alla
prima legge
italiana non
repressiva
sull’uso di
droghe, la 685.
È stato
presidente
della Lila, la
Lega italiana
per la lotta
contro l’AIDS
Foto: Stefano
Porta
(LaPresse)

di Roberta Scorranese

Chi è

● Don Luigi
Ciotti (Pieve di
Cadore, 1945)
è il fondatore
del Gruppo
Abele, con
sede a Torino.
Il gruppo lavora
accanto a
giovani e adulti
con problemi
di dipendenza,
a donne
costrette alla
prostituzione,
migranti, malati
di Aids, famiglie
in difficoltà

● Nel 1995
don Luigi ha
contribuito
alla nascita
di Libera, che
oggi coordina
l’impegno di
oltre 1.600
realtà che in
Italia si battono
contro la
criminalità
organizzata e
promuovono
una cultura
della legalità
e della
responsabilità

● L’autobio-
grafia di don
Luigi Ciotti
si intitola
«L’amore
non basta»,
ed è pubbli-
cata da Giunti

Giorni felici
Un giorno a una lotteria
mio papà vinse unuovo
di Pasqua gigantesco.
Mi ricordo quando
scese dal treno con quel
regalo, la felicità la sento
addosso ancora oggi

Il Papa e lamamma
Hounmacinacaffè che
tengo sempre accanto
ame, era dimiamamma
La prima volta che
ho incontrato Francesco
ho pensato a lei, sarebbe
statamolto contenta

gli anni Novanta, negli anni del dolore per le
stragi in Sicilia. Ciotti, Gian Carlo Caselli e
poi Luciano Violante. Immaginava che sa-
rebbe arrivato a girare sotto scorta pure lei?
«C’è un legame tra la lotta alla droga e quella

contro le mafie. Sin dagli anni Settanta la dro-
ga è la fonte di maggiore introito delle mafie.
Non puoi combatterla senza combatterla an-
che come mercato criminale. Non amo l’assi-
stenza fine a se stessa, la cosiddetta paccatera-
pia, le pacche sulle spalle.Mi sono preso imiei
rischi, ma le dico una cosa: gli unici mazzi di
fiori che arrivarono al cimitero quando mio
padre morì, a 99 anni, furono quelli degli uo-
mini della scorta. Una famiglia, per me».
Totò Riina, parlando di lei, disse: «Ciotti,

Ciotti, putissimo pure ammazzarlo».
«Parlo malvolentieri di questo».
Ma deve aver avuto paura.
«No. Non in quel senso. Ero più preoccupa-

to per la salute di mamma e papà, che veniva-
no a sapere di queste minacce e ne soffrivano.
Quando morì la mamma scoprii che aveva
conservato decine e decine di ritagli di giorna-
le che parlavano dime. Nonmi avevamai detto
nulla. Vede quel macinacaffè? Apparteneva a
lei. Lo tengo qui, conme. Quando ho incontra-
to per la prima volta papa Francesco ho pensa-
to amammaOlga e a quanto sarebbe stata feli-
ce di sapermi lì, a Roma, quel giorno».
Un ricordo di suo padre?
«Una volta con lamamma andammo a pren-

derlo alla stazione, di ritorno da uno dei suoi
viaggi di lavoro. Ad una lotteria aveva vinto un
gigantesco uovo di Pasqua. Quando scese dal
treno vedemmo solo quel grande uovo. La feli-
cità di quel regalo la sento addosso ancora
adesso. Papà è vissuto a lungo assieme a me,
ha visto quello che ho fatto, che abbiamo fatto.
Eppure fino alla fine dei suoi giorni cercava di
rendersi utile: una riparazione qui, una com-
missione là. Una colonna di Abele».
Almeno con i suoi ricordi riesce ad essere

da solo?
«No perché tutto quello che ho fatto è stato

assieme agli altri. E anche i ricordi sono condi-
visi. Ho avuto tanta gente che mi ha appoggia-
to. Le racconto uno dei regali più bizzarri: del-
le mucche. Mucche gravide, dono della Juven-
tus. Ed erano pure bianche e nere!».
Ma perché le mucche?
«Sapevo che Boniperti aveva chiesto in pre-

mio alla sua società, per ogni goal segnato,
una mucca gravida. Da uomo lungimirante e
intelligente non voleva investire in attività fi-
nanziarie, ma nell’agricoltura. Allora contattai
la squadra tramite Gian Paolo Ormezzano e
proposi un patto: ci avrebbero donato una

Carattere «rock» Don Luigi
Ciotti accanto a Vasco Rossi

«Hoabitato inunabaracca
Lamaestrami rimproverò,
le lanciai controun calamaio»
Il prete antimafia: tifo la Juve chemi regalò settemucche

LUIGI CIOTTIITALIANI
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Oggi contro l’Imolese inizia una fase decisiva per Caserta

Fabio Caserta, 42 anni, allenatore del Perugia LPS

«Abbiamo tre vette da scalare 
e so che il Perugia non deluderà»

di Clero Bertoldi
PERUGIA

Tre cime da scalare, una 
dopo l’altra, per il Peru-
gia se vuol davvero con-
cretizzare il suo sogno. E 

tutte in trasferta: oggi ad Imola, 
martedì a Fermo, sabato prossimo 
a Verona. Il fatto è che in trasferta 
la squadra di Caserta viaggia a ri-
lento: 20 punti in 14 gare. Tutto 
il contrario di quanto le riesce di 
ottenere al Curi dove non c’é trip-
pa (o quasi) per i gatti: 40 punti in 
17 partite (la migliore del girone). 
 Per questo Fabio Caserta arrin-
ga i suoi sottolineando le insidie 
che troveranno in Romagna. «Una 
battaglia. Sarà un’altra battaglia. 
Da non sottovalutare: i nostri av-
versari lottano per mantenere la 
categoria. Anzi, proprio per que-
sto saranno necessarie la massima 
concentrazione, attenzione, umil-
tà dal primo all’ultimo minuto».
 Per riuscire a centrare una in-
cursione vittoriosa ci sarà bisogno 
di un Perugia al top. «Io sono con-
vinto - sostiene il tecnico - che de-
finire titolari alcuni giocatori sia 
del tutto relativo. In questa fase, 
e non solo, servono una mano e 
l’aiuto di tutti. Non é casuale che, 
con me, a parte Konate che ha ac-
cusato dei problemi fisici, abbia-
no giocato, chi più chi meno, tut-
ti gli elementi della rosa. Quel-
lo che conta ai miei occhi sono la 
determinazione e la voglia di pre-
valere. E chi subentra deve dare 
quel qualcosa in più per cercare 
di cambiare a nostro favore l’esi-

to del confronto. Per questo mo-
tivo, reputo tutti i miei giocatori 
importanti».

CHI TORNA. La settimana continua-
tiva di lavoro (la prima da molto 
tempo) ha permesso di recupera-
re e di convocare Falzerano (che 
potrebbe tornare dal primo mi-
nuto dietro le due punte) e Rosi, 
ma pure Favalli, Crialese, Negro. 
Quest’ultimo si é rimesso dall’in-
tervento chirurgico «abbastanza 
velocemente, perché lui é volen-
teroso e si é applicato con costan-
za. Non sarà al 100% però so che 
posso contare, nel caso, su di lui».
 Tra coloro che sono tornati in 
forma anche Melchiorri. «Fede-
rico l’ho visto meglio, molto me-
glio. A livello fisico, dico, perché 
sotto il profilo tecnico é un gioca-
tore superiore alla media».

LA RIVALE. Caserta offre una vi-
sione d’insieme sull’avversaria, l’I-
molese. «É una formazione che 
ama giocare partendo da dietro. 
E intende fare risultato per man-
tenere la categoria. Gare del ge-
nere sono difficili da affrontare, 

nedì sera al “Barbera”, è stata rin-
viata a data da destinarsi per il fo-
colaio scoppiato nella compagine 
pugliese. Dopo il match con il Mo-
nopoli, dunque, salta anche la sfi-
da contro i rossoneri. Due indizi, 
in aggiunta a quelli raccolti nel gi-
rone di andata, sono più che suffi-
cienti per formare una prova: di-
rettamente o indirettamente (con-
siderando il doppio caso con il Po-
tenza diventano sette, in questo 
campionato, le volte in cui i rosa 
subiscono un rinvio), il Covid re-
sta uno scomodissimo compagno 
di viaggio del Palermo che in occa-
sione del prossimo appuntamen-
to (il 3 aprile a Caserta) scenderà 
in campo a distanza di 21 giorni 
dall’ultima gara disputata lo scor-
so 13 marzo a Pagani.

«Il Palermo con Libera per la legalità»
MIRRI  |  IL PRESIDENTE ROSANERO A TORRETTA VARA UNA IMPORTANTE INIZIATIVA

laborazione nella lotta contro la 
criminalità organizzata e in virtù 
del quale il centro sportivo diven-
ta un presidio di legalità. Un luo-
go che ospiterà una serie di attivi-
tà e iniziative con un forte impatto 
sociale. «I principi a cui ci ispiria-
mo - spiega Mirri - sono il rispetto 
delle regole e l’abbattimento del-
le disuguaglianze». Contenuti di 
un contenitore ancora da riempi-
re: «Il progetto, che è definitivo, 
lo presenteremo entro il 20 apri-
le al Comune di Torretta. L’augu-
rio è di potere avviare i lavori en-
tro l’estate».

IL NUOVO RINVIO. Ciò che nelle ul-
time ore appariva probabile, è di-
ventato ufficiale ieri pomeriggio. 
Palermo-Foggia, in programma lu-

di Antonio La rosa
PALERMO

Calcio e legalità sono temi che il 
presidente Dario Mirri ha affronta-
to a margine di un evento che ieri 
mattina a Torretta, nell’area in cui 
sorgerà il centro sportivo rosane-
ro, ha coinvolto il Palermo, l’Asso-
ciazione Libera e la Lega Pro. Mir-
ri, Don Luigi Ciotti (presidente di 
Libera) e Marcel Vulpis, vicepresi-
dente della Lega Pro, oltre al sinda-
co della città metropolitana Leolu-
ca Orlando, nell’ambito delle ini-
ziative di sensibilizzazione per la 
Giornata della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime in-
nocenti delle mafie, dopo avere 
scoperto una targa hanno sigla-
to un accordo che sancisce la col-

IL PROGRAMMA

Si fermano Foggia
e Triestina. Domani
Bisceglie-Ternana
(ant.gal.) - Oggi otto anticipi 
per la 33ª giornata. Rinviate 
causa covid Samb-Triestina 
Monopoli-Casertana e 
Palermo-Foggia. 

GIRONE A. Oggi, ore 12.30, Olbia-Al-
binoLeffe (and.0-0): Ubaldi di Roma 
(Voytyuk-Lisi/Cappai); ore 15, Co-
mo-Pontedera (2-2): Delrio di Reggio 
Emilia (Festa-Munerati/Perenzoni); 
Pistoiese-Lecco (1-4): Petrella di 
Viterbo (Bartolomucci-Trasciatti/
Pistarelli). Domani, ore 12.30, Ales-
sandria-Lucchese (2-0): Nicolini di 
Brescia (Pellino-Franco/Scarpa); 
Giana-Renate (0-4): Garofalo di Torre 
del Greco (Fontemurato-Bahri/M. 
Gualtieri); Livorno-Pro Vercelli (2-0): 
Carella di Bari (Pompei Poentini-Per-
relli/Pashuku); Novara-Grosseto 
(1-1): Ancora di Roma (Dell'Olio-Pap-
pagallo/S. Peletti); Pergolettese-Car-
rarese (2-1): Zucchetti di Foligno 
(Collavo-R. A. Grasso/Rizzello); ore 
17.30, Pro Sesto-Piacenza (0-6): 
Emmanuele di Pisa (Severino-Strin-
gini/Zago). Lunedì, ore 15, Pro Pa-
tria-Juventus U23 (1-3): Scatena di 
Avezzano (Porcheddu-Tricarico/
Sfira).
CLASSIFICA: Como* 59; Pro Vercel-
li 58; Alessandria 56; Renate* 55; 
Lecco* 52; Pro Patria 50; Pontedera 
48; Juventus U23** 46; AlbinoLeffe 
44; Grosseto 43; Carrarese* 40; 
Pergolettese**, Novara, Pro Sesto 
38; Piacenza 36; Giana 34; Olbia**** 
31; Pistoiese** 27; Lucchese 26; 
Livorno (-8) 18. * = una gara in meno.

GIRONE B. Oggi, ore 15, Gubbio-Ma-
telica (and. 3-1): Andreano di Prato 
(Giorgi-Martinelli/Arace); Imole-
se-Perugia (0-2): Di Graci di Como 
(Fraggetta-De Pasquale/Moriconi); 
ore 17.30, Fermana-Modena (0-1): 
Marotta di Sapri (Dicosta-Pedone/
Pascarella). Domani, ore 15, Cese-
na-Legnago (1-0): Perri di Roma 
(Trischitta-Castro/Pezzopane); Fa-
no-Vis Pesaro (0-0): M. D'Ascanio di 
Ancona (Valletta-Lattanzi/Feliciani); 
Mantova-FeralpiSalò (3-1): Repace 
di Perugia (Maiorino-F. Arena/Mac-
carini); Sudtirol-Arezzo (4-0): Giac-
caglia di Jesi (Terenzio-Feraboli/C. 
Rinaldi); ore 17.30, Carpi-V. Verona 
(0-0): Ferrieri Caputi di Livorno (Piat-
ti-Lipari/Casalini); Padova-Ravenna 
(3-1): Galipò di Firenze (Rizzotto-Vet-
torel/Frascaro).
CLASSIFICA: Padova 67; Sudtirol 
62; Perugia* 60; Modena 57; Triesti-
na 51; FeralpiSalò 50; Matelica 49; 
Samb 47; Cesena** 45; V. Verona 
44; Mantova* 43; Gubbio* 41; Fer-
mana* 36; Carpi 34; Vis Pesaro 33; 
Imolese 29; Legnago 28; Fano 27; 
Arezzo 24; Ravenna** 21. * = una gara 
in meno.

GIRONE C. Oggi, ore 15, Cavese-Ca-
tania (and. 1-1): Bitonti di Bologna 
(Catucci-Cravotta/Maranesi); ore 
17.30, Bari-Paganese (1-0): Caldera 
di Como (Monaco-Dell'Arciprete/
Milone). Domani, ore 12.30, Vibone-
se-Teramo (2-2): Giordano di Nova-
ra (Buonocore-Pragliola/Mucera); 
ore 15, Avellino-V.Francavilla (0-1): 
Cavaliere di Paola (Meocci-Lencioni/
Vigile); Bisceglie-Ternana (0-3): F. 
Longo di Paola (Ciancaglini-Piazzini/
Turrini); Viterbese-Potenza (3-2): 
Maggio di Lodi (Montagnani-Som-
ma/G. Collu); ore 17.30, Turris-Ca-
tanzaro (1-3): Angelucci di Foligno 
(Zampese-Abruzzese/Natilla). Ri-
posa: Juve Stabia.
CLASSIFICA: Ternana* 75; Avellino 
60; Catanzaro 54; Bari 53; Juve Sta-
bia 49; Foggia 47; Catania (-2) 46; 
Teramo 42; Casertana 41; Palermo* 
39; Viterbese 35; Monopoli*, V. Fran-
cavilla, Turris 34; Potenza* 31; Vibo-
nese 28; Paganese 27; Bisceglie 24; 
Cavese** 16. * = una gara in meno.

se non si hanno la concentrazio-
ne e l’umiltà giuste. Sono partite 
che possono farti male. Ma sono 
convinto che i miei, come hanno 
dimostrato col Sudtirol, ci faran-
no sentire orgogliosi. Perché la pri-
ma risposta vogliamo darla a noi 
stessi, oltre che alla società, ai tifo-
si, alla città. E tutti noi siamo con-
sapevoli che, in questo momento, 
serve qualcosa in più».
 Sulla formazione non si sbilan-
cia. Ma Burrai dovrebbe mantene-
re la bacchetta di direttore d’or-
chestra a centrocampo. «Voglia-
mo vincere il più possibile - spie-
ga il centrocampista - e comunque 
raggiungere la miglior posizione 
nella griglia dei playoff. Io soffro 
di ernia, ma grazie allo staff sa-
nitario riesco a gestirmi. D’altro 
canto la forza della nostra squa-
dra non sono tanto i singoli, su cui 
si può comunque fare affidamen-
to, quanto il gruppo."
In effetti ben 16 giocatori bianco-
rossi sono andati in gol. Anche se 
nessuno ha toccato la doppia ci-
fra, più in alto di tutti svetta Mu-
rano: 9 reti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 Un gap che, nella fase clou del 
campionato, rischia di far perdere 
alla squadra il ritmo partita. I rosa 
sono costretti a gestire un vuoto 
di tre settimane. Con quali conse-
guenze? Il problema non tocca più 
di tanto il presidente Mirri: «Cre-
do sia stupido pensare di trovare 
scuse. Il campionato è così per tut-
ti. Magari 21 giorni sono un po’ di 
più rispetto ad altri ma non credo 
che il Palermo stia avendo difficol-
tà per motivi legati al calendario o 
ai rinvii». La mente, in ogni caso, è 
proiettata verso i playoff: «Cerche-
remo di vincerli, poi può darsi che 
non ci riusciamo ma l’importante è 
lo spirito con cui vanno affrontati. 
Fino all’ultimo dobbiamo provare 
a realizzare il nostro sogno».

LPSDario Mirri PONENTE

di Massimo Boccucci
GUBBIO

Gioca per i playoff il Gubbio oggi 
al Barbetti contro il Matelica, lan-
ciatissimo con 16 punti raccolti 
in 6 gare nel segno del trio Leo-
netti, Volpicelli e Moretti cha re-
alizzato 34 gol (quanti la squa-
dra rossoblù) dei 54 totali. E' alle 
spalle lo stop di Salò, dopo 3 vit-
torie di fila in 7 gare positive con 
15 punti, e Torrente vuole ripren-
dere il discorso interrotto proprio 
in questa sfida elettrizzante già 
vinta all'andata dove la classifica 
degli umbri era però ben diversa.
 Sono indisponibili Pasquato 
(per problemi muscolari), Sere-
na (ha perso il nonno) e per in-
fortunio restano al palo anche 
Munoz, Migliorelli e Cucchiet-
ti. Il tecnico potrebbe ripropor-
re Sainz Maza trequartista nel 

«Voglio il Gubbio al top»
TORRENTE  |  ALLE 15 ARRIVA IL LANCIATISSIMO MATELICA

4-3-1-2 senza escludere sorpre-
se, oppure cambiare modulo col 
prediletto 4-3-3 affiancando De 
Silvestro e Pellegrini a Gomez 
che torna titolare.

LA RACCOMANDAZIONE. Il clien-
te è scorbutico, e va preso con le 
pinze: «Dovremo cercare di otte-
nere il massimo - dice Torrente 
- come abbiamo sempre fatto, 
servirà la prestazione del derby. 
Incontriamo la rivelazione del 
campionato che è in fiducia, noi 
proveremo a interrompere la loro 
striscia positiva. Loro hanno se-
gnato tanti gol con un trio d'at-
tacco di qualità e al contempo 
concedono, sarà importante fare 
una prestazione difensiva atten-
ta. Questo Matelica è un model-
lo, ci vuole programmazione».

LA SOLIDARIETÀ. Torrente ha 

spinto molto l'iniziativa “Un goal 
per Caterina”, varata in occasione 
della sfida contro il Perugia, per 
sostenere le cure di una bambi-
na eugubina di 9 anni affetta da 
Sma, atrofia muscolare spinale, 
e appoggiata anche da Francesco 
Ghirelli, presidente della Lega 
Pro. «Un cosa bellissima e coin-
volgente che ha mobilitato tut-
ti», ha sottolineato il tecnico del 
Gubbio. Fin qui sono stati rac-
colti 10.066 euro con le prime 
17 maglie messe all'asta online 
su Ebay. Offerti 2.360 euro per 
la numero 15 di Andrea Signo-
rini (2.360 euro), figlio dell'in-
dimenticato Gianluca che ai pe-
rugini ha segnato una doppiet-
ta. In queste ore sono all'asta le 
ultime 8 maglie oltre al pallone 
della gara autografato dall'alle-
natore e dallo staff del Gubbio.

INFOPRESS

NEL PROSSIMO CD

Le date slittano
per i recuperi
Decisione vicina
(ant.gal.) - Contro il Covid, 
che non fa sconti a nessuno, 
ha adottato da tempo le 
dovute contromisure la 
Lega Pro per superare 
l’emergenza e concludere 
l’attuale stagione di Serie C. 
Nella riunione di giovedì 
prossimo il Consiglio 
Direttivo dovrebbe 
deliberare lo slittamento dal 
18 al 25 aprile e dal 25 aprile 
al 2 maggio rispettivamente 
della penultima e ultima 
giornata di campionato 
posticipando, così, con 
playoff e playout, anche la 
terzultima giornata al 18 
aprile dall’iniziale data del 
14 aprile, che potrà invece 
essere utilizzata per 

disputare parte dei recuperi 
non ancora calendarizzati, 
attualmente 6, dopo gli 11 già 
programmati con giorno e 
ora. Per adesso sono dunque 
17 le gare da recuperare con i 
due rinvii di ieri, 
Sambenedettese-Triestina e 
Palermo-Foggia, che si 
aggiungono a Monopoli-
Casertana di giovedì scorso, 
stabiliti dalla Lega Pro sulla 
base delle istanze 
presentate da Triestina, 
Foggia e Monopoli nonché 
delle comunicazioni delle 
rispettive aziende sanitarie 
sul territorio.
       Intanto, in una nota 
diffusa ieri, il Foggia ha 
comunicato che dai temponi 
effettuati «nell’ambito dei 
controlli previsti dal 
protocollo in vigore, è 
emersa la positività al 
Covid-19 di altri tre calciatori 
della prima squadra, che si 
aggiungono ai dieci già 
contagiati».

Mercoledì 1 settembre 2021
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ISOLA DI CAPO RIZZUTO - È tutto
pronto per il nono appuntamento
nazionale dei Giovani di Libera, in
programma, da oggi fino a dome-
nica, negli spazi del campeggio
“Another beach project”. A parte-
cipare centocinquanta ragazze e
ragazzi, provenienti da tutto il
Paese ed entusiasti di confrontarsi
sul tema della “memoria”, e non
solo. Nel corso delle cinque gior-
nate, infatti, sono previsti incon-
tri, riflessioni, dialoghi, laborato-
ri e attività sportive, strumentali a
promuovere vere e proprie occa-
sioni di crescita, nonché di condi-
visione di esperienze, di idee e di
voci maturate, nell’ottica del “cam -
biamento”, all’interno dei propri
territori. «Attraverso racconti e te-
stimonianze - si legge, non a caso,
in una nota - questi giovani cono-
sceranno e visiteranno più da vici-
no una terra, la Calabria, scelta co-
me cornice nazionale per l’appun -
tamento in parola, dove è forte il
potere criminale della ‘ndranghe -
ta e della massomafia, ma che por-
ta con sè la storia di un grande mo-
vimento di riscatto sociale e di im-
pegno civile. La Calabria - prose-
gue la nota - è una terra dove le
emergenze pesano il doppio per-
chè sommate a mancanze stori-
che; ma è anche vero che questo
territorio, oggi, rappresenta qual-
cosa di più e chiede di essere osser-
vata maggiormente e da vicino, da
dentro, per poterne apprezzare le
diverse e molteplici sfaccettatu-
re».

Il programma Quest’oggi è pre-
visto l’arrivo e il montaggio delle
tende; nel pomeriggio s’attende il
saluto del referente Libera Cala-
bria don Ennio Stamile e, ancora,
quello di Carolina Girasole, già
sindaco di Isola Capo Rizzuto. Do-
podichè, la presentazione del libro
“La Santa ‘ndrangheta. Da Violen-
ta a contesa”di Anna Sergi, la qua-
le dialogherà col giornalista Pie-

tro Comito. Giovedì, invece, è in
programma l’incontro col procu-
ratore aggiunto di Reggio Cala-
bria Giuseppe Lombardo; mentre
venerdì appuntamento con “Le
Radici e i rami. Dalle Calabrie al re-
sto del mondo”, con Alessandra
Dolci della Dda di Milano, il gior-
nalista Francesco Donnici e il vice-
presidente nazionale di Libera En-
za Rando. In cartellone anche la te-
stimonianza di Stefania Grasso,
vittima innocente delle mafie. Si
prosegue sabato col confronto con
la sceneggiatrice Monica Zappelli
e il presidente del Tribunale dei
minori di Reggio Marcello D’Ami -
co, a cui segue la testimonianza di

Francesca e Giovanni Gabriele,
genitori di Dodò, altra vittima in-
nocente delle mafie. Poi: “Intreccio
tra mafie e massoneria” con Alber-
to Vannucci (Università di Pisa),
Giuliano Turone, autore del libro
“Italia occulta”, e il presidente ono-
rario di Libera Nando Dalla Chiesa
(Università di Milano). Chiude la
giornata il dibattito di Lucilla An-
dreucci, responsabile nazionale
Libera Sport, con Vincenzo Luzzi,
campione italiano di pugilato, e
Francesco Rigitano del centro
Don Milani Gioiosa Ionica. La cin-
que giorni si chiude con l’inter -
vento conclusivo di don Luigi Ciot-
ti, presidente nazionale di Libera.

CONTRO LE MAFIE Chiude l’evento don Luigi Ciotti

I cinque giorni
dei ragazzi
di Libera a Isola C. R.

Il raduno

LE DICHIARAZIONI Il referente regionale di Libera fa un appello ai giovani

Don Stamile: «Il voto? Un’occasione di rinascita»
di ENRICA RIERA

COSENZA - «È la prima volta
che l’evento nazionale dei Gio-
vani di Libera viene organizza-
to in Calabria», spiega entusia-
sta don Ennio Stamile che,
dell’associazione (nomi e nu-
meri) contro le mafie, è refe-
rente regionale. «E, forse - ag-
giunge -, non è assolutamente
un caso che, come simbolo
dell’iniziativa (cinque giorni,
previsti da oggi fino a domeni-
ca), sia stato scelto un cactus:
pianta che sì, punge, ma è pu-
re capace di rigenerarsi».

Bella metafora, dunque, per
un territorio dilaniato dalla
‘ndrangheta. Un territorio che
«deve, per l’appunto, rigene-
rarsi e, per farlo - dice ancora
don Stamile -, non può perdere

l’occasione che le si presenta
dinnanzi, quella, cioè, delle
elezioni regionali del 3 e 4 otto-
bre prossimi». Il referente per
la Calabria di Libera tiene, in-
fatti, a fare un appello a tutti

Primo piano

quei giovani che sono pronti a
partecipare al raduno: «Vota-
re rappresenta un modo, im-
portantissimo, per spezzare
quelle logiche clientelari e
d’appartenenza che da troppo
tempo soffocano questo terri-
torio. Il mio è quindi un appel-
lo di responsabilità verso le
giovani generazioni, affinchè
si smarchino da chi per anni
ha promesso di combattere le
mafie, ma, in realtà, non lo ha
fatto». Le ragazze e i ragazzi
aderenti alle cinque giornate
provengono, in particolare,
non solo dalla Calabria, ma da
tutto il Paese. «Centocinquan-
ta giovani - spiega don Stamile
- che parteciperanno agli in-
contri in piena sicurezza, con
green pass e tamponi, e che,
soprattutto, sperimenteranno

la bellezza della condivisione,
che è ciò di cui, a seguito della
pandemia e di questa crisi ge-
neralizzata, abbiamo biso-
gno». Tra i temi affrontati, nel
corso dei vari dibattiti in car-
tellone, c’è, «oltre al legame tra
emergenza sanitaria da coro-
navirus e mafie, pure quello
che inerisce la violenza sulle
donne». «Da Lea Garofalo a Ti-
ta Buccafusca, da Maria Con-
cetta Cacciola a Barbara Corvi -
conclude don Ennio Stamile -,
i nostri ragazzi conosceranno,
da dentro, il che vuol dire di-
rettamente dalla Calabria, sto-
rie di madri, figlie, mogli, vit-
time di mafia o alla mafia in
qualche modo legate. Storie,
in definitiva, di spine e soffe-
renze; ma poi anche di fiori e di
luce».

don Ennio Stamile

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TAURIANOVA

di DOMENICO GALATÀ

GIOIA TAURO – Sono nu-
meri da tirata d’orecchi per
i Comuni della Piana di
Gioia Tauro quelli che
emergono da “RimanDA -
TI”, il primo report nazio-
nale sullo stato della tra-
sparenza dei beni confisca-
ti nelle amministrazioni lo-
cali, promosso dall’asso -
ciazione Libera in collabo-
razione con il Gruppo Abe-
le e il Dipartimento di Cul-
ture, Politica e Società
dell’Università di Torino,
primo appuntamento di
una serie di iniziative in oc-
casione dell’anniversario
dei venticinque anni
dall’approvazione della
Legge 109/96 per il riuti-
lizzo pubblico e sociale dei
beni confiscati. «Il Report
di Libera (il monitoraggio
ha avuto inizio nel mese di
maggio 2020 e si è chiuso il
31 ottobre 2020) - spiega
l’associazione fondata da
don Luigi Ciotti - vuole ac-
cendere una luce sulla ca-
rente trasparenza e man-
cata pubblicazione dei dati
dei comuni italiani in meri-
to ai dati sui beni confiscati
che insistono nei loro terri-
tori perché sono proprio i
comuni ad avere la più dif-
fusa responsabilità di pro-
muovere il riutilizzo dei pa-
trimoni». E la trasparenza,
così come regolamentata
dall’articolo 48, comma 3c
del Codice Antimafia («Gli
enti territoriali provvedo-
no a formare un apposito
elenco dei beni confiscati
ad essi trasferiti, che viene
periodicamente aggiorna-
to con cadenza mensile.
L'elenco, reso pubblico nel
sito internet istituzionale
dell'ente, deve contenere i
dati concernenti la consi-
stenza, la destinazione e
l'utilizzazione dei beni non-
ché, in caso di assegnazio-
ne a terzi, i dati identificati-
vi del concessionario e gli
estremi, l'oggetto e la du-
rata dell'atto di concessio-

ne») non sembra essere tra
le qualità di molti dei 33
Comuni della Piana di
Gioia Tauro (o meglio 25,
quelli presenti nella raccol-
ta dati da cui mancano Co-
soleto, Delianuova, Meli-
cuccà, Santa Cristina
d’Aspromonte, San Gior-
gio Morgeto, San Pietro di
Caridà, Scido e Serrata).
Soltanto in 7 alla data di
chiusura del report risul-

tano perfettamente in linea
con gli adempimenti ri-
chiesti dal Codice. Un defi-
cit che non è di apparte-
nenza esclusiva dei Comu-
ni della Piana di Gioia Tau-
ro: «Al momento della
chiusura dell’azione di mo-
nitoraggio civico – si legge
nel report - su 1076 comu-
ni monitorati, solo 406
pubblicano l’elenco. E di
questi, la maggior parte lo

Una manifestazione dell’associazione Libera

Resistenza e lesioni a pubblico ufficiale: due arresti della polizia

CINQUEFRONDI Atto di indirizzo del Comune per contrastare l’abbandono di rifiuti

In arrivo le fototrappole contro gli “sporcaccioni”

L’assessore Giada Porretta

fa in maniera parziale e
non pienamente rispon-
dente alle indicazioni nor-
mative. Ciò significa che
ben il 62% dei comuni è to-
talmente inadempiente.
Un quadro reso plastico
dal valore del ranking na-
zionale che abbiamo co-
struito: su una scala da 0 a
100 (laddove 0 è riferibile a
situazioni di totale assenza
di dati pubblicati, 100 a si-

beni confiscati), Rosarno
(116 beni confiscati), San
Ferdinando (20 beni confi-
scati), Sinopoli (50 beni
confiscati) e Taurianova
(34 beni confiscati). “Ri -
manDATI” non è una re-
primenda o un atto di accu-
sa verso i Comuni che non
si sono allineato a quanto
disposto dalla legge.
Tutt’altro. «I risultati che
emergono dalla ricognizio-
ne – si legge nel report -
esprimono la necessità di
sostenere gli enti locali nel-
la formazione dei funzio-
nari e nel supporto nelle
procedure di riutilizzo
pubblico e di assegnazione
a realtà del terzo settore,
secondo i principi di tra-
sparenza, pubblicità e pari-
tà di trattamento». E anco-
ra: «La confisca non è solo
la fase conclusiva di una
politica penale, così come il
riuso istituzionale e sociale
non sono solo strumenti di
contrasto indiretto della
criminalità. Si tratta piut-
tosto di opportunità di
“buon governo”, di profi-
cua sinergia tra ammini-
strazioni e cittadinanza e
tra pubblico e privato so-
ciale, di occasioni per mi-
gliorare la stessa qualità
della democrazia su scala
locale. Proprio a livello co-
munale le potenzialità del-
la ‘filiera della confisca’ so -
no tuttora dense di ostaco-
li, criticità ed esitazioni,
ravvisabili il ruolo dei co-
muni va ulteriormente so-
stenuto e qualificato, spe-
cialmente nella loro doppia
funzione di detentori del
patrimonio e di animatori
di partecipazione tra pub-
blico e privato sociale». In-
somma, a quei Comuni non
ancora non in linea con le
disposizioni da seguire,
non resta che darsi da fare
e contribuire alla stesura
di un quadro che possa da-
re una fotografia e dati
soddisfacenti «sia dal pun-
to di vista quantitativo che
qualitativo».

I DATI “Rimandati”, il report di Libera a 25 anni dall’approvazione della legge 109/96

Beni confiscati, deficit trasparenza
Solo 7 Comuni pubblicano gli elenchi di quanto gli è stato trasferito dallo Stato

Lista da pubblicare
su internet, deve contenere
dati su destinazione,
utilizzo e consistenza

Agli enti locali serve
supporto nella formazione
e nelle procedure
di assegnazione

TAURIANOVA - Gli agenti Commis-
sariato di P.S. di Taurianova, hanno
arrestato in flagranza di due cittadini
bulgari per i reati di resistenza e le-
sioni a Pubblico Ufficiale. Durante un
servizio in orario notturno, gli opera-
tori della Volante hanno notato
un’autovettura con a bordo due sog-
getti che, con fare sospetto, si avvici-
navano ad un supermercato. I due uo-
mini, sottoposti a controllo, sono ri-
sultati sprovvisti di documenti, evi-
dentemente ubriachi ed in possesso
di un bastone di legno custodito nel
portabagagli dell’autovettura. Ac-
compagnati presso gli uffici del Com-
missariato per l’identificazione, i due
uomini hanno posto in essere com-
portamenti violenti e minacciosi nei

confronti del personale operante, e
pertanto sono stati denunciati per i
reati di minaccia e oltraggio a Pubbli-
co Ufficiale ed arrestati per i reati di
resistenza e lesioni a P.U.. L’uomo al-
la guida dell’autovettura è stato inol-
tre denunciato per i reati di guida in
stato di ebbrezza e porto di oggetti atti
ad offendere, e l’Autorità Giudiziaria

ha disposto per entrambi gli arresti
domiciliari. Gli Agenti del Commis-
sariato di P.S. di Taurianova hanno
inoltre dato esecuzione all’ordinanza
di custodia in carcere nei confronti di
B.A., classe 1960. L’uomo, già agli ar-
resti domiciliari per i reati di danneg-
giamento aggravato ai danni di di-
versi soggetti, è stato più volte sor-
preso fuori dalla propria abitazione,
in violazione delle prescrizioni impo-
ste dalla misura cautelare, ed ha sem-
pre adottato comportamenti aggres-
sivi e minacciosi nei confronti delle
Forze dell’Ordine. Al fine di scongiu-
rare la reiterazione di tali comporta-
menti il Gip. del Tribunale di Palmi
ha aggravato la misura, sostituendo-
la con la detenzione carceraria.

di MARINA RIZZO

CINQUEFRONDI- L’amministrazione Conia
ha deliberato l’atto di indirizzo per l’acquisto
delle cosiddette “fototrappole” da installare in
alcuni punti strategici di Cinquefrondi. Una
decisione questa, conseguenziale ai perpetra-
ti gesti di inciviltà da parte di chi, senza co-
scienza collettiva e buon senso civico, getta
deliberatamente la propria spazzatura in luo-
ghi non consoni ciò, nonostante il servizio di
ritiro dell’immondizia porta a porta e la pre-
senza delle isole ecologiche. La questione rela-
tiva al “problema spazzatura”, che ha interes-
sato e continua ad interessare l’intero territo-
rio della Città Metropolitana, ha sì creato dei
ritardi nella gestione dello smaltimento dei ri-
fiuti, ritardi ai quali le Amministrazioni han-
no cercato di dare soluzione e che non legitti-
mano però gesti di inciviltà di tale portata. Al-

la luce della suddetta problematica il sin-
daco Conia, con la propria maggioranza,
ha così deciso di ovviare al problema
provvedendo alla futura installazione
delle fototrappole che saranno montate
nei punti dove spesso vengono abbando-
nati i rifiuti. Si tratta di gesti contrari alla
legge che, creando delle abusive mini di-
scariche, contribuiscono alla realizzazio-
ne di danni ambientali. «È da tempo che
pensavamo all’acquisto delle fototrappo-
le- ha dichiarato l’assessore al ramo Gia-
da Porretta- per far fronte al pedissequo
abbandono della spazzatura da parte di
persone incivili in alcuni punti sensibili
sul territorio di Cinquefrondi. Sottolineo
che si tratta di gesti perpetrati da indivi-
dui incivili che, nonostante il ritiro porta
a porta e l’isola ecologica per lo smalti-
mento dei materiali ingombranti, butta-

no la propria spazzatura deliberatamente
in luoghi nei quali ciò non è consentito.
Ciò è indice di un’inciviltà culturale che
inevitabilmente crea un effetto domino in
quanto, nel vedere una busta, non è raro
che ne verranno buttate altre dieci crean-
do così delle mini discariche. La nostra
intenzione è quella di individuare gli au-
tori e procedere all’applicazione delle re-
lative multe». L’assessore Porretta si è
inoltre espressa anche in relazione al più
generico problema dello smaltimento
della spazzatura su scala territoriale.
«Abbiamo vissuto un mese di emergenza
generale in tutta la provincia per ciò che
riguarda la questione dei rifiuti- prose-
gue Porretta- ma adesso la situazione è
rientrata infatti non c’è più immondizia
per strada tranne questi isolati casi di in-
civiltà».
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Una volante della polizia

tuazioni inverse di presen-
za corretta di tutti i dati), la
media nazionale si ferma a
18.53». Per quel che ri-
guarda la Piana di Gioia
Tauro si fa prima a scrive-
re i Comuni che sono in re-
gola con la pubblicazione
degli elenchi rispetto a
quelli “fuorilegge”. Si trat-
ta di Gioia Tauro (110 beni
confiscati), Palmi (45 beni
confiscati), Rizziconi (50

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.

di Arianna Di Cori

Roma — «Se volete mi metto una ben-
da e faccio io Carminati». Manca so-
lo lui, “er cecato” (anche se un pani-
no a lui dedicato, il “Samurai”, com-
pare nel menu), e Salvatore Buzzi, 
nella sua nuova veste di oste e titola-
re, fa gli onori di casa ben conscio 
che la maggioranza degli avventori 
sono lì in cerca di tracce concrete 
del “Mondo di mezzo”, e non solo 
tra i panini. D’altronde non farebbe 
notizia l’apertura di un pub in zona 
Tor Vergata — periferia est di Roma, 
tra i canneti, i palazzoni e a due pas-
si dal capolinea della metropolitana 
Anagnina — se non fosse che a servi-
re birre e panini dai nomi ispirati al-
la criminalità romana — da “Libane-
se” a “Scrocchiazeppi” — c’è l’uomo 
noto come l’ex ras delle cooperative 
rosse di Roma, nonché tra i principa-
li protagonisti dell’inchiesta un tem-
po nota come “Mafia Capitale”, Sal-
vatore Buzzi.

A dire il vero giorno dell’inaugura-
zione di quella che Buzzi definisce 
«la mia quarta o quinta vita», non 
c’è stata la corsa al “panino crimina-
le”. Ai tavoli c’è qualche suo vecchio 
amico — tra cui Giovanni Fiscon, ex 
dg di Ama, la società di Roma Capita-
le che gestisce i rifiuti, anche lui im-

putato al processo—, ex dipendenti 
della cooperativa 29 giugno, ma so-
prattutto giornalisti. Tanto che Buz-
zi, con fare provocatorio, aggiunge 
una nuova clausola alla sua policy 
di pagamento:  «I pm pagano dop-
pio, i  giudici  triplo,  ma oggi per i  
giornalisti è gratis», dice, posando 
per l’ennesima foto davanti al banco-

ne. 
L’insegna davanti al piccolo loca-

le dall’arredamento minimale, che 
conta  una  manciata  di  tavoli  tra  
esterno e interno, recita “Burgr”, ma 
presto diverrà “Buzzi’s Burgr”, a ri-
marcare l’unico aspetto davvero “di-
verso” del luogo: la sua firma. Com-
pare nel menu ma anche tra i libri 

sulle mensole: ecco il suo “Se questa 
è mafia” («dove faccio i nomi di tutti 
— precisa — peccato che non me lo 
hanno mai fatto presentare»). Ma so-
no solo dettagli: di fondo, regna la 
banalità. Anche quella del male, co-
me ha spiegato Don Luigi Ciotti, pre-
sidente nazionale di Libera: «L’aper-
tura a Roma di un pub gestito da un 
protagonista  dell’inchiesta  “Mafia  
Capitale” — ha dichiarato Don Ciotti 
— il cui menu offre pietanze dai no-
mi  tratti  dalla  galassia  criminale  
emersa dall’inchiesta,  è  motivo di  
profonda preoccupazione. È la bana-
lizzazione del male». 

Ma Buzzi fa spallucce. «È una cosa 
goliardica, un modo per cercare di 
sopravvivere con ironia alla violen-
za di un’inchiesta sbagliata — dice —. 
Scrittori, registi hanno fatto i soldi 
su di noi, ora sfrutto anche io questa 
fama».  Per  ora,  non sembrerebbe.  
Ma è solo l’inizio. «Per ora pago l’af-
fitto, 500 euro al mese, poi, se tutto 
andrà bene, tra un anno lo potrò rile-
vare», dice. E sorride. «Certo, dipen-
de da quello che succederà in Cassa-
zione (Buzzi è stato condannato in 
appello a 12 anni e 10 mesi ma ora è 
un uomo libero, in attesa del terzo 
grado di giudizio, ndr), se le cose an-
dranno male, sparirò per qualche al-
tro  anno.  Altrimenti,  sapete  dove  
trovarmi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giuliano Foschini
e Fabio Tonacci 

Nell’inchiesta su Luca Di Donna, il 
professore ex compagno di studio 
di Giuseppe Conte, che secondo la 
procura di Roma trafficava o millan-
tava influenze in  nome dell’allora  
premier, c’è una vicenda che rischia 
di raccontare altro. Di come, cioè, 
un gruppo di  (presunti)  amici  del  
presidente del Consiglio fossero rife-
rimento per imprenditori a caccia 
di affari. Ma anche di uomini dello 
Stato in cerca di promozioni o bene-
merenze. Il sospetto nasce dalla pre-
senza del generale della Finanza En-
rico  Tedeschi,  capo  di  gabinetto  
dell’Aise, nello studio Alpa il 5 mag-
gio 2020. Quello, stando al fascicolo 
di indagine, non è un giorno qualun-
que: Di Donna, insieme con il suo col-
lega e amico Gianluca Esposito, già 
direttore generale del Mise, incon-
trano l’imprenditore umbro Giovan-
ni Buini per parlare di forniture di 
mascherine per la Struttura commis-
sariale.  Hanno  promesso  a  Buini  
che, grazie alle loro conoscenze («Di 
Donna è il braccio destro di Conte», 
ripete più volte Esposito) e al prezzo 
di una commissione dell’8 per cen-
to, sono in grado di garantirgli gli ap-
palti del Covid.

Che ci fa il generale Tedeschi in 
una riunione d’affari? Esposito, sen-
tito dalla procura di Roma come te-

stimone, racconta che era lì per cer-
care mascherine. Visto il momento, 
infatti,  i  dispositivi  di  protezione  
erano motivo di sicurezza naziona-
le. E toccava a lui procurarli. «Il ge-
nerale — scrivono i pm — aveva rap-
presentato al Di Donna la necessità 
per la struttura di reperire dispositi-
vi di protezione individuale».

Le cose, però, sarebbero andate 

in maniera diversa. Almeno stando 
al racconto di Buini. «I generali era-
no due, oltre a Tedeschi ce n’era un 
altro che credo fosse dell’Arma». Se-
condo Buini,  nel  colloquio durato  
non più di dieci minuti gli alti ufficia-
li  non sono entrati nel  merito del  
contratto milionario da 170 milioni 
di  mascherine  che  l’imprenditore  
stava trattando. «Di Donna ci presen-

tò e gli disse che ho un’azienda, la 
Ares Safety, che produce Dpi. A quel 
punto Tedeschi affermò di stare cer-
cando mascherine, che lo stavano 
chiamando da tutta Italia ed era su-
bissato di richieste. Fece riferimen-
to anche a una dottoressa di Tor Ver-
gata che gli telefonava tutti i giorni 
perché all’ospedale erano finite. Ci 
siamo scambiati i numeri di telefo-
no ma tutto è finito lì. Non mi ha pro-
posto alcun affare».

D’altronde ai Servizi le mascheri-
ne non servivano in quella maniera. 
Arcuri aveva già stipulato un accor-
do per la fornitura gratuita delle ma-
scherine col Dis, con l’Aise e con l’Ai-
si, l’intelligence interna. Per conto 
di chi, dunque, Tedeschi le voleva 
comprare? A Repubblica risulta che 
la direzione dell’Aise, di cui come 
detto è capo di gabinetto, non lo ave-
va autorizzato a questo tipo di attivi-
tà. Non solo: mai lo avevano autoriz-
zato di andare in uno studio legale — 
quello di Guido Alpa — a farlo. Per 
questo ieri a Palazzo Chigi la notizia 
dell’incontro ha creato forte imba-
razzo. Tedeschi è “l’ultimo dei Polla-
riani”, come lo chiamano all’interno 
dell’Aise, il nostro servizio di intelli-
gence esterno, per i suoi legami con 
l’ex direttore Niccolò Pollari (in ser-
vizio fino al 2006), ed era molto vici-
no all’allora numero 1 del Dis, Genna-
ro Vecchione. E in quello stesso pe-
riodo in cui si faceva vedere con Di 
Donna negli  studi legali romani si  
giocava la nomina alla vice-direzio-
ne al Dipartimento per le informa-
zioni della sicurezza (Dis). E la nota 
vicinanza a Marco Mancini, l’ingom-
brante ex 007 in pensione che di re-
cente si è riciclato docente di semi-
nario all’Università di Pavia, di certo 
non lo aiuterà a tenersi stretta la pol-
trona. Dunque, e ancora: che ci face-
va Tedeschi nello studio Alpa?
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso 

Buzzi e il menu “Mondo di mezzo” 
Don Ciotti: così si banalizza il male

Quello di Martina Rossi non fu suicidio ma il tentativo 
tragico e disperato di sfuggire a uno stupro. Dopo 
dieci anni dal 3 agosto 2011, la Cassazione ha scritto la 
parola fine: la studentessa genovese morì 
precipitando dal sesto piano di un hotel a Palma di 
Maiorca perché stava scappando da una violenza di 

gruppo. I suoi aggressori, Alessandro Albertoni e Luca 
Vanneschi, oggi 30enni, devono scontare tre anni di 
pena per il tentato stupro. L’altra accusa, la morte 
come conseguenza di altro reato, è prescritta. «Non ci 
dev’essere mai più impunità per chi fa male a una 
donna», ha detto il papà di Martina dopo la sentenza.

L’inchiesta

Il mistero del generale dei Servizi
all’incontro con l’ex socio di Conte

Avvocato
Luca Di Donna 
è anche ordinario 
di Diritto privato 
alla Sapienza. 
È indagato 
per traffico 
di influenze con 
Giovanni Esposito

La Cassazione
“Martina Rossi morì per sfuggire allo stupro”: confermate le condanne

/ANSA

kLa lista
“Mondo di Mezzo”, “Suburra” e “Il 
Libanese”: sono i nomi di alcuni dei 
panini del pub di Buzzi (a destra) 

Tedeschi (Aise) 
partecipò al summit 

nello studio Alpa con 
Di Donna: cercava 

mascherine ma non 
si sa per conto di chi

L’ex ras delle coop, 
condannato in appello, 

inaugura il suo pub 
a Roma. Ma è polemica

LUIGI MISTRULLI/FOTOGRAMMA
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santa maria magg iore, ogg i l’incontro a villa antonia

A “Sentieri e pensieri”
don Ciotti racconta
la sua vita coi più fragili
Ieri il via con Bartoletti: “Una gioia vedere tanta gente”

CINZIA ATTINÀ
SANTA MARIA MAGGIORE

In attesa della giornata di og-
gi che vede ospiti a Santa Ma-
ria Maggiore don Luigi Ciotti 
e Francesco Vecchi, ieri sera 
l’inaugurazione di «Sentieri 
e pensieri» con Marino Barto-
letti ha fatto registrare la pre-
senza di un folto pubblico: ol-
tre 400 persone nel parco di 
villa Antonia hanno parteci-
pato all’incontro che ha aper-
to la rassegna. 

«Riempie di  gioia vedere 
una risposta di questo gene-
re» ha detto il sindaco di San-
ta Maria Maggiore Claudio 
Cottini. Il giornalista Barto-
letti ha coinvolto il pubblico 
con il racconto del suo ulti-
mo romanzo «La cena degli 
dei», dove Enzo Ferrari orga-
nizza in Paradiso una cena 
con dieci personaggi famosi 
tra cui Pantani, Lady Diana, 
Simoncelli,  Maria  Callas  e  
Pavarotti.  «Mai  come  que-
st’anno è bello vedere tante 

persone davanti a sé che tra-
smettono calore e affetto - 
ha detto ieri Bartoletti -. È 
una forma di ritorno alla vi-
ta.  Una  vera  spremuta  di  
amicizia  che  si  avverte  da  
questa parte del palco». 

Il fondatore di Libera è alle 18 
Oggi è invece il giorno di don 
Luigi Ciotti, uno degli ospiti 
più attesi della nona edizio-
ne di «Sentieri e pensieri». Il 
fondatore del gruppo Abele e 
di Libera alle 18 dialogherà 
nel  parco  di  Villa  Antonia  
con Lorenzo Bologna. Il sa-
cerdote si confronterà con il 
referente di Libera Vco su te-
mi che prenderanno vita a  
partire dal suo ultimo libro 
«L’amore non basta». Un’au-
tobiografia che ripercorre de-
cenni di impegno sociale di 
don Ciotti  nella  cura  delle  
persone più fragili e deboli. 

Il suo comune denominato-
re è sempre uno: la giustizia 
sociale. «Parleremo di legali-

tà e giustizia, di ultimi, di tos-
sicodipendenza, narcotraffi-
co e di ambiente - afferma Bo-
logna -. Il libro di don Luigi è 
definito un’autobiografia col-
lettiva perché è una galleria 
di volti, storie e racconti del-
le persone che hanno riempi-
to la sua vita». Don Ciotti era 
stato anche ospite in Ossola 
nel 2016 quando aveva rice-
vuto a palazzo San France-
sco il premio legato alla Resi-
stenza «Città di Domodosso-
la». «Un’emozione ritrovare 
qui una persona che conti-
nua a ispirarci per la sua for-
za di essere visionario e capa-
ce di coordinare tutti gli sfor-
zi verso un unico obiettivo» 
aggiunge Bologna. 

Alle 21 invece il palco vie-
ne lasciato a un altro tema di 
attualità: un’analisi economi-
co-sociale sul mondo del la-
voro a cura di Francesco Vec-
chi. Il giornalista è dal 2016 
conduttore di  Mattino Cin-
que, trasmissione di Canale 

5. Insieme al giornalista Me-
diaset  Marco  Graziano  ap-
profondirà i temi del suo ulti-
mo libro «Gli scrocconi. Per 
ogni italiano che lavora, die-
ci  vivono sulle  sue spalle».  
Una ricerca quella condotta 
da Vecchi che dimostra che 
su 60 milioni di italiani, solo 
5  milioni  «si  spaccano  la  
schiena» come scrive il gior-
nalista. Un’emergenza che si 
fa ancora più attuale alla lu-
ce  delle  conseguenze dalla  
pandemia. 

Posti da prenotare
Alle  conferenze  è  possibile  
partecipare, se in possesso di 
green Pass, prenotando il po-
sto a sedere sul sito www.san-
tamariamaggiore.info/sen-
tieri entro le 10 del giorno 
programmato.  L’incontro  
con don Ciotti è già esaurito, 
ma durante la giornata di og-
gi potrebbero essere rimessi 
a disposizione altri posti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VNCENZO AMATO
OMEGNA

Nel segno di Rodari e con i 
giovani  protagonisti.  Inizia  
con un’anteprima luminosa 
l’edizione 2021 della festa di 
San Vito a Omegna. Stasera, 
dopo il tramonto, ci sarà l’ac-
censione delle luminarie in 
via Mazzini e via Carrobbio 
con frasi tratte dalle celebri fi-
lastrocche del grande scritto-
re  cusiano.  Non casuale  la  
scelta delle due strade: in via 
Mazzini infatti c’è la casa na-
tale di Rodari e in via Carrob-
bio sta sorgendo il museo a 
lui intitolato e che sarà aper-

to nei prossimi mesi. L’inau-
gurazione sarà poi domani al-
le 18 in largo Cobianchi con 
la Nuova filarmonica ome-
gnese. Il primo sabato della 
kermesse vedrà alle 21 la se-
rata musicale con i «Giovani 
di San Vito» e l’inizio degli ap-
puntamenti  gastronomici  
con la «Cittadella del gusto» 
all’oratorio e piatti tipi della 
cucina piemontese. 

Domani Omegna ospiterà 
anche gli ambulanti di Forte 
dei Marmi che saranno con i 
loro  stand  sul  lungolago  
Gramsci dalle 8 alle 19. Con-
testualmente inizierà la Fie-

ra del lago e delle valli del Cu-
sio che proseguirà domenica 
e poi nel prossimo fine setti-
mana, occupando oltre a una 
parte del lungolago Gmarsci 
anche  l'area  giardini.  Altri  

due appuntamenti culturali 
sono in programma sempre 
domani:  alle  17  in  piazza  
don Andrea Beltrami prende 
il via «Il salotto di Diderota». 
Dialogheranno  su  Dante  il  
parroco di Omegna don Gian-
mario Lanfranchini e il do-
cente Simone Fornara. 

Da domani anche concerti 
di musica classica: alle 20,30 
nella collegiata gli  studenti 
del liceo musicale Gobetti in-
terpreteranno  brani  di  Ca-
stelnuovo-Tedesco, Morrico-
ne, Bach, Carulli e Händel. 
Tutti gli spettacoli di San Vi-
to sono gratuiti. 

Si possono acquistare i bi-
glietti del banco di beneficen-
za in alcuni negozi cittadini e 
nelle casette di legno posizio-
nate in centro. Da domani in 
collegiata  verranno  inoltre  
esposte in forma solenne le 
reliquie di San Vito». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

omegna, accensione al tramonto

L’anteprima di San Vito
con le luminarie di Rodari

Don Luigi Ciotti, 75 anni, oggi è a Santa Maria Maggiore

Il giornalista Marino Bartoletti (sul palco con Luca Spriano) ieri ha aperto «Sentieri e pensieri»

Torna stasera a Domodos-
sola il «Fuori tutto». L’inizia-
tiva promossa dal Comune 
unisce negozi aperti fino a 
mezzanotte e spettacoli nel 
centro. Un appuntamento 
di fine estate che è anche oc-
casione per attirare turisti 
in città. «Per Domodossola, 
esercenti e residenti, que-
sto appuntamento è diven-
tato una tradizione» spiega 
l’assessore al Commercio Si-
mona Pelgantini. 

Oltre alle vie del Borgo 
della cultura, saranno chiu-
si al traffico corso Ferraris, 
corso  Fratelli  Di  Dio,  via  

Marconi,  via  Garibaldi  e  
una parte di corso Moneta. 
«Abbiamo previsto più spa-
zi  di  animazione -  spiega 
l’assessore Pelgantini - per 
lo più rivolti  ai  bambini».  
Anche  nell’edizione  2021  
del «Fuori tutto» circolerà il 
trenino elettrico e ci saran-
no trampolieri, artisti itine-
ranti e giocolieri. «Il diverti-
mento non mancherà, spe-
riamo  anche  gli  acquisti  
che vanno a sostenere gli  
esercenti della nostra città» 
conclude  l’assessore  Pel-
gantini. M. G. V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

domodossola, dalle 19,30 alle 24

Negozi aperti e spettacoli
E’ la sera del “Fuori tutto”

Le luminarie in via Carrobbio
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TRENTO La giornata era iniziata
nel peggiore dei modi, un gio-
vane le aveva strappato il cellu-
lare mentre passeggiava in cit-
tà insieme al suo ragazzo, poi
aveva perso il treno per tornare
a casa. Ma mai avrebbe pensa-
to che in quei brevi frangenti
mentre cercava il fidanzato,
che si era allontanato dopo
averla salutata in stazione, sa-
rebbe finita tra le braccia di un
amico del giovane che prima le
ha offerto 50 euro in cambio di
una prestazione sessuale poi
avrebbe tentato di violentarla.
Un incubo per la ragazza, 17

anni, che ha cercato di difen-
dersi e di scappare, ma è stata
inseguita. Nei momenti di
concitazione la minore ha per-
so la tessera dell’abbonamento

che gli doveva.
La triste vicenda risale al 7

aprile del 2017 e si è consumata
in piazza Mosna. Quel giorno
la minore era arrivata a Trento
in treno per incontrare il fidan-
zato. Dopo una giornata costel-
lata di sventure, tra cui la rapi-
na del cellulare, verso le 20.30
sarebbe andata in stazione per
prendere il treno, ma era tardi
ed era già partito. Così nel tor-
nare indietro ha incontrato il
ventisettenne, amico del fidan-
zato. L’uomo dopo averle chie-
sto un rapporto sessuale a pa-
gamento le ha infilato la mano
sotto il reggiseno, ma lei è fug-
gita. Lui l’ha inseguita e ha ten-
tato di violentarla.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Il binomio Covid ema-
fie è sotto osservazione dal-
l’inizio dell’emergenza sanita-
ria. Il rischio di infiltrazioni
nell’economia locale «piega-
ta» dalla pandemia è concreto
e a tutti i livelli è stata poten-
ziata la vigilanza. Il rapporto,
dal titolo «Il triangolo perico-
loso. Mafie, corruzione e pan-
demia» presentato da Libera,
mette in luce chiaramente i ri-
schi e il potere delle mafie,
meno inclini alla violenza ri-
spetto al passato e capaci di
penetrare nel tessuto econo-
mico locale, acquisire aziende
in difficoltà, legandosi ai co-
siddetti «colletti bianchi».
Nell’anno del Covid si regi-

stra un’impennata record del
numero di interdittive anti-
mafia. Secondo i dati del mi-
nistero dell’Interno nel 2020
sono state 2.130, 177 al mese,
sei al giorno con un incre-
mento del 38% rispetto il
2019. Il 68% riguarda il sud
mentre il 24% il nord Italia. Le
segnalazioni di operazioni
sospette (Sos) ricevute dalla
Uif (Unità di Informazione Fi-
nanziaria per l’Italia della
Banca d’Italia) nel 2020 sono
state 113.187, con un aumento
del 7% rispetto all’anno prece-
dente. Il Trentino Alto Adige
risulta tra le regioni dove si è
registrata un’incidenza mag-
giore pari al 23,5% di interdit-
tive.
Un provvedimento ammi-

nistrativo, adottato dal Com-

economici funzionanti come
quello ortofrutticolo, della
grande distribuzione agroali-
mentare o dei rifiuti speciali,
in cui investono e che sono
ora ancora più strategici».
Al lavoro per combattere

possibili infiltrazioni mafiose
c’è anche in Trentino Alto
Adige una task force interfor-
ze, coordinata dal commissa-
rio del governo, che analizza
il fenomeno e indaga su col-
legamenti di gruppi criminali
con le aziende del territorio.
Basti pensare alla recente in-
dagine della Procura di Tren-
to che ha svelato infiltrazioni
della ‘ndrangheta nel mondo
del porfido portando a metà
ottobre a 19 arresti, tra questi
c’è anche l’ex assessore del
Comune di Lona Lases, Giu-
seppe Battaglia e dellamoglie
Giovanna Casagranda. A bre-
ve la Procura chiuderà le in-
dagini sulla presunta locale
trentina legata alla cosca dei
Serraino.
«Il Covid ha accentuato

piaghe pregresse come le in-
giustizie, le povertà, lo sman-
tellamento dello Stato sociale
e della sanità pubblica — ri-
flette don Luigi Ciotti, presi-
dente di Libera— , il pericolo
è che passata l’emergenza sa-
nitaria, rischiamo di trovarci
con altri problemi ingigantiti
perché meno oggetto d’atten-
zione pubblica e politica».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le offre cinquanta euro
poi tenta di violentarla
Condannatoadueannil’amicodelfidanzato

Il blockfrei «taroccato»
SEGUE DALLA PRIMA

Ma si frappone a questa necessità di
nuova soggettualità, la
decontestualizzata e bizzarra
adozione del concetto di blockfrei,
ritualmente e impropriamente
proposta in una sorta di rifugio nel
calcio d’angolo del ciclico, furbo
opportunismo. Blockfrei che torna
periodicamente, conmaggiore
frequenza in periodi di crisi
identitaria, all’interno del panorama
autonomista quale foglia di fico.
Foglia di fico che nasconde la non
volontà di assumere, con la
autorevolezza che gli autonomisti
per storia e cultura meritano e
potrebbero rivendicare, la visione di
un percorso alto, preferendogli un

Mafia, impennata di interdittive
In regione aumentodel 23,5%
Idatidelministero,taskforceal lavoro.DonCiotti: ilCovidaccentuapiaghepregresse

missario del governo, fonda-
mentale nella lotta alla mafia
che si pone l’obiettivo di tute-
lare l’economia da infiltrazio-
ni della criminalità organiz-
zata escludendo l’imprendi-
tore da contratti con la pub-
blica amministrazione.
Il dato del Trentino Alto

Adige spicca in un quadro ge-
nerale del nord Italia che fo-
tografa una diminuzione del-
le operazioni sospette in
Lombardia (-6,2%), Liguria
(-10,4%) e Friuli Venezia Giulia
(-6,2%). Nel resto del Paese le
segnalazioni per operazioni
sospette sono in aumento:

+35,6% nel Lazio,+20% in Pu-
glia,+20% in Calabria, +14% in
Campania e +23,7% in Sarde-
gna, poco più del TrentinoAl-
to Adige. Da registrare anche
aumenti in Basilicata (+13%),
Umbria (+6%) e Valle d’Aosta
(+15,7%).
«C’è il serio rischio che le

mafie possano aumentare il
proprio business in questa si-
tuazione di emergenza — ha
sottolineato Federico Cafiero
De Raho, procuratore nazio-
nale antimafia — . Penso al-
l’offerta che hanno dato in al-
cuni territori alle famiglie in
difficoltà, ma anche ai settori

L’indagine
In tempi di Covid
si moltiplicano
le segnalazioni
di operazioni
sospette

azzerbinaggio opportunista di corta
deriva. L’orgoglio autonomista, che
si respira intenso tra i piani bassi, più
rarefatto fra quelli più alti della sua
gerarchia politica provinciale, sente
tutta l’ esigenza di una scommessa a
favore di una «rivoluzione bianca»
che porti il termine «Autonomista»
alla sua carica storica di coraggio:
quella di agire con il vigore, anche di
chi sa di poter perdere, ma sapendo
di aver corso per fare quello che è
giusto, e non perché è più
conveniente.
È nella matrice storica del primo,
pionieristico autonomismo asarino il
concetto di coraggio. Il coraggio di
riempire i cuori e le piazze di un
sogno ad autodeterminarsi, contro,
allora, un pensiero unico e

Da allora sono trascorsi qua-
si quattro anni e ieri i giudici
della Corte d’appello di Trento
hanno confermato la condan-
na del giovane, un nigeriano di
27 anni, a 2 anni e 6 mesi per
violenza sessuale. L’uomo, di-
feso dall’avvocata Luna Pante-
ca, continua a proclamarsi in-
nocente, ammette solo di aver
messo la mano sotto la cami-
cietta della ragazza, non per
violentarla, ma per prenderle i
soldi, nascosti nel reggiseno,

a Trentino Trasporti. Così sa-
rebbe tornata indietro per cer-
carla e il giovane, che sembra-
va aver ritrovato la ragione,
l’avrebbe aiutata, salvo poi ag-
gredirla una seconda volta. Ha
spinto la diciassettenne contro
una ringhiera ha tentato di ba-
ciarla e poi di abbassarle i pan-
taloni. La diciassettenne stata
salvata dall’arrivo della polizia,
allertata da alcuni passanti.
Sotto choc, la ragazza è stata
accompagnata in ospedale.

Dramma
La minore,
17 anni,
ha cercato
di fuggire,
soccorsa
dai
passanti

●L’intervento nazionalista soverchiante. Chiaro che
i tempi non sono più quelli lì. Ma il
paradigma del popolarismo, della
trasversalità, dell’azzardo
«rivoluzionario» di un pensiero nato
dal basso e radicato nella
convinzione di una specialità da
tutelare, implementandone le
declinazioni forti delle grandi
tradizioni cattoliche, autonomiste,
ambientaliste e laico socialiste è più
moderno chemai. Che ci azzecca il
timido approccio di sospensione
attendista, di valutazione
ragionieristica, di speculazione
elettoralistica, di baghellatismo
clientelare, di micraniosa, cencellica
contabilità centrocentrica, dove si è
di fatto impaludato il blockfrei
politico trentino? Vi è la profonda
confusione di cosa realmente sia il
blockfrei. A modello viene preso, con
allarmante faciloneria, il prototipo
sudtirolese adatto a quella terra a noi
affine ma non uguale, per proporre,
come direbbe donMilani,
«l’ingiustizia di scelte uguali per

gente disuguale». Il modello
altoatesino non è replicabile perché
il contesto è radicalmente diverso.
Differenza numero uno: la Svp
esercita da sempre il blockfrei da
partito di maggioranza relativa con
capacità condizionante che le deriva
anche dalla peculiarità linguistica.
Non esiste concettualmente un altro
blockfrei, quello tridentino e di
minoranza, per capirsi. Differenza
numero due: caratteristica
fondamentale è il collante etnico che
definisce unica l’esperienza del
blockfrei altoatesino.
Di contro, il blockfrei trentino che
cosa è di fatto? Si è trasformato in un
taroccamento di quello di Bolzano,
molto filoborbonico nello spirito, un
blockfrei del predellino. Mantenere
gli autonomisti nell’area della
sospensione decisoria, in attesa di
una scelta opportunistica tra chi
«offre di più», li costringe ad
abdicare alla contesa di un’intera
area politica appetita dalle altre forze
centriste e civiche che, di questo

ruolo di rincalzo autonomistico si
interessano solo e prevalentemente
in chiave di complemento elettorale,
avendo in questo tutto l’interesse
affinchè gli autonomisti non
descrivano una chiara leadership di
indirizzo con alveo di percorrenza
dal perimetro ampio e chiaro.
L’indeterminatezza impedisce agli
autonomisti di offrire una
prospettiva di leadership di lungo
respiro.
Le due apicali esperienze a guida
autonomista, quella ormai
politicamente giurassica di Andreotti
e quella contemporanea di Rossi
sono lì, pur nella loro impermeabile
unicità, a confermare con il loro
carattere episodico e non replicato,
privo di un continuum, che
l’estemporaneità diventa punto di
approdomassimo nel circuito del
pendolarismo perenne, e lì finisce.
Un blockfrei che ti priva, ci priva, di
un sogno di lunga gittata non può
che essere nemico della nostra Terra.

Walter Pruner

La Lav deposita un documento

Appelloper l’orsa Jj4
OggiudienzaalTar

«G iù le mani da mamma orsa JJ4».
È l’appello lanciato dalla Lav

alla Provincia di Trento e al Tar,
dove oggi si terrà l’udienza sull’ordinanza di
Fugatti firmata dopo lo «scontro» a luglio
2020 con due cacciatori sul monte Peller.
L’associazione, attraverso il suo ufficio
legale, ha depositato un documento
prodotto dal Centro di referenza nazionale
per la medicina forense veterinaria, «che—
sostiene la Lav— smentisce con la forza le
affermazioni del presidente Fugatti secondo
il quale l’orsa sarebbe pericolosa per la
pubblica incolumità e per questo andrebbe
catturata e reclusa a vita». «JJ4 non può
essere considerata pericolosa, era con i suoi
piccoli e ora deve essere scagionata e
rimanere libera», spiega Massimo Vitturi,
responsabile Lav Animali selvatici.

Due arresti per truffa

Vendegli pneumatici
e perde2mila euro

H a messo in vendita su un sito gli
pneumatici ed è finito nella trappola
di due abili truffatori. Vittima

dell’ennesimo raggiro online è un uomo di
SanMartino di Castrozza che dopo aver
inserito l’annuncio è stato contattato da un
fantomatico acquirente. L’uomo ha
invitato il malcapitato a recarsi al vicino
sportello automatico, per riscuotere i 2.000
euro, previa digitazione di un codice
fornito dall’acquirente. La procedura in
realtà, anziché autorizzare la transazione,
era volta a ricaricare una carta di credito
nella disponibilità del malvivente. I
carabinieri hanno avviato indagini e sono
risaliti ai due truffatori, un quarantenne di
Messina e un ventisettenne di Teramo. I
due sono stati arrestati.

L’incidente in Vallagarina

Auto contro guardrail
Due in rianimazione

S ono ancora molto gravi le condizioni
di Denis Calzà, 41 anni, libero
professionista, e dell’amico, di origini

straniere, che martedì pomeriggio
viaggiavano a bordo della Renault Magane
piombata contro il guardrail che l’ha
trafitta in via Vicenza a Rovereto. Il primo è
ricoverato nel reparto di rianimazione del
neurochirurgico Borgo Trento di Verona
mentre l’amico si trova all’ospedale Santa
Chiara di Trento. Per entrambi la prognosi
è ancora riservata. A tradire Calzà, che era
alla guida del mezzo, secondo i primi
accertamenti da parte dei carabinieri,
sarebbe stata l’alta velocità. La macchina
avrebbe sbandato in curva inforcando il
guardrail a lato della strada poco distante
dal ristorante San Colombano.

di Arianna Di Cori

Roma — «Se volete mi metto una ben-
da e faccio io Carminati». Manca so-
lo lui, “er cecato” (anche se un pani-
no a lui dedicato, il “Samurai”, com-
pare nel menu), e Salvatore Buzzi, 
nella sua nuova veste di oste e titola-
re, fa gli onori di casa ben conscio 
che la maggioranza degli avventori 
sono lì in cerca di tracce concrete 
del “Mondo di mezzo”, e non solo 
tra i panini. D’altronde non farebbe 
notizia l’apertura di un pub in zona 
Tor Vergata — periferia est di Roma, 
tra i canneti, i palazzoni e a due pas-
si dal capolinea della metropolitana 
Anagnina — se non fosse che a servi-
re birre e panini dai nomi ispirati al-
la criminalità romana — da “Libane-
se” a “Scrocchiazeppi” — c’è l’uomo 
noto come l’ex ras delle cooperative 
rosse di Roma, nonché tra i principa-
li protagonisti dell’inchiesta un tem-
po nota come “Mafia Capitale”, Sal-
vatore Buzzi.

A dire il vero giorno dell’inaugura-
zione di quella che Buzzi definisce 
«la mia quarta o quinta vita», non 
c’è stata la corsa al “panino crimina-
le”. Ai tavoli c’è qualche suo vecchio 
amico — tra cui Giovanni Fiscon, ex 
dg di Ama, la società di Roma Capita-
le che gestisce i rifiuti, anche lui im-

putato al processo—, ex dipendenti 
della cooperativa 29 giugno, ma so-
prattutto giornalisti. Tanto che Buz-
zi, con fare provocatorio, aggiunge 
una nuova clausola alla sua policy 
di pagamento:  «I pm pagano dop-
pio, i  giudici  triplo,  ma oggi per i  
giornalisti è gratis», dice, posando 
per l’ennesima foto davanti al banco-

ne. 
L’insegna davanti al piccolo loca-

le dall’arredamento minimale, che 
conta  una  manciata  di  tavoli  tra  
esterno e interno, recita “Burgr”, ma 
presto diverrà “Buzzi’s Burgr”, a ri-
marcare l’unico aspetto davvero “di-
verso” del luogo: la sua firma. Com-
pare nel menu ma anche tra i libri 

sulle mensole: ecco il suo “Se questa 
è mafia” («dove faccio i nomi di tutti 
— precisa — peccato che non me lo 
hanno mai fatto presentare»). Ma so-
no solo dettagli: di fondo, regna la 
banalità. Anche quella del male, co-
me ha spiegato Don Luigi Ciotti, pre-
sidente nazionale di Libera: «L’aper-
tura a Roma di un pub gestito da un 
protagonista  dell’inchiesta  “Mafia  
Capitale” — ha dichiarato Don Ciotti 
— il cui menu offre pietanze dai no-
mi  tratti  dalla  galassia  criminale  
emersa dall’inchiesta,  è  motivo di  
profonda preoccupazione. È la bana-
lizzazione del male». 

Ma Buzzi fa spallucce. «È una cosa 
goliardica, un modo per cercare di 
sopravvivere con ironia alla violen-
za di un’inchiesta sbagliata — dice —. 
Scrittori, registi hanno fatto i soldi 
su di noi, ora sfrutto anche io questa 
fama».  Per  ora,  non sembrerebbe.  
Ma è solo l’inizio. «Per ora pago l’af-
fitto, 500 euro al mese, poi, se tutto 
andrà bene, tra un anno lo potrò rile-
vare», dice. E sorride. «Certo, dipen-
de da quello che succederà in Cassa-
zione (Buzzi è stato condannato in 
appello a 12 anni e 10 mesi ma ora è 
un uomo libero, in attesa del terzo 
grado di giudizio, ndr), se le cose an-
dranno male, sparirò per qualche al-
tro  anno.  Altrimenti,  sapete  dove  
trovarmi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giuliano Foschini
e Fabio Tonacci 

Nell’inchiesta su Luca Di Donna, il 
professore ex compagno di studio 
di Giuseppe Conte, che secondo la 
procura di Roma trafficava o millan-
tava influenze in  nome dell’allora  
premier, c’è una vicenda che rischia 
di raccontare altro. Di come, cioè, 
un gruppo di  (presunti)  amici  del  
presidente del Consiglio fossero rife-
rimento per imprenditori a caccia 
di affari. Ma anche di uomini dello 
Stato in cerca di promozioni o bene-
merenze. Il sospetto nasce dalla pre-
senza del generale della Finanza En-
rico  Tedeschi,  capo  di  gabinetto  
dell’Aise, nello studio Alpa il 5 mag-
gio 2020. Quello, stando al fascicolo 
di indagine, non è un giorno qualun-
que: Di Donna, insieme con il suo col-
lega e amico Gianluca Esposito, già 
direttore generale del Mise, incon-
trano l’imprenditore umbro Giovan-
ni Buini per parlare di forniture di 
mascherine per la Struttura commis-
sariale.  Hanno  promesso  a  Buini  
che, grazie alle loro conoscenze («Di 
Donna è il braccio destro di Conte», 
ripete più volte Esposito) e al prezzo 
di una commissione dell’8 per cen-
to, sono in grado di garantirgli gli ap-
palti del Covid.

Che ci fa il generale Tedeschi in 
una riunione d’affari? Esposito, sen-
tito dalla procura di Roma come te-

stimone, racconta che era lì per cer-
care mascherine. Visto il momento, 
infatti,  i  dispositivi  di  protezione  
erano motivo di sicurezza naziona-
le. E toccava a lui procurarli. «Il ge-
nerale — scrivono i pm — aveva rap-
presentato al Di Donna la necessità 
per la struttura di reperire dispositi-
vi di protezione individuale».

Le cose, però, sarebbero andate 

in maniera diversa. Almeno stando 
al racconto di Buini. «I generali era-
no due, oltre a Tedeschi ce n’era un 
altro che credo fosse dell’Arma». Se-
condo Buini,  nel  colloquio durato  
non più di dieci minuti gli alti ufficia-
li  non sono entrati nel  merito del  
contratto milionario da 170 milioni 
di  mascherine  che  l’imprenditore  
stava trattando. «Di Donna ci presen-

tò e gli disse che ho un’azienda, la 
Ares Safety, che produce Dpi. A quel 
punto Tedeschi affermò di stare cer-
cando mascherine, che lo stavano 
chiamando da tutta Italia ed era su-
bissato di richieste. Fece riferimen-
to anche a una dottoressa di Tor Ver-
gata che gli telefonava tutti i giorni 
perché all’ospedale erano finite. Ci 
siamo scambiati i numeri di telefo-
no ma tutto è finito lì. Non mi ha pro-
posto alcun affare».

D’altronde ai Servizi le mascheri-
ne non servivano in quella maniera. 
Arcuri aveva già stipulato un accor-
do per la fornitura gratuita delle ma-
scherine col Dis, con l’Aise e con l’Ai-
si, l’intelligence interna. Per conto 
di chi, dunque, Tedeschi le voleva 
comprare? A Repubblica risulta che 
la direzione dell’Aise, di cui come 
detto è capo di gabinetto, non lo ave-
va autorizzato a questo tipo di attivi-
tà. Non solo: mai lo avevano autoriz-
zato di andare in uno studio legale — 
quello di Guido Alpa — a farlo. Per 
questo ieri a Palazzo Chigi la notizia 
dell’incontro ha creato forte imba-
razzo. Tedeschi è “l’ultimo dei Polla-
riani”, come lo chiamano all’interno 
dell’Aise, il nostro servizio di intelli-
gence esterno, per i suoi legami con 
l’ex direttore Niccolò Pollari (in ser-
vizio fino al 2006), ed era molto vici-
no all’allora numero 1 del Dis, Genna-
ro Vecchione. E in quello stesso pe-
riodo in cui si faceva vedere con Di 
Donna negli  studi legali romani si  
giocava la nomina alla vice-direzio-
ne al Dipartimento per le informa-
zioni della sicurezza (Dis). E la nota 
vicinanza a Marco Mancini, l’ingom-
brante ex 007 in pensione che di re-
cente si è riciclato docente di semi-
nario all’Università di Pavia, di certo 
non lo aiuterà a tenersi stretta la pol-
trona. Dunque, e ancora: che ci face-
va Tedeschi nello studio Alpa?
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso 

Buzzi e il menu “Mondo di mezzo” 
Don Ciotti: così si banalizza il male

Quello di Martina Rossi non fu suicidio ma il tentativo 
tragico e disperato di sfuggire a uno stupro. Dopo 
dieci anni dal 3 agosto 2011, la Cassazione ha scritto la 
parola fine: la studentessa genovese morì 
precipitando dal sesto piano di un hotel a Palma di 
Maiorca perché stava scappando da una violenza di 

gruppo. I suoi aggressori, Alessandro Albertoni e Luca 
Vanneschi, oggi 30enni, devono scontare tre anni di 
pena per il tentato stupro. L’altra accusa, la morte 
come conseguenza di altro reato, è prescritta. «Non ci 
dev’essere mai più impunità per chi fa male a una 
donna», ha detto il papà di Martina dopo la sentenza.

L’inchiesta

Il mistero del generale dei Servizi
all’incontro con l’ex socio di Conte

Avvocato
Luca Di Donna 
è anche ordinario 
di Diritto privato 
alla Sapienza. 
È indagato 
per traffico 
di influenze con 
Giovanni Esposito

La Cassazione
“Martina Rossi morì per sfuggire allo stupro”: confermate le condanne

/ANSA

kLa lista
“Mondo di Mezzo”, “Suburra” e “Il 
Libanese”: sono i nomi di alcuni dei 
panini del pub di Buzzi (a destra) 

Tedeschi (Aise) 
partecipò al summit 

nello studio Alpa con 
Di Donna: cercava 

mascherine ma non 
si sa per conto di chi

L’ex ras delle coop, 
condannato in appello, 

inaugura il suo pub 
a Roma. Ma è polemica

LUIGI MISTRULLI/FOTOGRAMMA
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Oggi contro l’Imolese inizia una fase decisiva per Caserta

Fabio Caserta, 42 anni, allenatore del Perugia LPS

«Abbiamo tre vette da scalare 
e so che il Perugia non deluderà»

di Clero Bertoldi
PERUGIA

Tre cime da scalare, una 
dopo l’altra, per il Peru-
gia se vuol davvero con-
cretizzare il suo sogno. E 

tutte in trasferta: oggi ad Imola, 
martedì a Fermo, sabato prossimo 
a Verona. Il fatto è che in trasferta 
la squadra di Caserta viaggia a ri-
lento: 20 punti in 14 gare. Tutto 
il contrario di quanto le riesce di 
ottenere al Curi dove non c’é trip-
pa (o quasi) per i gatti: 40 punti in 
17 partite (la migliore del girone). 
 Per questo Fabio Caserta arrin-
ga i suoi sottolineando le insidie 
che troveranno in Romagna. «Una 
battaglia. Sarà un’altra battaglia. 
Da non sottovalutare: i nostri av-
versari lottano per mantenere la 
categoria. Anzi, proprio per que-
sto saranno necessarie la massima 
concentrazione, attenzione, umil-
tà dal primo all’ultimo minuto».
 Per riuscire a centrare una in-
cursione vittoriosa ci sarà bisogno 
di un Perugia al top. «Io sono con-
vinto - sostiene il tecnico - che de-
finire titolari alcuni giocatori sia 
del tutto relativo. In questa fase, 
e non solo, servono una mano e 
l’aiuto di tutti. Non é casuale che, 
con me, a parte Konate che ha ac-
cusato dei problemi fisici, abbia-
no giocato, chi più chi meno, tut-
ti gli elementi della rosa. Quel-
lo che conta ai miei occhi sono la 
determinazione e la voglia di pre-
valere. E chi subentra deve dare 
quel qualcosa in più per cercare 
di cambiare a nostro favore l’esi-

to del confronto. Per questo mo-
tivo, reputo tutti i miei giocatori 
importanti».

CHI TORNA. La settimana continua-
tiva di lavoro (la prima da molto 
tempo) ha permesso di recupera-
re e di convocare Falzerano (che 
potrebbe tornare dal primo mi-
nuto dietro le due punte) e Rosi, 
ma pure Favalli, Crialese, Negro. 
Quest’ultimo si é rimesso dall’in-
tervento chirurgico «abbastanza 
velocemente, perché lui é volen-
teroso e si é applicato con costan-
za. Non sarà al 100% però so che 
posso contare, nel caso, su di lui».
 Tra coloro che sono tornati in 
forma anche Melchiorri. «Fede-
rico l’ho visto meglio, molto me-
glio. A livello fisico, dico, perché 
sotto il profilo tecnico é un gioca-
tore superiore alla media».

LA RIVALE. Caserta offre una vi-
sione d’insieme sull’avversaria, l’I-
molese. «É una formazione che 
ama giocare partendo da dietro. 
E intende fare risultato per man-
tenere la categoria. Gare del ge-
nere sono difficili da affrontare, 

nedì sera al “Barbera”, è stata rin-
viata a data da destinarsi per il fo-
colaio scoppiato nella compagine 
pugliese. Dopo il match con il Mo-
nopoli, dunque, salta anche la sfi-
da contro i rossoneri. Due indizi, 
in aggiunta a quelli raccolti nel gi-
rone di andata, sono più che suffi-
cienti per formare una prova: di-
rettamente o indirettamente (con-
siderando il doppio caso con il Po-
tenza diventano sette, in questo 
campionato, le volte in cui i rosa 
subiscono un rinvio), il Covid re-
sta uno scomodissimo compagno 
di viaggio del Palermo che in occa-
sione del prossimo appuntamen-
to (il 3 aprile a Caserta) scenderà 
in campo a distanza di 21 giorni 
dall’ultima gara disputata lo scor-
so 13 marzo a Pagani.

«Il Palermo con Libera per la legalità»
MIRRI  |  IL PRESIDENTE ROSANERO A TORRETTA VARA UNA IMPORTANTE INIZIATIVA

laborazione nella lotta contro la 
criminalità organizzata e in virtù 
del quale il centro sportivo diven-
ta un presidio di legalità. Un luo-
go che ospiterà una serie di attivi-
tà e iniziative con un forte impatto 
sociale. «I principi a cui ci ispiria-
mo - spiega Mirri - sono il rispetto 
delle regole e l’abbattimento del-
le disuguaglianze». Contenuti di 
un contenitore ancora da riempi-
re: «Il progetto, che è definitivo, 
lo presenteremo entro il 20 apri-
le al Comune di Torretta. L’augu-
rio è di potere avviare i lavori en-
tro l’estate».

IL NUOVO RINVIO. Ciò che nelle ul-
time ore appariva probabile, è di-
ventato ufficiale ieri pomeriggio. 
Palermo-Foggia, in programma lu-

di Antonio La rosa
PALERMO

Calcio e legalità sono temi che il 
presidente Dario Mirri ha affronta-
to a margine di un evento che ieri 
mattina a Torretta, nell’area in cui 
sorgerà il centro sportivo rosane-
ro, ha coinvolto il Palermo, l’Asso-
ciazione Libera e la Lega Pro. Mir-
ri, Don Luigi Ciotti (presidente di 
Libera) e Marcel Vulpis, vicepresi-
dente della Lega Pro, oltre al sinda-
co della città metropolitana Leolu-
ca Orlando, nell’ambito delle ini-
ziative di sensibilizzazione per la 
Giornata della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime in-
nocenti delle mafie, dopo avere 
scoperto una targa hanno sigla-
to un accordo che sancisce la col-

IL PROGRAMMA

Si fermano Foggia
e Triestina. Domani
Bisceglie-Ternana
(ant.gal.) - Oggi otto anticipi 
per la 33ª giornata. Rinviate 
causa covid Samb-Triestina 
Monopoli-Casertana e 
Palermo-Foggia. 

GIRONE A. Oggi, ore 12.30, Olbia-Al-
binoLeffe (and.0-0): Ubaldi di Roma 
(Voytyuk-Lisi/Cappai); ore 15, Co-
mo-Pontedera (2-2): Delrio di Reggio 
Emilia (Festa-Munerati/Perenzoni); 
Pistoiese-Lecco (1-4): Petrella di 
Viterbo (Bartolomucci-Trasciatti/
Pistarelli). Domani, ore 12.30, Ales-
sandria-Lucchese (2-0): Nicolini di 
Brescia (Pellino-Franco/Scarpa); 
Giana-Renate (0-4): Garofalo di Torre 
del Greco (Fontemurato-Bahri/M. 
Gualtieri); Livorno-Pro Vercelli (2-0): 
Carella di Bari (Pompei Poentini-Per-
relli/Pashuku); Novara-Grosseto 
(1-1): Ancora di Roma (Dell'Olio-Pap-
pagallo/S. Peletti); Pergolettese-Car-
rarese (2-1): Zucchetti di Foligno 
(Collavo-R. A. Grasso/Rizzello); ore 
17.30, Pro Sesto-Piacenza (0-6): 
Emmanuele di Pisa (Severino-Strin-
gini/Zago). Lunedì, ore 15, Pro Pa-
tria-Juventus U23 (1-3): Scatena di 
Avezzano (Porcheddu-Tricarico/
Sfira).
CLASSIFICA: Como* 59; Pro Vercel-
li 58; Alessandria 56; Renate* 55; 
Lecco* 52; Pro Patria 50; Pontedera 
48; Juventus U23** 46; AlbinoLeffe 
44; Grosseto 43; Carrarese* 40; 
Pergolettese**, Novara, Pro Sesto 
38; Piacenza 36; Giana 34; Olbia**** 
31; Pistoiese** 27; Lucchese 26; 
Livorno (-8) 18. * = una gara in meno.

GIRONE B. Oggi, ore 15, Gubbio-Ma-
telica (and. 3-1): Andreano di Prato 
(Giorgi-Martinelli/Arace); Imole-
se-Perugia (0-2): Di Graci di Como 
(Fraggetta-De Pasquale/Moriconi); 
ore 17.30, Fermana-Modena (0-1): 
Marotta di Sapri (Dicosta-Pedone/
Pascarella). Domani, ore 15, Cese-
na-Legnago (1-0): Perri di Roma 
(Trischitta-Castro/Pezzopane); Fa-
no-Vis Pesaro (0-0): M. D'Ascanio di 
Ancona (Valletta-Lattanzi/Feliciani); 
Mantova-FeralpiSalò (3-1): Repace 
di Perugia (Maiorino-F. Arena/Mac-
carini); Sudtirol-Arezzo (4-0): Giac-
caglia di Jesi (Terenzio-Feraboli/C. 
Rinaldi); ore 17.30, Carpi-V. Verona 
(0-0): Ferrieri Caputi di Livorno (Piat-
ti-Lipari/Casalini); Padova-Ravenna 
(3-1): Galipò di Firenze (Rizzotto-Vet-
torel/Frascaro).
CLASSIFICA: Padova 67; Sudtirol 
62; Perugia* 60; Modena 57; Triesti-
na 51; FeralpiSalò 50; Matelica 49; 
Samb 47; Cesena** 45; V. Verona 
44; Mantova* 43; Gubbio* 41; Fer-
mana* 36; Carpi 34; Vis Pesaro 33; 
Imolese 29; Legnago 28; Fano 27; 
Arezzo 24; Ravenna** 21. * = una gara 
in meno.

GIRONE C. Oggi, ore 15, Cavese-Ca-
tania (and. 1-1): Bitonti di Bologna 
(Catucci-Cravotta/Maranesi); ore 
17.30, Bari-Paganese (1-0): Caldera 
di Como (Monaco-Dell'Arciprete/
Milone). Domani, ore 12.30, Vibone-
se-Teramo (2-2): Giordano di Nova-
ra (Buonocore-Pragliola/Mucera); 
ore 15, Avellino-V.Francavilla (0-1): 
Cavaliere di Paola (Meocci-Lencioni/
Vigile); Bisceglie-Ternana (0-3): F. 
Longo di Paola (Ciancaglini-Piazzini/
Turrini); Viterbese-Potenza (3-2): 
Maggio di Lodi (Montagnani-Som-
ma/G. Collu); ore 17.30, Turris-Ca-
tanzaro (1-3): Angelucci di Foligno 
(Zampese-Abruzzese/Natilla). Ri-
posa: Juve Stabia.
CLASSIFICA: Ternana* 75; Avellino 
60; Catanzaro 54; Bari 53; Juve Sta-
bia 49; Foggia 47; Catania (-2) 46; 
Teramo 42; Casertana 41; Palermo* 
39; Viterbese 35; Monopoli*, V. Fran-
cavilla, Turris 34; Potenza* 31; Vibo-
nese 28; Paganese 27; Bisceglie 24; 
Cavese** 16. * = una gara in meno.

se non si hanno la concentrazio-
ne e l’umiltà giuste. Sono partite 
che possono farti male. Ma sono 
convinto che i miei, come hanno 
dimostrato col Sudtirol, ci faran-
no sentire orgogliosi. Perché la pri-
ma risposta vogliamo darla a noi 
stessi, oltre che alla società, ai tifo-
si, alla città. E tutti noi siamo con-
sapevoli che, in questo momento, 
serve qualcosa in più».
 Sulla formazione non si sbilan-
cia. Ma Burrai dovrebbe mantene-
re la bacchetta di direttore d’or-
chestra a centrocampo. «Voglia-
mo vincere il più possibile - spie-
ga il centrocampista - e comunque 
raggiungere la miglior posizione 
nella griglia dei playoff. Io soffro 
di ernia, ma grazie allo staff sa-
nitario riesco a gestirmi. D’altro 
canto la forza della nostra squa-
dra non sono tanto i singoli, su cui 
si può comunque fare affidamen-
to, quanto il gruppo."
In effetti ben 16 giocatori bianco-
rossi sono andati in gol. Anche se 
nessuno ha toccato la doppia ci-
fra, più in alto di tutti svetta Mu-
rano: 9 reti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 Un gap che, nella fase clou del 
campionato, rischia di far perdere 
alla squadra il ritmo partita. I rosa 
sono costretti a gestire un vuoto 
di tre settimane. Con quali conse-
guenze? Il problema non tocca più 
di tanto il presidente Mirri: «Cre-
do sia stupido pensare di trovare 
scuse. Il campionato è così per tut-
ti. Magari 21 giorni sono un po’ di 
più rispetto ad altri ma non credo 
che il Palermo stia avendo difficol-
tà per motivi legati al calendario o 
ai rinvii». La mente, in ogni caso, è 
proiettata verso i playoff: «Cerche-
remo di vincerli, poi può darsi che 
non ci riusciamo ma l’importante è 
lo spirito con cui vanno affrontati. 
Fino all’ultimo dobbiamo provare 
a realizzare il nostro sogno».

LPSDario Mirri PONENTE

di Massimo Boccucci
GUBBIO

Gioca per i playoff il Gubbio oggi 
al Barbetti contro il Matelica, lan-
ciatissimo con 16 punti raccolti 
in 6 gare nel segno del trio Leo-
netti, Volpicelli e Moretti cha re-
alizzato 34 gol (quanti la squa-
dra rossoblù) dei 54 totali. E' alle 
spalle lo stop di Salò, dopo 3 vit-
torie di fila in 7 gare positive con 
15 punti, e Torrente vuole ripren-
dere il discorso interrotto proprio 
in questa sfida elettrizzante già 
vinta all'andata dove la classifica 
degli umbri era però ben diversa.
 Sono indisponibili Pasquato 
(per problemi muscolari), Sere-
na (ha perso il nonno) e per in-
fortunio restano al palo anche 
Munoz, Migliorelli e Cucchiet-
ti. Il tecnico potrebbe ripropor-
re Sainz Maza trequartista nel 

«Voglio il Gubbio al top»
TORRENTE  |  ALLE 15 ARRIVA IL LANCIATISSIMO MATELICA

4-3-1-2 senza escludere sorpre-
se, oppure cambiare modulo col 
prediletto 4-3-3 affiancando De 
Silvestro e Pellegrini a Gomez 
che torna titolare.

LA RACCOMANDAZIONE. Il clien-
te è scorbutico, e va preso con le 
pinze: «Dovremo cercare di otte-
nere il massimo - dice Torrente 
- come abbiamo sempre fatto, 
servirà la prestazione del derby. 
Incontriamo la rivelazione del 
campionato che è in fiducia, noi 
proveremo a interrompere la loro 
striscia positiva. Loro hanno se-
gnato tanti gol con un trio d'at-
tacco di qualità e al contempo 
concedono, sarà importante fare 
una prestazione difensiva atten-
ta. Questo Matelica è un model-
lo, ci vuole programmazione».

LA SOLIDARIETÀ. Torrente ha 

spinto molto l'iniziativa “Un goal 
per Caterina”, varata in occasione 
della sfida contro il Perugia, per 
sostenere le cure di una bambi-
na eugubina di 9 anni affetta da 
Sma, atrofia muscolare spinale, 
e appoggiata anche da Francesco 
Ghirelli, presidente della Lega 
Pro. «Un cosa bellissima e coin-
volgente che ha mobilitato tut-
ti», ha sottolineato il tecnico del 
Gubbio. Fin qui sono stati rac-
colti 10.066 euro con le prime 
17 maglie messe all'asta online 
su Ebay. Offerti 2.360 euro per 
la numero 15 di Andrea Signo-
rini (2.360 euro), figlio dell'in-
dimenticato Gianluca che ai pe-
rugini ha segnato una doppiet-
ta. In queste ore sono all'asta le 
ultime 8 maglie oltre al pallone 
della gara autografato dall'alle-
natore e dallo staff del Gubbio.

INFOPRESS

NEL PROSSIMO CD

Le date slittano
per i recuperi
Decisione vicina
(ant.gal.) - Contro il Covid, 
che non fa sconti a nessuno, 
ha adottato da tempo le 
dovute contromisure la 
Lega Pro per superare 
l’emergenza e concludere 
l’attuale stagione di Serie C. 
Nella riunione di giovedì 
prossimo il Consiglio 
Direttivo dovrebbe 
deliberare lo slittamento dal 
18 al 25 aprile e dal 25 aprile 
al 2 maggio rispettivamente 
della penultima e ultima 
giornata di campionato 
posticipando, così, con 
playoff e playout, anche la 
terzultima giornata al 18 
aprile dall’iniziale data del 
14 aprile, che potrà invece 
essere utilizzata per 

disputare parte dei recuperi 
non ancora calendarizzati, 
attualmente 6, dopo gli 11 già 
programmati con giorno e 
ora. Per adesso sono dunque 
17 le gare da recuperare con i 
due rinvii di ieri, 
Sambenedettese-Triestina e 
Palermo-Foggia, che si 
aggiungono a Monopoli-
Casertana di giovedì scorso, 
stabiliti dalla Lega Pro sulla 
base delle istanze 
presentate da Triestina, 
Foggia e Monopoli nonché 
delle comunicazioni delle 
rispettive aziende sanitarie 
sul territorio.
       Intanto, in una nota 
diffusa ieri, il Foggia ha 
comunicato che dai temponi 
effettuati «nell’ambito dei 
controlli previsti dal 
protocollo in vigore, è 
emersa la positività al 
Covid-19 di altri tre calciatori 
della prima squadra, che si 
aggiungono ai dieci già 
contagiati».

Lunedì 6 settembre 2021
info@quotidianodelsud.it
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LAMEZIA TERME Proseguono i dibattiti nella terza giornata del festival sulle mafie

Sistema carcerario e tutela dei detenuti
A Bollate le “biblioteche viventi”: il racconto delle proprie storie a persone esterne

di GIACINTO CARVELLI

ISOLA CAPO RIZZUTO -
E’ stata un’edizione “pun -
gente” il IX appuntamen-
to Nazionale dei Giovani
di Libera che si è svolta
dall’1 al 5 settembre pres-
so il campeggio “Another
Beach Project”, a Isola di
Capo Rizzuto. E non solo
perchè la locandina
dell’evento quest’anno è
un cactus, come pianta ca-
pace di «rigenerare un ter-
reno e fa sviluppare un
ecosistema. Pungi, fiori-
sci e rigenera!». Una cin-
que giorni di appunta-
menti, incontri, visite e co-
noscenze Le parole d' ordi-
ne dei cinque giorni «Pun-
gi, fiorisci e rigenera!» per
«ripartire verso un nuovo
anno sociale ricco di sfide!
Per ripartire verso un
nuovo anno sociale ricco
di sfide!».

Lo ha ribadito don Luigi
Ciotti, nell’intervento nel-
la giornata finale, ieri. «I
nostri impegni - ha detto il
fondatore di Libera - non
reggono più l’urto del
tempo. Sono importanti
ma insufficienti oggi e
dobbiamo trovare più ri-
sposte ed azioni comuni,
anche perchè è in atto un
cambiamento epocale che
dobbiamo intercettare. E’
necessario, con maggiore
forza, recuperare il lin-
guaggio della correspon-
sabilità e l’alfabeto del noi,
che ci hanno rubato. Ci so-

no ladri di parole, che si
nascondono. Ma noi sap-
piamo che le
parole sono
azioni, sono re-
sponsabilità, I
mali che ci af-
fliggono sono
sotto gli occhi
di tutti, ma
spesso sono oc-
chi distratti, rassegnati o
complici»,

Nella cinque giorni a Le
Castella si sono susseguiti
racconti e testimonianze,
in «una terra dove è forte il
potere criminale della 'n-
drangheta e della masso-
mafia ma che porta con sè
la storia di un grande mo-
vimento di riscatto sociale
e di impegno civile». Per
questo Libera ha scelto

quest’anno di effettuare
qui il suo incontro nazio-

nale «di cui Li-
bera Calabria è
molto fiera» -
ha commentato
don Ezio Stami-
le, referente di
Libera per la
Calabria. Ha ri-
cordato che

l’edizione di quest’anno è
dedicata a Paulo Frei «uno
dei maggiori educatori a
livello mondiale, in occa-
sione dei 10 anni della sua
nascita».

Con quest’ultimo, nella
prima giornata tra gli
ospiti Carolina Girasole,
già sindaco di Isola Capo
Rizzuto, che ha parlato
della gestione dei beni
confiscati sul territorio. A

seguire, la presentazione
del libro La Santa 'ndran-
gheta. Da Violenta a con-
tesa con Anna Sergi, Uni-
versità di Essex.

Tra gli incontri più sen-
titi, come sottolinea Fran-
cesca Rispoli, responsabi-
le per Libera dell’evento,
tra i più sentiti quelli con
Alessandra Dolci, procu-
ratore aggiunto della Dda
di Milano, che ha seguito
diverse indagini sull’infil -
trazione della ‘ndranghe -
ta al Nord. «Questa lotta
contro la criminalità - ha
detto la magistrata - è una
battaglia giusta e dovero-
sa, ma non dipende solo
dalla magistratura. L’im -
pegno dei giovani da sen-
so al nostro lavoro. La lot-
ta alla ‘ndrangheta non è

Da sinistra: don Luigi Ciotti ed un momento della manifestazione

certo al centro della agen-
da politica, ma questo non
deve essere un
alibi per noi
giudici».

C’è stata poi
la testimonian-
za di Francesca
e Giovanni Ga-
briele, genitori
del piccolo Do-
dò vittima innocente delle
mafie.

Altro momento signifi-
cativo, quello con “Fiori e
spine: memorie di donne”
con Concetta Cacciola e Ti-
ta Buccafusca dove sono
state ricordate le donne
coraggio contro la mafia.

La manifestazione si è
conclusa con “L’anno so-
ciale che inizia: di corsa!”,
con la «staffetta di impe-

gno e connessione verso
gli obiettivi territoriali

di ciascun
presidio. Di-
stanti ma uniti,
corriamo insie-
me verso la
stessa» con don
Ciotti a Correre
in prima fila
sulla spiaggia,

seguito dai 150 ragazzi
partecipanti.

Soddisfatta la curatrice
dell’evento, Rispoli, che ha
sottolineato come in que-
sto appuntamento cala-
brese siano rimasti colpiti
dall’accoglienza ricevuta.
«Una terra - ha concluso -
che ha molte cose belle ed
anche qualcosa che non
va, che noi vorremmo con-
tribuire a migliorare»

LAMEZIA TERME - Il primo in-
contro della terza giornata di Tra-
me Festival è dedicato al tema del
sistema carcerario italiano. Al di-
battito hanno partecipato Cosima
Buccoliero, vicedirettrice dell’Isti -
tuto Penitenziario di Opera, e Gio-
vanni Tizian. Cosima Buccoliero
proviene dall’esperienza di diri-
genza di un carcere “modello”,
quello di Bollate, una realtà carce-
raria che dà reale possibilità di
reintegrazione ai suoi detenuti.
Oggi si rapporta a una realtà ben
più dura, interfacciandosi con nu-
merosi detenuti al 41bis. La que-
stione centrale introdotta da Gio-
vanni Tizian è delicata e comples-
sa: come spiegare ai cittadini che il
carcere non è solo violenza, quella
violenza che fa cronaca come nelle
recenti circostanze impresse nelle
immagini di Santa Maria Capua
Vetere, ma è e può essere qualcosa
di diverso? Buccoliero, consapevo-
le di come queste immagini siano
ben impresse nella riflessione col-
lettiva del momento, risponde che
non possiamo e non dobbiamo di-
menticare questo tipo di episodi.
Le vicende di S. M. Capua Vetere

non possono essere liquidate come
“episodi sporadici delle classiche
mele marce. Sono il sintomo che
qualcosa nelle carceri non funzio-
na, di una ferita non solo alla de-
mocrazia ma per tutti quelli che la-
vorano duramente perché tutto
funzioni”. Buccoliero nota infatti
che la Ministra Cartabia e il Presi-
dente Draghi si sono recati imme-
diatamente a S. M. Capua Vetere
per far sentire la presenza delle
Istituzioni, e spera che questo sia
indice di un’apertura alla riflessio-
ne sull’argomento penitenziario. Il
Covid ha reso tutto più difficile, si
rischia di far cadere nel vuoto que-
ste istanze e sollecitazioni al cam-
biamento e ciò non deve accadere.

Non basta la legge, dice Bucco-
liero, in concreto deve esistere un
pensiero che sia alla base del pro-
getto per creare tutte le condizioni
per l’attuazione della legge. In car-
cere, nota, l’organizzazione si basa
molto sulle consuetudini: l’istitu -
zione chiede il cambiamento da
parte dei detenuti, però resta sem-
pre uguale a sé stessa. Non cambia
mai e non è disposta a farlo. Questo
è un dato di fatto, indice di un pro-

blema che è indispensabile affron-
tare. Serve la volontà da parte tan-
to dello Stato quanto della comuni-
tà, che “deve chiedersi se vuole che
i condannati marciscano in galera
o tentino di riprendersi la propria
vita ed emanciparsi”.

Tizian introduce il tema del rein-
serimento e delle opportunità for-
nite agli ergastolani, che come ri-
corda Buccoliero sono poco più di
mille in tutta Italia e possono co-
munque accedere a permessi pre-
mio e alla libertà condizionale. La
certezza del diritto, ricorda Bucco-
liero, è assicurata dalle sanzioni
previste per fattispecie penali spe-
cifiche, ma il nostro ordinamento
costituzionale prevede anche la
flessibilità della pena, che dà spe-
ranza alle persone: “non si può la-
vorare con chi non ha speranza, sa-
rebbe come condannarli a morte”.
Il focus della riflessione si sposta
poi sui detenuti al 41bis, il cosid-
detto “carcere duro” che, dice Buc-
coliero, non lascia spiragli di inter-
pretazione e non ammette nessuna
deroga: si vive in solitudine prati-
camente tutta la giornata. Nel
41bis non c’è spazio per la socializ-

zazione. Le aperture ci sono però
dove ci sono competenze proprie e
la volontà di uscire da questo regi-
me: molti detenuti studiano
all’università, altri, passati dal 41
bis sono arrivati alla media sicu-
rezza, al regime comune. La Corte
Costituzionale è intervenuta più
volte sul tema, avvalorando la tesi
secondo la quale un ergastolo che
non prevedesse la possibilità di
uscita sarebbe anticostituzionale.
È spontaneo domandarsi perché
un assassino, uno stupratore, un
ladro dovrebbero avere un’altra
opportunità. Buccoliero sostiene
che si debba evitare l’identificazio -
ne tra persona e il reato: parliamo
di persone. Una condanna sconta-
ta non può e non deve essere vinco-
lante a vita. Ci sono le sentenze, ci
sono le condanne, ma non è tutto
qui. Racconta dell’esperienza delle
“biblioteche viventi” a Bollate, in
cui i detenuti raccontano le pro-
prie storie a persone esterne: ciò
determina un cambiamento di at-
teggiamento immediato in queste
persone che si domandano se in ef-
fetti chi ha commesso un reato pos-
sa essere riabilitato in società.

ISOLA CAPO RIZZUTO Intenso programma di incontri, confronti e testimonianze

«Serve un maggiore impegno»
Lo ha sottolineato don Ciotti chiudendo la cinque giorni dei giovani di Libera

Arrivati in 150
da tutta
Italia

Ricordate
le donne

coraggiose
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Gratteri: «Riformare
il Csm

con sorteggio puro»
ROMA - Perché la magistratura tor-
ni alla credibilità che merita, “a
monte bisogna riformare il Consi-
glio superiore della magistratura,
il sistema migliore è il sorteggio pu-
ro, anche a costo di cambiare la Co-
stituzione.” Lo
ha detto il pro-
curatore di-
strettuale di Ca-
tanzaro, Nicola
Gratteri, inter-
venendo a un
dibattito alla
Festa del ‘Fatto
quotidiano’.

Quella del
Csm “è la ma-
dre di tutte le ri-
forme, da lì si deve partire perché la
magistratura torni alla credibilità
che merita. Ora dal punto di vista
dell’immagine la magistratura è de-
bole, molti di noi hanno sbagliato
ma i casi di cui si discute, per quan-
to riguarda cose gravi, non supera-
no i 20. Per questo - ha sottolineato -
non si può non avere fiducia nella
giustizia, e noi dobbiamo avere il co-
raggio di esporci,per dire le cose
che non vanno.”

Nicola Gratteri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Catania Provincia

Scuole, parrocchie e scout
ricordano le vittime
della criminalità mafiosa
Misterbianco. Grazie all’iniziativa dell’associazione Libera
un momento di condivisione per recuperare il senso di comunità

G R AV I N A
Bonus comunale

alle aziende
che assumono

i residenti

GRAVINA. Una misura per in-
centivare l'aumento dell'occupa-
zione sul territorio comunale:
questo è “Gravina Lavoro”, il re-
golamento di attuazione del cre-
dito d'imposta che può essere
concesso a favore delle aziende
che fanno nuove assunzioni.

«Il documento – ha spiegato il
sindaco Giammusso - è stato ap-
provato in Consiglio comunale
durante la seduta del 18 marzo
scorso. Il Comune si è dotato di
uno strumento che mira a soste-
nere l'incremento dell'occupa-
zione, concedendo un contributo
comunale alle imprese che danno
vita a nuovi contratti di lavoro
nelle unità ubicate sul territorio
comunale a beneficio di cittadini
gravinesi».

A spiegare i dettagli del regola-
mento, approvato dal civico con-
sesso presieduto da Claudio Nico-
losi, è stato il consigliere Paolo
Kory, presidente della II Com-
missione e promotore del docu-
mento: «Il contributo consiste
nella concessione di un credito
d'imposta/bonus sui tributi co-
munali come l'Imu, la Tosap e im-
posta sulla pubblicità, che potrà
essere assegnato, previa verifica
dei requisiti; annualmente verrà
pubbicato un avviso che stabili-
sce i termini e le modalità di pre-
sentazione della domanda. Per
poter accedere al contributo è ne-
cessario avere i requisiti specifici
previsti nel regolamento, come la
regolarità contributiva, il rispet-
to delle norme di sicurezza sul la-
voro, dei contratti collettivi e
l'assenza di interdittive antima-
fia nelle persone dei legali rap-
presentanti, degli amministrato-
ri e dei soci. L'agevolazione sarà
concessa nel limite delle risorse
disponibili ed è commisurata in
circa 800 euro. Le richieste sa-
ranno esaminate in via preventi-
va per la valutazione dell'ammis-
sibilità e la verifica dei requisiti.
Desidero ringraziare tutti i com-
ponenti della II Commissione, co-
sì come i colleghi consiglieri che
hanno firmato la proposta di de-
libera e quelli che l'hanno condi-
visa votandola in Consiglio co-
munale».

«Il teatro, anche quello amatoriale, rinascerà dopo le vaccinazioni»
Il direttore artistico della comagnia “Sotto il Tocco”: «Difficile prendere impegni con gli abbonati»

MISTERBIANCO. L’amara sospen-
sione forzata, ormai da un anno, di
tutte le manifestazioni pubbliche
nelle varie ricorrenze importanti
non ha impedito di celebrare co-
munque nei modi possibili la Gior-
nata della memoria e dell’impegno
in ricordo di tutte le vittime inno-
centi di mafia. A Misterbianco, il lo-
cale Presidio Don Pino Puglisi di “Li-
bera”, partendo soprattutto da ra-
gazzi e giovani come cittadini di do-
mani, col titolo emblematico “A ri-
cordare e riveder le stelle”, è riuscito
ugualmente a “riunire” a distanza
sei istituti scolastici, 26 classi di
scuola secondaria di primo grado, 6
gruppi parrocchiali, 2 gruppi scout -
con 72 video e 40 storie di vittime

delle mafie - ciascuno in sicurezza
dalla propria postazione. «Nono-
stante la pandemia, grazie alla colla-
borazione di dirigenti scolastici, in-
segnanti, educatori e capi scout - ri-
feriscono i promotori - si è realizza-
to un bel lavoro collettivo che ha vi-
sto coinvolti per quasi un mese oltre
600 giovani e giovanissimi di Mi-
sterbianco».

Dal canto suo, il locale Centro stu-
di Vittorio Bachelet ha ricordato in
particolare due concittadini: il cara-
biniere Mario Spampinato e l’avv.
Serafino Famà.

Anche stavolta si è dato luogo pure
alla commossa lettura condivisa del-
l’interminabile elenco delle vittime
di mafia, esaltando i valori della li-
bertà, della Costituzione e della de-
mocrazia e auspicando un riscatto
civile e morale della nostra terra.
Cerimonie che nel recente passato
erano state celebrate pubblica-
mente a Misterbianco con varie
manifestazioni dell’associazione
“Libera” - cui aveva partecipato
una volta anche don Luigi Ciotti - e
dello stesso Consiglio comunale in
seduta straordinaria, con una mo-
tivata partecipazione collettiva
trasversale che allora fu significa-

tivamente al di sopra di ogni divi-
sione di schieramenti politici, e sa-
lutata non a caso come «una delle
pagine più belle del consesso am-
ministrativo comunale».

Celebrata anche, sia pure esclusi-
vamente sui social, la “Giornata
mondiale dell’acqua”, preziosa e in-
sostituibile risorsa collettiva, in una
Sicilia che in pieno 2021 perde anco-
ra circa l’80% della sua acqua pota-
bile ed è più che mai a rischio deser-
tificazione, tra monopoli privati,
sprechi, furti e inefficienze da co-
stante “vergogna” isolana.

Nel frattempo, l’amministrazione
comunale straordinaria è già al la-
voro coi i suoi Servizi sociali, «per
consentire alla comunità di essere
presente e protagonista», nei prepa-
rativi per la celebrazione della
“Giornata del risparmio energetico
e degli stili di vita sostenibili” del 26
prossimo, in collaborazione con il
Lions Club promotore, con il previ-
sto spegnimento delle luci (“Mi illu-
mino di meno”) del Palazzo munici-
pale e del Palazzo del Senato; nonché
per celebrare degnamente la succes-
siva “Giornata mondiale della con-
sapevolezza sull’autismo” del 2 apri-
le, su cui anche l’Anci - assieme al-
l’Associazione nazionale per l’auti-
smo - ha invitato a una «mobilitazio-
ne generale per sensibilizzare il ter-
ritorio», tra l’altro con una fiaccola-
ta locale in diretta streaming conte-
stuale alle iniziative nazionali.

Una serie di eventi, sia pure forza-
tamente a distanza, nella persisten-
te drammaticità del momento e no-
nostante le restrizioni operative -
con la pandemia in corso e il pensie-
ro agli indispensabili vaccini immu-
nizzanti - con cui si cerca di ribadire
assieme alcuni valori importanti
della convivenza civile, consolidan-
do possibilmente l’auspicata unità
del territorio contro ogni barriera i-
deologica e sociale.

ROBERTO FATUZZO

S. GIOVANNI LA PUNTA. Il 27 non ria-
priranno i teatri. Così, chi si era illuso,
magari riprogrammando in fretta e
furia una ministagione ha dovuto fare
un passo indietro. A conferma che so-
no proprio i luoghi della cultura tra i
più colpiti dalla crisi economica inne-
scata dalla pandemia.

La compagnia amatoriale “Sotto il
Tocco”, che ormai da decenni opera al
Teatro di via Ravanusa, è una delle
tante in provincia ad essere forte-
mente penalizzata.

Michele Russo, direttore artistico di
“Sotto il Tocco”, per la verità, sin dal
momento dell’annuncio della possibi-
le riapertura da parte del ministro
Franceschini, si è dimostrato scettico:
«Come si possono fare previsioni, se
da una settimana all’altra, le regioni
cambiano colore?» Scettico anche «vi-
ste le restrizioni nella partecipazione

di spettatori paganti».
Anche ipotizzando una prossima

riapertura «mi chiedo se il ministro
Franceschini è a conoscenza che le
compagnie hanno bisogno di una pia-
nificazione con tempi più o meno lun-
ghi per organizzarsi e programmare
le prove degli attori che, peraltro, non
provano da un anno. Quindi è difficile
prendere l’impegno con gli abbonati,
sostenendo costi di allestimento e
prove senza la certezza di prosegui-
re». Rimane l’interrogativo incassi:
«La regola dice che si può riempire
una sala al massimo al 25% della sua
capienza e comunque con non più di
200 persone – considera Michele Rus-
so -. Nel caso del Teatro di via Ravanu-
sa con una capienza di 160 posti a sede-
re possono essere occupati solo 40 po-
sti a spettacolo. Basteranno gli incassi
per far fronte a spese di Siae, Iva, affit-

to sala, tecnici, pubblicità? No. Anzi,
significherebbe andare incontro ad
una perdita secca, colossale».

Con le nuove misure del decreto So-
stegni per la Cultura sono in arrivo
400 milioni di euro. Aiuti doverosi,
per mantenere in vita un settore in
perenne difficoltà, a coprire buchi di
bilancio dei grandi teatri, «ma quanto
arriva agli attori, alle maestranze, a
quella rete di piccoli teatri provinciali
e spazi teatrali che sono spesso dei
presìdi su territori culturalmente de-
pressi? E come possono sopravvivere
le compagnie amatoriali, alle quali
non spetta nessun contributo, che de-
vono autosostenersi grazie agli abbo-
nati?», conclude Russo che rimane
dell’idea che si potrà tornare nelle sale
teatrali solo quando grazie al vaccino
la gente non avrà più paura.

C. D. M.

Una iniziativa di Libera a Misterbianco

SAN GIOVANNI LA PUNTA

CO R O N AV I R U S
A Misterbianco 4 positivi in più

ferma la “curva” a Motta S. Anastasia
Sono variazioni magari lievi, ma da tenere costantemente sotto osservazione. A
Misterbianco, gli ultimi dati epidemiologici ufficiali diffusi dall’Asp registrano
un aumento di 4 casi nei contagi, con i positivi al virus passati ora da 212 a 216, di
cui 21 (due in più) ricoverati in ospedale e 195 in osservazione a domicilio. Da una
probabile ripulitura dei dati, si registra invece un netto calo dei residenti in atto
non positivi ma posti in isolamento domestico, che scendono da 480 a 268 (212 in
meno). Che non ci siano “impennate” importanti, è un fatto che attenua le

preoccupazioni in città. La zona aran-
cione in corso dovrà pur dare risultati
ben più significativi e confortanti, te-
nendo conto delle temibili varianti.

Senza novità significative per fortu-
na dalle scuole (altro dato importan-
te), l’attenzione è al momento rivolta
soprattutto ai pochi nuovi casi regi-
strati nelle residenze assistite per an-
ziani, su cui si intende esercitare il do-
vuto monitoraggio con gli interventi
eventualmente necessari. Il resto si a-
spetta a questo punto dalla sperata e

decisiva accelerazione dei vaccini, che sono ripresi in modo importante nel
week end di “apertura” a tutti i cittadini disponibili presso l’ex Mercato orto-
frutticolo. I dubbi e le difficoltà permangono ora per quanti denunciano patolo -
gie comunque non ricomprese nei “codici” dell’elenco ufficiale di esonero e dei
vaccini dedicati. Riprese le prenotazioni, con un’apparente maggior serenità
dei vaccinandi e auspicando adeguate forniture in dotazione o in arrivo presso
le strutture pubbliche, si confida che ben presto una ben più vasta immunizza-
zione possa consentire di “voltar pagina”accrescendo i margini di sicurezza col-
lettiva.

Nella vicina Motta Sant'Anastasia, l’Asp ha confermato intanto ufficialmente
i preesistenti 21 casi positivi al Covid, di cui 3 ospedalizzati. I medici di famiglia
proseguono nell’aggiornamento dei dati, e l’amministrazione comunale sulla
propria pagina social continua a raccomandare costantemente la massima pru-
denza.

R. F.
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Vorrei iniziare questa riflessione nel 
segno della memoria viva, 
trasformata in impegno, di due 
vittime innocenti dello 
sfruttamento sul lavoro in Puglia: 
Paola Clemente e Hyso Telaray. 
Paola, bracciante di 49 anni morta 
di fatica il 13 luglio 2015 mentre era 
al lavoro in un vigneto di Andria. 
Hyso, ucciso dai “caporali” a soli 22 
anni, l’8 settembre del 1999, per non 
aver ceduto ai loro ricatti. A Hyso è 
stata dedicata la cantina della 
Cooperativa Sociale “Terre di Puglia 
- Libera Terra” in un bene confiscato 
alle mafie a Torchiarolo. E la stessa 
cooperativa ha dedicato alla sua 
memoria il vino “Negramaro” lì 
prodotto. Due storie fra tante, 
quelle di Paola e Hyso, che ci 
ricordano come nella società del 
profitto e della disuguaglianza 
economica il lavoro non sia più un 
diritto ma sempre più una 
concessione, un’elemosina. Una 
prestazione che non rispetta la 
dignità della persona, ridotta a 
strumento di ricchezza. Se c’è una 
cosa che ci chiede la crisi generata 
dalla pandemia – figlia di mali 
sociali preesistenti – è un 
cambiamento radicale del sistema 
del lavoro. Il lavoro non è né un 
accessorio né una prestazione 
occasionale e malpagata, ma un 
elemento fondamentale di 
un’esistenza degna di questo nome. 
Quando è garantito, tutelato, 
bilanciato da diritti e doveri, il 
lavoro ci rende al tempo stesso 
artefici e partecipi del bene 
comune, cioè, a pieno titolo, 
cittadini. La Costituzione afferma, 
prima di ogni altra cosa, che la 
nostra è una Repubblica fondata sul 
lavoro. Quando parliamo di etica e 
lavoro in rapporto all’agricoltura 
dobbiamo innanzitutto riflettere su 
come sia degenerato e in molti casi 
corrotto il nostro rapporto con la 
Terra. Occorre ripensare e rifondare 
la nostra relazione con la Terra 
perché, se è sana e giusta la 
relazione con la Terra, lo è di 
conseguenza anche quella fra gli 
esseri umani. Questo è il senso 
profondo della “ecologia integrale” 

a cui richiama papa Francesco 
nell’enciclica Laudato sì, uno dei 
testi più profondi e lungimiranti di 
questi ultimi anni. Il papa ci invita a 
riflettere sul fatto che crisi ecologica 
e crisi sociale non sono due crisi ma 
una, perché la relazione tra gli 
uomini rispecchia il modo in cui 
abusiamo della terra, nostra 
primaria sorgente di vita. Il 
caporalato è in un certo senso la 
perfetta convergenza di questo 
doppio sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo e dell’uomo sulla terra. È 
una delle fotografie più crude della 
crisi di civiltà in cui versiamo, crisi 

di civiltà che è al tempo stesso 
collasso culturale e emorragia di 
umanità. Ma da cosa partire per 
costruire un’etica della terra? 
Innanzitutto dal riconoscere – come 
per millenni hanno fatto culture, 
religioni e civiltà – che la terra è 
materia viva e perciò dotata di 
un’anima. Ma l’etica deve poi 
tradursi in precise scelte politiche. È 
tempo ormai di parlare di diritti 
della natura, come sollecitano non 
solo giuristi illuminati ma 
movimenti e realtà impegnate nella 
difesa della terra. È tempo di fare 
della natura un soggetto giuridico, 

una realtà che, al pari delle persone, 
ha una sua intrinseca e inviolabile 
dignità. In Ecuador e in Bolivia – 
Paesi non a caso sfruttati e 
depredati dalle multinazionali 
occidentali – questa utopia è già 
realtà, e dallo scorso ventennio i 
diritti della natura sono riconosciuti 
nelle loro Costituzioni. È in questo 
quadro che va letto e affrontato il 
problema del caporalato e, più in 
generale, dello sfruttamento sul 
lavoro. Problema enorme che nasce 
dalla convergenza in molti punti tra 
le logiche del potere finanziario e 
quelle delle mafie. Quella a cui oggi 
assistiamo è un’osmosi, una sempre 
più estesa commistione di legale e 
illegale, quindi una progressiva 
“mafiosizzazione” della società e, di 
conseguenza – ecco il pericolo più 
grande – una normalizzazione del 
fenomeno mafioso. Fingere che il 
male non esiste o che ci si possa 
convivere. Le nuove mafie sono 
“imprenditoriali”, flessibili, capaci 
di costituirsi in network per 

diffondere il più possibile il loro 
raggio di azione. Sono mafie che, 
salvo eccezioni come nel Foggiano, 
sparano meno non per sopraggiunti 
scrupoli morali, ma perché, 
semplicemente, non conviene: col 
denaro e con la corruzione 
ottengono quello che prima 
ottenevano con la violenza diretta e 
con le armi. Per questo è più che mai 
necessario richiamare l’attenzione 
sulla peste mafiosa e tutti i mali che 
può generare, parassiti della 
democrazia che svuotano di senso e 
di dignità le nostre vite.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

È necessario 
richiamare 
l’attenzione

sulla peste mafiosa
e i suoi mali

Torna domani, dalle 20.30 
su repubblica.it, “Cosa 
sarà?”, terzo streameeting 
di Coop, dedicato a etica e 
lavoro. Il format sarà 
trasmesso dalla masseria di 
Nicola Giuliano a Turi. Tra gli 
ospiti: Maura Latini, ad 
Coop Italia, Mario Cifiello, 
presidente Coop Alleanza 
3.0, Vito Mancuso, don 
Ciotti e Veronica Pivetti. 

L’appuntamento

Le idee

Partiamo da Paola e Hyso:
il sacrificio delle loro vite
non ha vinto il caporalato

di Gilda Camero

L’ironia, unico modo per riuscire 
a sopravvivere in un tempo così 
difficile, rappresenta anche il filo 
conduttore di questa quinta edi-
zione definita “un compromesso 
al ribasso”. Riparte ad Andria il fe-
stival della Disperazione, organiz-
zato  dal  Circolo  dei  lettori,  con  
più di trenta eventi fino al 31 lu-
glio. S’inizia stasera, alle 20, nel se-
minario vescovile con Matteo Ca-
vezzali  con  il  suo  “discorso  per  
(ri)partire”  e  Roberto  Mercadini  

con il monologo Dante. Più nobile 
è il volgare. Ma, ad animare gli in-
contri disperati, ci saranno anche 
lo scrittore barese Nicola Lagioia 
con un’indagine sul male, il politi-
co Pippo Civati e il cantautore Wil-
lie Peyote con la loro riflessione 
sull’ignoranza (30 luglio), l’attore 
Valerio Aprea a ricordare lo sce-
neggiatore  Mattia  Torre  (25  lu-
glio), la sociolinguista Vera Gheno 
con le sue parole contro la dispera-
zione (23 luglio) e il teologo Vito 
Mancuso che svela “Il senso della 
vita” (26 luglio). Alla tutela dell’am-
biente è  dedicata  Boomerang,  la  

mostra curata da 3Place e una se-
rie di focus con studiosi ed esperti 
come Antonello Provenzale (Cnr) 
che, il 24 luglio, spiegherà come 
“male che vada ci estinguiamo”, la 
scrittrice Sara Segantin con L’inso-
stenibile leggerezza sul clima (29 lu-
glio), Filippo Bonaventura, astrofi-
sico e Matteo Miluzio dell’Agenzia 
spaziale europea alla scoperta del-
le catastrofi cosmiche (25 luglio al-
le 20).

La sezione “Pastrocchi” è dedi-
cata ai più piccoli e, in program-
ma, ci sono anche i tour guidati in 
città “alla scoperta della dispera-

zione con gli occhi”. E quest’anno, 
tra le novità disperate, c’è l’Aperi-
pianto, a cura di Slowfood, sulla 
balconata della biblioteca diocesa-
na. Ma non è tutto. Con la fonda-
zione Guglielmo Minervini il festi-
val  ha  realizzato un progetto  di  
contrasto alla  povertà educativa 
garantendo l’accesso gratuito agli 
eventi a circa duecento ragazze e 
ragazzi. È possibile acquistare i bi-
glietti nel seminario (dal lunedì al 
venerdì, dalle 16 alle 20,30 e onli-
ne sul sito festivaldelladisperazio-
ne.it). 

Il monito del fondatore
di Libera: nella società
governata dal profitto
e dalla disuguaglianza

economica il lavoro
non è più un diritto
ma una concessione

j In prima linea
Don Luigi Ciotti
ha 75 anni
e nel 1995 
ha fondato
l’associazione 
Libera. Contro
le mafie

di Luigi Ciotti

kLa sociolinguista Vera Gheno

Da stasera ad Andria

Un festival per la disperazione con Gheno e Lagioia
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Libera Contro le Mafie

 · 

"Gino Strada, un caro amico, un lottatore, un uomo che ha vissuto non solo per sé ma per gli altri. 
Consapevole che il “bene” non è mai passivo o neutrale, che ogni vero bene è figlio del costruire 
giustizia".

Luigi Ciotti, a nome della rete di #Libera  esprime il profondo dolore per la  scomparsa di Gino 
Strada, nostro compagno di viaggio nel seminare speranza e umanità 

Un grande abbraccio a Cecilia Strada e tutti gli amici di EMERGENCY.… Altro...
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Commenti: 203 Condivisioni: 2322

Mi piace Commenta Condividi

13.347Bruno Vallefuoco, Michele Di Maio e altri 13.347

Libera Contro le Mafie
 · 

"Chi ha in mano la vittoria? L'industria delle armi. E allora spiace che il nostro governo e il nostro 
parlamento abbiano votato subito l'aumento delle spese per gli armamenti, quando c'è una 
situazione di povertà assoluta di oltre sei milioni di persone, un milione e 300mila sono bambini. 
Non ci sono delle priorità? Noi associazioni abbiamo lottato per porre dei criteri, ad esempio che 
non si devono vendere armi in paesi in cui non vengono rispettati i diritti umani." Luigi … Altro...
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LIBERA.IT

Luigi Ciotti su Domani ricorda amico Gino Strada
"Un popolo schiacciato ha il diritto di difendersi" ma "se l'Onu e l'Europa non agiscono la vitto…

Commenti: 13 Condivisioni: 116

Mi piace Commenta Condividi
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Risultati della ricerca
in Libera Contro le Mafie
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Strada, nostro compagno di viaggio nel seminare speranza e umanità 

Un grande abbraccio a Cecilia Strada e tutti gli amici di EMERGENCY.… Altro...
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Commenti: 203 Condivisioni: 2322

Mi piace Commenta Condividi

13.347Bruno Vallefuoco, Michele Di Maio e altri 13.347

Libera Contro le Mafie
 · 

"Chi ha in mano la vittoria? L'industria delle armi. E allora spiace che il nostro governo e il nostro 
parlamento abbiano votato subito l'aumento delle spese per gli armamenti, quando c'è una 
situazione di povertà assoluta di oltre sei milioni di persone, un milione e 300mila sono bambini. 
Non ci sono delle priorità? Noi associazioni abbiamo lottato per porre dei criteri, ad esempio che 
non si devono vendere armi in paesi in cui non vengono rispettati i diritti umani." Luigi … Altro...
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Luigi Ciotti su Domani ricorda amico Gino Strada
"Un popolo schiacciato ha il diritto di difendersi" ma "se l'Onu e l'Europa non agiscono la vitto…

Commenti: 13 Condivisioni: 116

Mi piace Commenta Condividi

527Monica Usai, Davide Sofia e altri 525

Risultati della ricerca
in Libera Contro le Mafie

Gino strada

  1

I canali social
/Nel 2021 i canali digitali hanno 

continuato ad assumere un rile-
vanza importante per Libera. Dopo l’ 
anno 2020 caratterizzato dal Covid e 
dall’annullamento quasi totale degli 
eventi da vivo, il racconto digitale è 
diventato fondamentale per intercet-
tare un pubblico giovane, sensibile e 
pronto al cambiamento e soprattutto 
per trasformare sempre di più le atti-
vità e le campagne di raccolta fondi in 
azioni virtuali.
Nel 2021, la pagina Facebook dell’as-
sociazione  ha raggiunto oltre 3,2 mln 
di persone +66,6% dell’anno prece-
dente con 802,949 interazioni, + 73,4% 
dell’anno precedente. La pagina Face-
book di Vivi  ha raggiunto oltre 513 
mila persone + 165 % rispetto anno 
2020.
Il canale Instagram ha registrato un 
notevole incremento grazie ad una 
maggiore quantità e qualità dei conte-
nuti prodotti utilizzando infografiche 
e supporto video . Sono stati raggiunti 
152.017 follower con un incremen-
to del 9,3%  rispetto anno precedente 
(139.000). I nostri contenuti sono sta-
ti visualizzati da 996mila utenti unici 
(+82% dell’anno precedente). L’ utente 
di Ig è prevalentemente donna (63,4%) 
di età tra 25-34 anni ( 27,7%) seguiti 
dagli utenti tra i 35-44 anni (20%). Gli 
accessi arrivano prevalentemente da 
Centro Nord Italia con Roma, Milano e 
Torino ai primi posti.
L’account Twitter è seguito da 120.894 
follower con un lieve incremento del 
4% rispetto il 2020. 

@libera.associazioni.nomi.e.numeri.contro.le.mafie

405.639 follower 
@ViviLiberaMemoria

24.957  follower  
@liberainternational  

22.871 follower  
@estateliberi

15.515  follower 

@libera_annclm

120.894

facebook

twitter

@liberaontrolemafie

152mila follower 

instagram

Canale ufficiale di Libera

3.870 iscritti al canale   
605.827 visualizzazioni 

476 video caricati 

youtube
23 novembre 2021 

310,67k  copertura

7.511 reazioni

13 agosto 2021

440,23kcopertura 
29,03k reazioni

facebook
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DEL 2021

13.349 Commenti 203 Condivisioni 2322

Libera Contro le Mafie
@libera.associazioni.nomi.e.numeri.contro.le.mafie · 4,6 774 recensioni  · Organizzazione
no-profit

 
Scopri di più

libera.it

AltroHome Informazioni Eventi Foto Ti piace

Libera Contro le Mafie
 · 

Questa sera su Rai1 alle ore 21:25 sarà trasmesso il film di Marco Tullio Giordana "Lea" 
interpretato da Vanessa Scalera.

La vera storia di Lea Garofalo, la donna che seppe opporsi allo strapotere della mafia a costo di 
morirne, e di sua figlia Denise, minorenne all'epoca dei fatti, che testimoniò contro il padre, 
mandante dell'omicidio. Basato su materiale d'inchiesta e sulle sentenze dei processi che hanno 
condannato all'ergastolo il marito di Lea e i suoi complici.
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Commenti: 98 Condivisioni: 1059

Mi piace Commenta Condividi

Più pertinenti 

Scrivi un commento…

30 sett.

Migliaccio Modestina
" vedo ,sento e parlo" così è stato.Che il paradiso ti abbia accolto.

5Mi piace Rispondi

30 sett.

Michele Pusateri
Bellissimo film E grande coraggio prima di Lea e poi della figlia Denise spero stia
bene e che possa continuare la sua vita con tanta serenità.

4Mi piace Rispondi

1 risposta

30 sett. Modificato

Marino Visintini
Lea Garofalo, come altre persone nella sua stessa situazione o simile!!!, aveva
bisogno di aiuto quando era in vita !!!, di sostegno quando era lasciata sola a
combattere, con una figlia minorenne, contro i poteri mafiosi che coinvolgeva anche
il marito !!!

17Mi piace Rispondi

30 sett.

Irene Parlagreco
Bellissimo film. Regia e attori bravissimi. Mai dimenticare. La memoria è importante.
Per Lea per Denise. Per tutte le donne che vivono ancora in una situazione come la
loro. Perché trovino il coraggio di darsi altre opportunità.

9Mi piace Rispondi

3332Giuseppe Pagano, Mirella DeAngelis e altri 3332
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Libera Contro le Mafie
@libera.associazioni.nomi.e.numeri.contro.le.mafie · 4,6 774 recensioni  · Organizzazione
no-profit

 
Scopri di più

libera.it

AltroHome Informazioni Eventi Foto Ti piace

Libera Contro le Mafie
 · 

"Libero di nome e di fatto. Onesto, appassionato, profondamente umano. Un attore di talento 
capace di esprimere la vita.

Ciao Libero. Sarai sempre nei nostri cuori e nel nostro impegno".

Luigi Ciotti

   gl 0l i 1o1 2u 26

Commenti: 73 Condivisioni: 789

Mi piace Commenta Condividi

Più pertinenti 

Scrivi un commento…

48 sett.

Mirella DeAngelis

Mi piace Rispondi

48 sett.

Federico Ridolfi
ma se è morto per droga, vale lo stesso il post su Libera e tutte le condoglianze a
seguire?
Mi piace Rispondi

7 risposte

48 sett.

Giovanni Troisi
Interpretazione magistrale di Giancarlo Siani, un film stupendo

4Mi piace Rispondi

48 sett.

Claudio De Rosa
Addio Libero,salutaci Giancarlo.

2Mi piace Rispondi

48 sett. Modificato

Martha de Capizzi
 Troppo presto , ma voglio pensare che in qualche modo ora e veramente LIBERO

di tante ingiustizie, che lui ribadiva, qui, su questo 
Vola alto e vigila sui tuoi cari 

2Mi piace Rispondi

6050Tu, Emilia Noviello, Monica Usai e altri 6050
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296,45k copertura 
14,73 reazione
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Vivi - Libera Memoria
@ViviLiberaMemoria · Community Guarda il video

youtu.be

AltroHome Informazioni Foto Eventi Ti piace Messaggio

Vivi - Libera Memoria
 · 

Libero Grassi era un imprenditore palermitano che ebbe il coraggio di opporsi alla mafia. Ricevuta 
la richiesta di pizzo, denunciò i suoi estorsori, sia alle forze dell'ordine sia pubblicamente con una 
lettera al Giornale di Sicilia del 10 gennaio 1991. La decisione di combattere la mafia incontrò il 
consenso della sua famiglia, ma gli procurò anche l'isolamento dei suoi colleghi, incapaci di 
ribellarsi al giogo del pizzo. L'11 aprile 1991 fu invitato alla trasmissione televisiva "Samarcanda" 
per parlare della sua lotta solitaria, rendendo il caso noto a livello nazionale e divenendo simbolo 
di lotta alla mafia. Venne ucciso il 29 agosto 1991.
Ricordare Libero Grassi dopo trent'anni, significa impegnarsi tutti per costruire comunità in cui 
coloro che vengono tutt'ora ricattati dalle estorsioni mafiose abbiano il coraggio di ribellarsi e 
denunciare. La memoria legata alla storia di questo imprenditore coraggioso,  che ha amato il suo 
lavoro e che ha creduto fino in fondo in un mondo più giusto, ha il senso di un impegno reale nel 
presente. Lo dobbiamo a lui e a tutti noi.
 #memoriaeimpegno #29agosto #dirittivivi 
Per maggiori informazioni: https://vivi.libera.it
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Vivi - Libera Memoria
@ViviLiberaMemoria · Community Guarda il video

youtu.be
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Vivi - Libera Memoria
 · 

Libero Grassi era un imprenditore palermitano che ebbe il coraggio di opporsi alla mafia. Ricevuta 
la richiesta di pizzo, denunciò i suoi estorsori, sia alle forze dell'ordine sia pubblicamente con una 
lettera al Giornale di Sicilia del 10 gennaio 1991. La decisione di combattere la mafia incontrò il 
consenso della sua famiglia, ma gli procurò anche l'isolamento dei suoi colleghi, incapaci di 
ribellarsi al giogo del pizzo. L'11 aprile 1991 fu invitato alla trasmissione televisiva "Samarcanda" 
per parlare della sua lotta solitaria, rendendo il caso noto a livello nazionale e divenendo simbolo 
di lotta alla mafia. Venne ucciso il 29 agosto 1991.
Ricordare Libero Grassi dopo trent'anni, significa impegnarsi tutti per costruire comunità in cui 
coloro che vengono tutt'ora ricattati dalle estorsioni mafiose abbiano il coraggio di ribellarsi e 
denunciare. La memoria legata alla storia di questo imprenditore coraggioso,  che ha amato il suo 
lavoro e che ha creduto fino in fondo in un mondo più giusto, ha il senso di un impegno reale nel 
presente. Lo dobbiamo a lui e a tutti noi.
 #memoriaeimpegno #29agosto #dirittivivi 
Per maggiori informazioni: https://vivi.libera.it
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Vivi - Libera Memoria
@ViviLiberaMemoria · Community Guarda il video

youtu.be

AltroHome Informazioni Foto Eventi Ti piace Messaggio

Vivi - Libera Memoria
 · 

Libero Grassi era un imprenditore palermitano che ebbe il coraggio di opporsi alla mafia. Ricevuta 
la richiesta di pizzo, denunciò i suoi estorsori, sia alle forze dell'ordine sia pubblicamente con una 
lettera al Giornale di Sicilia del 10 gennaio 1991. La decisione di combattere la mafia incontrò il 
consenso della sua famiglia, ma gli procurò anche l'isolamento dei suoi colleghi, incapaci di 
ribellarsi al giogo del pizzo. L'11 aprile 1991 fu invitato alla trasmissione televisiva "Samarcanda" 
per parlare della sua lotta solitaria, rendendo il caso noto a livello nazionale e divenendo simbolo 
di lotta alla mafia. Venne ucciso il 29 agosto 1991.
Ricordare Libero Grassi dopo trent'anni, significa impegnarsi tutti per costruire comunità in cui 
coloro che vengono tutt'ora ricattati dalle estorsioni mafiose abbiano il coraggio di ribellarsi e 
denunciare. La memoria legata alla storia di questo imprenditore coraggioso,  che ha amato il suo 
lavoro e che ha creduto fino in fondo in un mondo più giusto, ha il senso di un impegno reale nel 
presente. Lo dobbiamo a lui e a tutti noi.
 #memoriaeimpegno #29agosto #dirittivivi 
Per maggiori informazioni: https://vivi.libera.it
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Ciao Libero amico e attore talentuoso .Ci mancherai.  
Salutaci Giancarlo 
LiberoDeRienzo
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 Retweet352  �weet di citazione20  Mi piace3.083

· 16 lug 2021Giusy_Tenenbaum Giusy_Andreano
In risposta a @libera_annclm
Senza parole

· 16 lug 2021LanaAutarchica AltraMerinos
In risposta a @libera_annclm
Che dolore!

· 16 lug 2021BALDASSARRE ROSSANO PIZZAGA… FUORIMA…
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Gino Strada, un caro amico, un lottatore, un uomo che 
ha vissuto non solo per sé ma per gli altri. Consapevole 
che il “bene” non è mai passivo o neutrale, che ogni 
vero bene è figlio del costruire giustizia. 
Luigi Ciotti  
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· 23hMarco Noel MarcoNoel19
Meno male che oggi inizia l'estate, ero stufo di queste temperature 
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· 20hCarlo EmiLu90
Di Maio lascia i 5 stelle e fonda Insieme per il futuro, perché Insieme per il 
terzo mandato pareva brutto 
 
DiMaio #insiemeperilfuturo

94 727 3.542

· 19hCarlo Cottarelli CottarelliCPI
Calciobalilla, flipper, persino tavoli ping pong per un decreto Agenzia 
Dogane dal primo giugno devono ottenere una dichiarazione che attesta 
che non sono strumenti per gioco d’azzardo. Già partite alcune multe. Non 
c’è limite alla burocrazia.
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Libera Contro le Mafie
 · 

"Gino Strada, un caro amico, un lottatore, un uomo che ha vissuto non solo per sé ma per gli altri. 
Consapevole che il “bene” non è mai passivo o neutrale, che ogni vero bene è figlio del costruire 
giustizia".

Luigi Ciotti, a nome della rete di #Libera  esprime il profondo dolore per la  scomparsa di Gino 
Strada, nostro compagno di viaggio nel seminare speranza e umanità 

Un grande abbraccio a Cecilia Strada e tutti gli amici di EMERGENCY.… Altro...
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13.347Bruno Vallefuoco, Michele Di Maio e altri 13.347

Libera Contro le Mafie
 · 

"Chi ha in mano la vittoria? L'industria delle armi. E allora spiace che il nostro governo e il nostro 
parlamento abbiano votato subito l'aumento delle spese per gli armamenti, quando c'è una 
situazione di povertà assoluta di oltre sei milioni di persone, un milione e 300mila sono bambini. 
Non ci sono delle priorità? Noi associazioni abbiamo lottato per porre dei criteri, ad esempio che 
non si devono vendere armi in paesi in cui non vengono rispettati i diritti umani." Luigi … Altro...
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Luigi Ciotti su Domani ricorda amico Gino Strada
"Un popolo schiacciato ha il diritto di difendersi" ma "se l'Onu e l'Europa non agiscono la vitto…
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Gino strada
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177,39k copertura 

10,59k mi piace

21 agosto 2021
242,54k copertura 

9.776 mi piace

liberacontrolemafie • Segui

Piace a 9.776 persone

liberacontrolemafie "Se c'e' una parola
che #GinoStrada pronuncerebbe oggi,
sarebbe 'coraggio' e 'urgenza', perche'
quello che sta succedendo ha bisogno di
una risposta immediata da parte di tutti
con responsabilita'". Luigi Ciotti, a
margine della sua visita alla camera
ardente di Gino Strada

43 sett.
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43 sett Rispondi
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Accedi a Instagram
Accedi per vedere foto e video di amici e scoprire altri account che ti piaceranno.

Accedi

Iscriviti

liberacontrolemafie • Segui

Piace a 10.588 persone

liberacontrolemafie Libero di nome e di
fatto. Onesto, appassionato,
profondamente umano. Un attore di
talento capace di esprimere la vita. 
 
Ciao Libero. Sarai sempre nei nostri cuori
e nel nostro impegno. 
 
Luigi Ciotti

48 sett.
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48 sett. Rispondi
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 per mettere "Mi piace" o commentare.Accedi

Altri post di liberacontrolemafie

Vedi altri post

Meta Informazioni Blog Lavora con noi Assistenza API Privacy Condizioni Account più popolari Hashtag Luoghi Instagram Lite Caricamento dei contatti e non-utenti

Italiano © 2022 Instagram from Meta

Accedi IscrivitiCercaCerca

liberacontrolemafie • Segui già

Piace a  e viviana_vivi83 altri 6,340

liberacontrolemafie Il 2 aprile 1985, il
giorno che sconvolse le loro vite,
Margherita Asta aveva dieci anni,
Salvatore e Giuseppe, i suoi fratellini,
sei, Barbara, la loro madre, trentuno. 

La famiglia Asta viveva a Pizzolungo,
in provincia di Trapani. Da poco, li
vicino, si era trasferito da Trento il
giudice Palermo: Il giudice stava
seguendo alcune indagini che
riguardavano un traffico di armi e
droga tra l’Italia e l’Europa dell’Est. 

La mattina del 2 aprile 1985, i due
gemellini Giuseppe e Salvatore non ne
volevano sapere di smetterla di fare i
capricci, cosi Margherita, temendo di
fare tardi a scuola, decise di avviarsi
insieme alla sua amica Maria Elena
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Belle Facce
/ Nel 2021 è proseguito l’appuntamen-

to con Belle facce, il format sulla pagina 
Instagram di Libera, con la conduzione di 
Lucilla Andreucci.  Sono stati ospiti della 
trasmissione amici del mondo della cultura, 
della musica, della letteratura, dello sport e 
della società civile per scoprire con loro rac-
conti, curiosità, aneddoti sulla funzione ci-
vile e sociale che ognuno di loro attraverso 
il loro modo di essere, con la loro forma di 

arte, portano in termini di crescita della cul-
tura della legalità e della responsabilità nel 
nostro Paese. 
Trenta minuti per raccontarsi con onestà e 
leggerezza con il desiderio di guardarci den-
tro e realizzare puntata dopo puntata, una 
comunità di Belle Facce all’insegna della 
speranza e di una ritrovata umanità. Sono 
stati ospiti di Belle Facce: Vanessa Ferrari, 
Ambra Sabatini, Elia Viviani, Marco Di Co-
stanzo, Cristiana Capotondi e Vasco Rossi.

/La Fondazione Libera Informazione pren-
de avvio nel settembre 2007 per volontà di 

Libera e di Roberto Morrione, giornalista RAI, 
con l’obiettivo di “costituire un osservatorio 
nazionale permanente sull’informazione in 
tema di mafie”.
Ha dato vita ad una vasta rete,  in modo del 
tutto informale, tra giornalisti nazionali e 
freelance locali, carta stampata e televisioni, 
testate radiofoniche e siti web, associazioni 
e cittadini. 

Il cuore della Fondazione è il portale in colle-
gamento con altri siti dell’informazione ita-
liana. 
www.liberainformazione.org

 

/Liberainformazione

Lavialibera,  anno II
/Il secondo anno di vita di lavialibera re-

stituisce un bilancio sostanzialmente po-
sitivo. Nel 2021 è notevolmente cresciuta la 
produzione di contenuti giornalistici e social 
e si sono moltiplicati i lettori online. In cifre: 
sono stati prodotti in totale 373 articoli tra 
carta e online;  sono raddoppiate le visite 
online, con 413mila utenti unici sulla rete 
nel 2022 (a fronte dei 270mila del 2020) e il 
pubblico social, con oltre 1 milione di perso-
ne raggiunte (a fronte dei 424mila dell’anno 
precedente). Come nel corso del primo anno, 
i dossier sono stati strutturati con due-tre 
contributi di analisi, firmati da esperti italia-
ni e stranieri, seguiti da articoli, reportage e 
interviste legate all’attualità. Il tutto arric-
chito da schede di approfondimento, consigli 
bibliografici e una raccolta di dati aggiornati 
sul tema trattato. Complessivamente, per la 
sola edizione cartacea, sono state realizzate 
oltre 30 interviste nazionali e internazio-
nali, mentre sono state raccolte e pubblica-
te oltre 65 tra analisi e riflessioni a firma 

di esperti. Nel corso del 2021 è stata anche 
realizzata un’edizione speciale della rivista, 
Lavialibera Z, specificamente destinata a 
scuole, insegnanti e classi. Sin dalla sua na-
scita, lavialibera ha attivato i propri account 
Facebook, Instagram e Twitter. L’investi-
mento su questa forma di comunicazione si 
è sostanziato, nel 2021, anche nel raddoppio 
delle persone che, in redazione, si occupano 
di produrre contenuti social, cui è corrisposto 
un aumento della quantità e qualità dei con-
tenuti prodotti, anche su supporto video. Nel 
2021 lavialibera ha sperimentato una prima 
esperienza di redazione itinerante, spostan-
do per una settimana le proprie attività nella 
città di Foggia. L’esperienza è stata fruttuo-
sa, sia per lo scambio tra la comunità locale 
e la redazione, sia per il lavoro giornalistico 
e di mobilitazione locale che ne è scaturito. 
Ciò ci conforta nell’idea che lavori “territoria-
lizzati”, già previsti alla nascita della rivista, 
abbiano valore e ottengano riscontri sotto 
molteplici aspetti.
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2%

2% USO SOCIALE DEI
BENI CONFISCATI

RACCOLTA FONDI
IN SINTESI

In ottemperanza all’art. 7 del CTS Libera organizza durante l’anno una serie di attività, ini-
ziative e campagne di raccolta fondi per sostenere le proprie attività di interesse generale 
oltre a progetti specifici coinvolgendo e informando donatori singoli e aziende socialmente 
responsabili.

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
% RISPETTO AL TOTALE DEI PROVENTI E RICAVI

43%

22%

8%
2%

6%

EROGAZIONI
LIBERALI

5X1000

RACCOLTA FONDI
ABITUALE

RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE

ALTRI PROVENTI 
LASCITI

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
% RISPETTO AL TOTALE DEI PROVENTI E RICAVI

Per eventuali approfondimenti consultare il Bilancio economico e la relazione di missione in esso riportato.

COME VENGONO UTILIZZATI
I FONDI 

1 EURO
RACCOLTO

83%
PROGETTI
E ATTIVITÀ
DI LIBERA

17%
COSTI E 

GESTIONE
RACCOLTA

FONDI

89%
GENERICO 
LADDOVE C’È PIÙ BISOGNO

4% ANTICORRUZIONE

FORMAZIONE 
E SCUOLA

2% LIBERI DI
SCEGLIERE

2% ALTRO

SULLA BASE DELLE 
INDICAZIONI DEI 
DONATORI I FONDI 
VENGONO DESTINATI 
ALLE SEGUENTI AREE
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COME INFORMIAMO E 

AGGIORNIAMO I DONATORI

0

5

25

75

95

100

Busta benvenuto 2022
mercoledì 6 aprile 2022 9.10.33

LETTERA O MAIL
DI BENVENUTO
IN LIBERA

RIEPILOGO E SINTESI 
DELLE DONAZIONI 

EFFETTUATE NEL 
CORSO DELL’ANNO 

PRECEDENTE

NEWSLETTER 
LETTERA95 
APRILE/MAGGIO 
OTTOBRE/NOVEMBRE

Periodico di approfondimento di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie | anno III - N.1 - aprile 2021 
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APPELLI SPECIALI
E AUGURI

Nel corso dell’evento sono state vendute  
le magliette, disegnate dalla giovane seni-
galliese Arianna Posanzini a sostegno della 
campagna di liberazione di Patrick Zaki e per 
finanziare borse di studio universitarie al 
Master di secondo livello in analisi, preven-
zione e contrasto alla criminalità organizzata 
e alla corruzione presso l’Università di Pisa.

LIBERA AL
CATERRADUNO
DI RADIO 2

INSIEME SI PUÒ
Grazie ai tanti sostenitori e donatori

di Libera

Sostengo Libera da tanti anni e le desti-
no il mio 5 per mille perché ritengo che 
l’impegno di Libera contro la mafia e la 
corruzione siano essenziali per sperare 
in una società migliore e più “libera”

LIBERA mi infonde sicu-
rezza, perché SO che c’è chi 
tiene vivo l’impegno contro 
la corruzione,  le organiz-
zazioni malavitose, etc.....  
una SENTINELLA sempre 
sveglia. GRAZIE

Libera è impegno civile, 
è un atto di amore per il 
nostro Paese

Sono fiera nel mio piccolo di so-
stenervi, siete un’associazione 
in cui credo tantissimo e a cui 
sono legata da ormai 10 anni, 
da quando ne parlai all’esame 
di terza media e i miei genito-
ri mi regalarono la prima (delle 
tante) magliette di Libera. An-
che all’esame di maturità parlai 
di mafia e Libera, e due mesi fa 
mi sono laureata discutendo 
una tesi sull’ergastolo ostativo. 
Grazie per quello che fate da 27 
anni!

Sostengo e condivido piena-
mente l’impegno di Libera nel-
la lotta contro tutte le mafie. 
Sostengo particolarmente il 
riutilizzo sociale dei beni con-
fiscati, mi rasserena sapere che 
da questi che hanno rappre-
sentato il male, possa nascere 
un bene, comune a tutta la col-
lettività.

E’ importante sentirci uniti, 
in tanti, contro tutte le mafie

Grazie per il vostro lavoro, ci aiuta a 
sperare in un mondo più libero!

Ci fornite la speranza di un mondo 
più equilibrato, più giusto e che co-
munque ci fate credere che si può.

Il coraggio di 
esserci contro 
indifferenza e 
paura

...

...

...

R



Libera
Bilancio Sociale
2021

Risorse 92 Libera
Bilancio Sociale
2021

Risorse 93

20
20

674.538
TOTALE EURO

15.053
PREFERENZE

43,21
MEDIA EURO20

19

739.540
TOTALE EURO

17.316
PREFERENZE

41.27
MEDIA EURO20

18

781.323
TOTALE EURO

18.297
PREFERENZE

41.23
MEDIA EURO

80% 

BILANCIO ECONOMICO
2021

3.405.374,97
PROVENTI E RICAVI 

7 % Proventi da quote associative 
18 % Erogazioni liberali
25 % 5xmille
26 % Contributi da soggetti privati
23 % Contributi da enti pubblici

Ricavi, vendite e proventi da 
attività di interesse generale

 3% 
3 % Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori

Ricavi, rendite e proventi 
da attività diverse

16% Ricavi, rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi

9.701,11
RISULTATO DI GESTIONE

3.338.167,86
ONERI E COSTI

 1%   Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali

 5%   Costi e oneri da attività 
di raccolta fondi

 2%    Costi e oneri da 
attività diverse

77%   Costi e oneri da attività di 
interesse generale

45 % Servizi
50 % Personale
4 % Accantonamenti 
per rischi e oneri
1 % Altro

Il bilancio economico integrale di Libera 
relativo all’anno 2020 è consultabile sul sito 
dell’associazione www.libera.it 
Puoi richiedere una copia cartacea del  
Bilancio Sociale 2019  i tuoi dati a  
sostieni@libera.it

B!S2021

51 % Proventi da raccolta fondi 
abituali
14 % Proventi da raccolta fondi 
occasionali
35 % Altri proventi, rendite e proventi

15%   Costi e oneri da attività di
supporto generale

 1% Proventi di attività di  
supporto generale

-34%
RISPETTO AL 2020 

33%
RISPETTO AL 2020 

-34%
RISPETTO AL 2020 
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 31.12.2020  31.12.2021

ATTIVO

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

B ) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 9.588,4 4.358,87
TOTALE 9.588,4 4.358,87
II - Immobilizzazioni materiali
2) impianti e macchinari 117.200,00

2) impianti e macchinari 322,90

3) attrezzature 1.634,66 1.686,63

4) altri beni 32.340,2 29.803,80

TOTALE 33.974,90 149.013,33

III- Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce

c) altre imprese 71.201,00 71.201,00

3) altri titoli 364.079,9 429.301,53

TOTALE 435.280,91 500.502,53

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 478.844,21 653.874,73

C ) Attivo circolante -    -

I - Rimanenze

TOTALE  0,00  0,00 

II – Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo

1 ) verso utenti e clienti ( di cui esigibili entro l’esercizio successivo ) 154.177,11 153.004,96
3 ) verso enti pubblici 545.171,1 402.650,00
5 ) verso enti della stessa rete associativa 449.597,82 630..587,81

9 ) crediti tributari 11.016,79 6.233,00

12 ) verso altri ( di cui esigibili entro l’esercizio successivo ) 73.222,65 29..389,01
TOTALE 1.233.185,48 1.221.864,78

III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
TOTALE  0,00  0,00

IV – Disponibilità liquide

1 ) depositi bancari e postali 3.208.081,22 2.795.038,78
3 ) denaro e valori in cassa 431,09 572,98

TOTALE 3.208.512,31 2.795.611,76

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 4.441.697,79 4.017.476,54

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  0,00 12.160,00

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 4.920.542,00 4.638.511,27

STATO PATRIMONIALE
PRINCIPALI COMPONENTI DELLO STATO PATRIMONIALE

 31.12.2020  31.12.2021

PASSIVO

A) Patrimonio netto

III – Patrimonio libero
2 ) altre riserve 1.211.999,14 1.219.281,29
III – Avanzo / disavanzo d’esercizio 7.282,15 9.701,11
TOTALE 1.219.281,29 1.228.982,40

B) Fondi per rischi ed oneri

3) altri 1.916.707,01 1.847.263,76

TOTALE 1.916.707,01 1.847.263,76

C ) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 390.377,56 384..226,78

D ) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili 
oltre l’esercizio successivo

1 ) debiti verso banche ( esigibili entro l’esercizio successivo ) 5.379,99 13.019,14

4 ) debiti verso enti della stessa rete associativa 64.000,00 64.000,00

7 ) debiti verso fornitori ( di cui esigibili entro l’esercizio successivo ) 270.975,91 77.134,35

9 ) debiti tributari ( di cui esigibili entro l’esercizio successivo ) 50.836,09 60.648,61

10 ) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale ( di cui esigibili entro l’es successivo 22.019,00 54.605,62

11 ) debiti verso dipendenti e collaboratori 235.039,53 271.890,98

12 ) altri debiti 6.385,30 7.165,87

TOTALE 654.635,82 548.500,57

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 739.540,32 674.537,76
TOTALE PASSIVO (A +B+C+D) 4.920.542,00 4.683.511,27

BILANCIO ECONOMICO 2021

Il bilancio di esercizio 2021 di Libera Associazioni 
Nomi e numeri contro le mafie APS è stato redatto 
in conformità alle disposizioni contenute nel D. Lgs. 
117/2017 - Codice del Terzo settore. 
Esso è composto da: Stato patrimoniale, Rendiconto 
economico e Relazione di missione.
La sua versione integrale è consultabile sul sito di 
Libera - www.libera.it
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ONERI E COSTI
VALORE 

ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VALORE 
ESERCIZIO 
CORRENTE

VARIAZIONE
%

(A) ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 4.213.057,92 2.564.315,43 -39%
1) materie prime, sussidiarie, consumo e merci 6.877,01 7.174,26

2) servizi 1.831.400,74 1.160.268.89

3) personale 1.093.612,76 1.285.834,57

4) ammortamenti 10.018,32 11.037,71
5) accantonamenti 1.268.000,00 100.000,00
6) oneri diversi di gestione 3.149,09 -

(B) ATTIVITÀ DIVERSE 107.762,38 56.969,07 -47%
1) materie prime, sussidiarie, consumo e merci 71.438,62 32.257,91

2) servizi 17.364,44 4.512,32

3) personale 18.959,32 20.198,84

(C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 233.165,31 175.871,79 -25%
1) oneri da raccolta fondi abituali  102.659,62 85.490,88

2) oneri da raccolta fondi occasionali 40.725,00 43.498,46

3) altri oneri 44.000,00 -

4) personale 45.780,69 46.882,45

(D) ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 56.476,83 28.231,55 -50%
1) rapporti bancari 27.774,71 28.231,55

6) altri oneri 28.702,12 -

(E) ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE 482.408,85 512.780,02 6%
2) servizi 181.370,24 186.052,97
3) godimento beni di terzi 116.205,47 104.595,13
4) personale 152.797,20 172.872,85

7) oneri diversi di gestione 32.035,94 49.259,07

TOTALI 5.092.871,29 3.338.167,86 -34%

RENDICONTO GESTIONALE
PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE

PROVENTI E RICAVI
VALORE 

ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VALORE 
ESERCIZIO 
CORRENTE

VARIAZIONE
%

(A) ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 2.395.037,38 2.275.374,98 14%
1) proventi da quote associative 170.535,00 183.620,00

4) erogazioni liberali 441.842,96 479.084,80

5) proventi 5 per mille 781.323,35 739.540,32

6) contributi da soggetti privati 232.832,55 701.558,07
8) contributi da enti pubblici 668.503,52 621.541,79

(B) ATTIVITÀ DIVERSE 120.026,36 101.628,38 -15%
1) ricavi per prestazioni e cessioni 120.026,36 101.628,38

(C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 2.705.901,42 546.988,26 -80%
1) proventi da raccolta fondi abituali 272.152,42 278.377,41

2) proventi da raccolta fondi occasionali 88.749,00 77.209,91

3) altri proventi 2.345.000,00 191.400,94

(D) ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 4,14 3,09 -25%
1) rapporti bancari 4,14 3,09

(E) ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE 10.898,14 31.380,26 188%
2) altri proventi di supporto generale 10.898,14 31.380,26

TOTALI 5.131.867,44 3.405.374,97 -34%

AVANZO D’ESERCIZIO 7.282,15 9.701,11 33%

R
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INFO
sostieni@libera.it | tel. 06 697703 49
gadget@libera.it | tel. 06 697703 28

SOSTIENI LIBERA
CONTO CORRENTE POSTALE
CCP n° *48 18 20 00*
intestato a Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie. 
Via Giueppe Marcora 18/20 - 00187 Roma

BONIFICO BANCARIO
Banca Popolare Etica
IBAN IT 29 T 05018 03200 000011 219003
Per bonifico dall’estero
BIC CCRTIT2T84A

BPER Banca
IBAN  IT 78 Q 05387 03214 000035 255497

PAYPAL/ CARTA DI CREDITO
paypal.me/liberacontrolemafie

5X1000
Codice fiscale di Libera
9711 6440 583

N.B. Libera è un’ associazione di promozione sociale iscritta al Registro nazionale delle APS – N. Decreto Iscriz. 0002 Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Le erogazioni di denaro e/o la donazione di beni a favore di Libera sono deducibili/detraibili nei modi e nella misura consentite dalla 
legge e se effettuate tramite versamento bancario o postale, nonché tramite sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del DLGS n. 241 del 1997 (banco-
mat, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari).  La detrazione non spetta per le erogazioni effettuate in contanti, per le quote asso-
ciative e per l’acquisto dei gadget di Libera. Per ricevere l'attestazione di donazione e godere dei benefici fiscali previsti dalla normativa vigente, ricorda 
di inserire sempre, anche nella causale del versamento, Nome Cognome e Codice fiscale (obbligatori) e eventuale recapito fisico o indirizzo e-mail.

SI PUÒ 
FARE
DI PIÙ E 
SEMPRE
MEGLIO
INSIEME
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SOGGETTO PUBBLICO EROGANTE CONVENZIONE CONTRIBUTI

COMUNE DI FIRENZE – DIREZ SERVIZIO ATTIVITÀ EDUCATIVE € 3.870,00
UNIVERSITÀ DI PISA DIREZIONE FINANZA E FISCALE € 1.164,26

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO AREA RISORSE FINANZIARIE E BILANCIO € 600,00

REGIONE TOSCANA € 20.000,00

REGIONE LAZIO € 10.000,00

COMUNE DI CAMPI BISENZIO SERVIZI EDUCATIVI € 890,00

ISTITUTO DELLA CORTE VANVITELLI PROLUNGAMENTO MARCONI € 21.250,00

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ANTONIO STOPPANI € 200,00

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ANTONIO STOPPANI € 500,00

LICEO CLASSICO BECCARIA € 1.000,00

ISTITUTO COMPRENSIVO SAN DAMIANO € 206,90

IPSSEOA RANIERI ANTONELLI COSTAGGINI € 46.176,20

EDUCANDATO STATALE EMANUELA SETTI CARRARO DALLA CHIESA € 600,00

CONSAP SPA ( FONDO ROT. SOL.VITTIME REATI TIPO MAFIOSO ) € 8.754,72

COMUNE DI MILANO € 5.840,00

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI € 273..500,00

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI € 232.512,00

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO AREA RISORSE FINANZIARIE E BILANCIO € 2.080,00

I.I.S. A.STRADIVARI € 2.400,00

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE S.G. MARCONI € 2.400,00

COMUNE DI FIRENZE – DIREZ SERVIZIO ATTIVITÀ EDUCATIVE € 5.159,80

I.I.S. GAE AULENTI € 82,64

I.I.S. GAE AULENTI € 82,64

MINISTERO POLITICHE SOCIALI

CONSAP SPA ( FONDO ROT. SOL.VITTIME REATI TIPO MAFIOSO ) € 7.313,05

COMUNE DI ANCONA € 424,66

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI € 49.928,18

BANCA D’ITALIA € 25.000,00

POLO LICEALE CITTA DI SONDRIO € 750,00

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIP. PARI OPPORTUNITÀ € 95..141,34

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - DIP CENTRO GIUSTIZIA MINORI € 4.523,00

REGIONE LAZIO 

CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

COMUNE DI  ERICE

COMUNE DI GENOVA ( MUNICIPIO 1  )

TOTALI 94.360,10 727..989,29

CONTRIBUTI E SOVVENZIONI DALLE P.A.
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Si ringraziano per i contributi: 

/ Letizia Mattiuzzo
/ Irene Liloni
/ Angelica Di Rienzo
/ Presidio Universitario 
   di Catania
/ Angelo Santoro (Semi di Vita)
/ Ufficio Presidenza di Libera
/ Segreteria Nazionale
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LIBERA 
ASSOCIAZIONI NOMI E NUMERI  
CONTRO LE MAFIE APS
CF 97116440583
P. IVA 06523941000

STATUS
N. Decreto Iscriz. 0002 – Registro nazionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale - Ministero del Lavoro, della Salute e 
della Solidarietà Sociale

N. Decreto Iscriz. 1261/2017 – Registro Persone giuridiche  
ai sensi del D.P.R. 10/2/2000 N. 361

SEDE NAZIONALE
Sede legale e operativa 
via Giuseppe Marcora, 18/20 – 00153 Roma

CONTATTI
Telefono 06 697703 01-02-03 (centralino)
FAX 06 69783559

E-mail organizzazione@libera.it

www.libera.it
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